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636 arresti in Polonia dopo gli scontri di giovedì 
VARSAVIA — 636 persone sono state erre-
state in Polonia, 569 sotto l'accusa di aver 
turbato l'ordine pubblico e 67 per aver orga­
nizzato a t t i di protesta. Queste misure poli­
ziesche fanno seguito ai gravi incidenti che si 
sono verif icati giovedì sera a Varsavia e Cra­

covia. Il governo ha diffuso un compl icato nel 
quale si accusano «gruppi polit ici dei paesi 
occidentali interessati alla destabilizzazione 
della Polonia» di avere appoggiato le manife­
stazioni. 

ALTRE NOTIZIE IN PENULTIMA 

Successo dello sciopero di tre milioni e mezzo di lavoratori 

Contratti; la lotta è cominciata 
Meccanici e 
tessili hanno 

parlato chiaro 
al padronato 

Manifestazioni si sono svolte da Milano a 
Taranto - In Emilia Romagna lo sciopero 
è stato generale - Difficoltà alla Fiat 

ROMA — È stata una grande risposta, una smentita secca a 
chi (dando per spezzato il legame tra lavoratori e sindacato) 
vuol puntare a trasformare la stagione del contratti in una 
rivincita padronale. Lo sciopero dei tessili e del metalmecca­
nici ha avuto una adesione di massa, alle manifestazioni 
(centinaia nelle grandi e piccole città) hanno partecipato tan­
tissimi operai, centinaia di migliala dice il sindacato. Con la 
giornata di lotta di ieri queste due categorie tra le maggiori 
dell'Industria impongono di 
fatto 11 tema del contratti, 
chiedendo l'apertura Imme­
diata di un tavolo di trattati­
va che la Conflndustria — 
malgrado 11 suo Isolamento 
— si ostina a rifiutare po­
nendo l'assurdo ricatto sulla 
scala mobile. Assieme a me­
talmeccanici e tessili in mol­
te regioni hanno scioperato 
anche edili e poligrafici men­
tre In Emilia Romagna la 
giornata di lotta è stata ge­
nerale: ventimila persone 
hanno manifestato a Bolo­
gna e cortei e comizi si sono 
svolti In tutti i centri mag­
giori. A questo primo sciope­
ro ne seguiranno presto altri. 
La FLM ha già programma­
to un pacchetto di 6 ore di 
astensioni articolate mentre 
gli edili apriranno la verten­
za con una giornata naziona­
le di sciopero per 11 26 mag­
gio (a Roma sarà anticipata 
al 25). 

Dicevamo di una grande 
adesione. I dati sono signifi­
cativi: la Fulta afferma che 
tra 1 tessili la percentuale di 
partecipanti allo sciopero 
tocca 11 90 per cento in tutto 
Il paese, al Nord come al Sud. 
Percentuali alte anche tra 1 
metalmeccanici ed anche In 
questo caso non c'è stata rot­
tura tra le aree più industria­
lizzate e 11 Mezzogioerno: In 
Sicilia si sono fermati 11 90% 
degli operai, P85 per cento in 
Puglia — solo per fare due 
esempi — ed anche qui si so­
no svolte grandi manifesta­
zioni. Un risultato positivo 
anche nelle zone più difficili. 
È 11 caso del Piemonte dove 
ha scioperato l'80% del 400 
mila lavoratori Interessati. 
Alla Fiat (dove la «fermata 
generale» del 2 aprile era so­
stanzialmente fallita) accan­
to al permanere di difficoltà 
cominciano ad emergere 1 
segni di una faticosa ripresa. 
Ancora basso però 11 dato di 
Mlraflori e di Rlvalta (tra 11 
40 e 1150%): sono 1 due stabi­
limenti dove la cassa Inte­
grazione ha scardinato il 
consiglio di fabbrica e l'orga­
nizzazione sindacale. 

Le manifestazioni più forti 
sono state a Bologna, a Mila­
no (dove cortei operai hanno 
raggiunto la sede dell'Asso-
lombarda), a Brescia* a Me­
stre, a Taranto, a Palermo. 
In tutti 1 discorsi del dirigen­
ti sindacali sono tornati gli 
stessi temi: 1 lavoratori vo­
gliono che si apra subito una 
trattativa seria, impegnata 
nel merito delle piattaforme, 
un negoziato che dia risulta­
ti In tempi brevi. No quindi 
alle chiusure pregiudiziali e 
no anche al tentativo di 
«smorzare» I contrasti con a-
perture solo di facciata che 
servono a riproporre pregiu­
diziali e ricatti. Molte criti­
che anche al governo per la 
mancanza di impegni seri su 
temi di fondo come quelli 
dell'occupazione, degli inve­
stimenti, del Mezzogiorno. 

Nelle manifestazioni c'è 
stata una significativa pre­
senza di operai In cassa inte­
grazione (a Milano in piazza 
c'erano 1 lavoratori dell'Alfa 
riomeo e della Telefynkcn) 
É il segno di una ripresa di 
legami che In questi mesi 1' 
attacco padronale aveva 
puntato a spezzare, a frantu­
mare. 

L'appuntamento ora per le 
categorie è con I nuovi scio­
peri già messi In calendario. 
Nei prossimi giorni, poi, la 
federazione COIL-CISL-UIL 
dovrà decidere data e moda­
lità dello sciopero nazionale, 
una Iniziativa che Impegne­
rà l'Intero movimento sinda­
cale sul contratti. 

Servili • p*0. 6 

Ieri si è aperta concreta­
mente la stagione del con­
tratti: Io sciopero di tessili e 
metalmeccanici è riuscito 
bene; difficoltà serie resta­
no alla Fiat, ma c'è anche 
qualche segno di ripresa. 
In generale, gli operai han­
no mostrato, ancora una 
volta, una forte volontà e 
capacità di lotta. La Con-
findustria, dunque, è av­
vertita e non può Illudersi 
di vincere una partita che 
ha Impostato nel peggiore 
del modi, con uno scontro 
muro contro muro. Criti­
che alla Conflndustria so­
no venute anche dall'inter­
no del mondo Industriale. 
Basti leggere il *Sole 24 
Ore» di Ieri. 

Afa ancne 11 governo, dal 
canto suo, non può prose­
guire su questa stessa rot­
ta. Ieri, proprio mentre Ila-
voratori scioperavano, si è 
svolto un altro — ultimo 
per ora — degli Incontri 
che si susseguono da un 
anno. Ancora una volta l 
dirìgenti sindacali sono u-
sclticon gli orecchi pieni di 
buone Intenzioni e di più o 
meno corrette indicazioni 
di lavoro. Ma per quel che 
riguarda gli investimenti, 

l'occupazione, il Mezzo­
giorno il governo non osta­
to In grado di offrire nulla 
di davvero affidabile e, so­
prattutto, non ha mostrato 
segni di una svolta. Anzi, 
sono di nuovo apparse alla 
luce del sole le polemiche e 
le divisioni profonde tra I 
ministri sulle cifre da pre­
sentare e sulle scelte da 
compiere. 

E vero che 11 governo, per 

? uel che riguarda l con­
ratti, ha ripetuto la sua 

volontà di spingere II pa­
dronato sulla via della 
trattativa. Tuttavia, l sin­
dacati non si accontentano 
più di restare dentro for­
mali tcornlci metodologi­
che; come le chiamano 
Spadolini e La Malfa. La 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL, dunque, oggi discute­
rà la possibilità di procla­
mare una Iniziativa di lotta 
più generale. Si profila uno 
sciopero di tutti I lavorato­
ri interessati ai contratti e 
di tutto II Mezzogiorno. La 
tensione nel paese sale, 
dunque. E SI governo non 
può più fare affermazioni 
generiche e rinviare ogni 
decisione. Questo compor­
tamento è una delle cause 
di questa tensione. 

Vaghi e incerti 
gli impegni 

del governo con 
i sindacati 

Si profila uno sciopero dell'industria e del 
Mezzogiorno - Sono state confermate le 
detrazioni fiscali - I punti di dissenso 

ROMA — Dieci mesi dopo si è concluso il confronto politico 
tra governo e sindacati. Il bilancio è particolarmente com­
plesso, visto che nelle 6 ore dell'incontro di ieri a palazzo 
Chigi è stata compiuta una ricognizione a tappeto di tutte le 
questioni economiche e socir.ll rimaste aperte: dalle liquida­
zioni al fisco, dagli investimenti al Mezzogiorno, dai contratti 
al mercato del lavoro. Fatte le somme, però, si ha ancora un 
saldo «in rosso». Certo, alcuni risultati i dirigenti sindacali li 

hanno strappati, in partico­
lare sul fisco. È stato conqui-

Liquidazioni: CGIL, CISL e UIL 
chiedono il varo della legge 

I missini prendono la testa degli ostruzionisti - E' possibile l'accettazione di un emen­
damento comunista sul recupero della contingenza per i pensionati dopo il 1977 

ROMA — Energico richiamo 
della Federazione sindacale 
unitaria all'esigenza, di vara­
re subito la legge sulle liqui­
dazioni contro cui è in atto 
alla Camera un duro filibu­
stering di missini e radicali 
che rischia di vanificare tut­
to 11 lavoro di miglioramento 
delle originarie norme go­
vernative e dello stesso testo 
approntato dal Senato; e mi­
naccia comunque di Inne­
scare una perversa spirale di 
contrapposizioni frontali che 
impedirebbe qualsiasi ulte­
riore modifica del provvedi­
mento. 

Di fronte appunto all'ina­
sprimento dell'ostruzioni­
smo, la segreteria della fe­
deratone CGIL-CISL-UIL ha 

diffuso ieri mattina — pro­
prio mentre nell'aula di 
Montecitorio cominciava la 
discussione generale delle 
disposizioni varate dalla 
commissione Lavoro — una 
nota in cui si rileva che il 
provvedimento già oggi 
«contiene alcuni migliora­
menti significativi rispetto 
al testo varato dal Senato». Il 
riferimento è al successi del­
l'iniziativa per un sostanzia­
le avvicinamento delle pen­
sioni all'80% del salario.per 
una migliore definizione del­
le norme sul fondo di garan­
zia, per l'aggiunta del valore 
dei 175 punti di contingenza 
congelati alla liquidazione. 

Certo — sottolinea ancora 
la nota sindacale —, il testo 

non contiene tutte le modifi­
che rivendicate dalla Fede­
razione unitaria (e che i co­
munisti sono impegnati a so­
stenere la prossima settima­
na, in sede di discussione del 
singoli articoli e degli emen­
damenti); e tuttavia CGIL, 
CISL e UIL sottolineano che, 
a questo punto «è interesse 
fondamentale dei lavoratori 
che la legge venga approvata 
facendo acquisire al lavora­
tori gli apprezzabili miglio­
ramenti che ne possono deri­
vare, e scongiurando in tal 
modo 11 ricorso al referen­
dum, con tutti gii elementi 
laceranti e contraddittori 
che esso può determinare 
nella situazione economica e 
sociale». 

A dire della gravità della 
manovra ostruzionistica av­
viata Ieri, basterà un riferi­
mento all'elenco degli iscritti 
a parlare in discussione ge­
nerale: da soli, gli oratori 
missini e radicali occupano 
un numero di ore doppio di 
quello impegnato dagli in­
terventi del rappresentanti 
di tutti gli altri partiti messi 
insieme. Né basta: quando 
da martedì prossimo comin­
cerà l'esame di merito delle 
singole norme del provvedi­
mento, l'assemblea di Mon­
tecitorio si troverà alle prese 
con migliala di emendamen­
ti del tutto strumentali e per-

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima) 

ROMA — Anche nell'ln-
con fra di Ieri con l sin daca ti 
li governo ha presentato 
per il Sud un mucchio di 
progetti, un elenco di cifre, 
ma, ancora una volta, non 
ha preso alcun impegno se­
rio. L'unica proposta con­
creta oggi sul tappeto è 
quella presentata nelle set­
timane passate dal mini­
stro per il^Mezzogiorno Si­
gnorile. È una proposta 
•nuora», nel solco, però, di 
una tradizione antica. A 
quindici mesi, infatti, dalla 
scadenza della legge sugli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno li ministro ha, 
da un lato, chiesto una ulte­
riore proroga di quel prov­
vedimento e, dall'altro lato, 
ha disegnato un'Impalcatu­
ra dell'intervento straordi­
nario che costituisce II più 
clamoroso passo Indietro 
rispetto a tutta l'elabora­
zione meridionalistica. Il 
Pel, di fronte a queste novi­
tà, ha chiesto l'immediata 

A colloquio con il compagno Occhetto 

Troppi soldi al Sud? 
I vuoti di memoria 
di quel de del Nord 

Il PCI contrario al raddoppio della Cas­
sa del Mezzogiorno e al super ministro 

discussione parlamentare 
ottenendo il consenso delle 
forze politiche democrati­
che e dello stesto ministro. 

Cosa propone Signorile? 
Due cose emergono dal do­
cumento del ministro. Al 
posto dell'attuale Cassa per 
11 Mezzogiorno si propone 
l'istituzione di due struttu­
re parallele (un Fondo per 
lo sviluppo e un'Azienda 

per l'erogazione dei fondi): 
in piatlca Invece di abolire 
la Cassa se ne creano due. 
C'è poi II nuovo ruolo che 11 
ministro assegna a sé stes­
so, definendo per sé compiti 
di promozione e controllo 
dell'intervento mal prima 
d'ora proposti. In questo 
modo, si sostiene negli am­
bienti ministeriali, si da­
rebbe una risposta alla do­

manda di efficienza e alla 
crisi delle regioni meridio­
nali. 

Il ministro cioè veste i 
panni del manager? È chia­
ro che di maggior dinami­
smo e efficienza c'è biso­
gno. La storia di progetti 
che giacciono da tempo l-
nattuatl è troppo lunga per 
ricordarla ancora. «Si — ri­
sponde Occhetto — ma qui 
ci troviamo di fronte a pro­
poste che hanno ben altro 
carattere. SI propone In 
pratica un governo paralle­
lo per il Sud di cui 11 mini­
stro per il Mezzogiorno sia 
li presidente del consiglio. 
La nostra polemica qui è 
molto chiara. In questo mo­
do si mettono in discussio­
ne i punti alti dell'elabora­
zione meridionalistica. Il 
Sud viene tagliato fuori 
dalla programmazione na-

Gìuseppe Caldarola 
(Segue in ultima) 

Ad un anno dalla legge, i progetti della ricostruzione entrano nella fase operativa 

Napoli, puntuale, upre i cantieri 
per ('«operazione centomila vani» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Quasi un mira­
colo*, osserva 11 giornale del­
la Conflndustria. Detto da 
chi ha 11 mito dell'efficienza, 
c'è da credergli. Da Ieri, ad 
un anno esatto dall'approva­
zione della legge per la rico­
struzione, tutto è pronto per 
la prima colata di cemento. 
Proprio da Ieri sei cantieri 
sono già ufficialmente aper­
ti. I consorzi di Imprese co­
struttrici hanno ricevuto le 
aree; si tratta di recintarle, 
trasferirvi operai, materiali, 
gru. 

Il luglio napoletano si 
preannuncla frenetico. Per 
quella data sarà cominciata 
la costruzione di 3.400 allog­
gi del piano-Napoli; entro di­

cembre saremo a quota otto­
mila. L'anno prossimo l'im­
menso cantiere della rico­
struzione girerà a pieno regi­
me: tredicimila case dentro I 
confini della città, settemila 
nell'hinterland, per un totale 
di centomila vani. Una città 
di settantamlla abitanti. 

Negli uffici del commissa­
riato di Valenzl, nel palazzo 
dell'Orologio, undici plastici 
allineati sui tavoli fotografa­
no li futuro di Napoli, quello 
che sarà la metropoli parte­
nopea a fine Intervento. Sarà 
bene conservarli, perché tro­
veranno posto nel testi di ar­
chitettura. Dal tempi della 
Vienna rossa, orgoglio dell' 
austromarxlsmo di Otto 
Bauer e Max Adler, non si 

vedeva In Europa un Inter­
vento del genere. Per le di­
mensioni, assolutamente 1-
nedite. Per 1 tempi, che solo 
l'emergenza di Napoli poteva 
Imporre cosi stretti, al limite 
dell'impossibile. Per il carat­
tere dell'operazione: che non 
è fatta solo di nuova edilizia, 
di palazzi da costruire ex-no­
vo, ma che è divisa a metà 
tra case da edificare e case 
da riqualificare. 

Nel dodici comparti urba­
nistici in cui è divisa la città 
si tenterà l'attuazione prati­
ca di un'antica aspirazione 
teorica dell'urbanistica d'a­
vanguardia. SI costruirà II 
nuovo dotandolo di scuole, 

{>alestre, parchi, centri socia-
I; e, nel contempo, si ristrut­

turerà 11 vecchio, rispettando 
la cosiddetta tipologia urba­
na, 11 modo di vivere e di es­
sere dei singolarissimi quar­
tieri di Napoli, provando an-
c he un primo ln?*r*'ento sul 
centro storico più esteso e 
complesso d'Europa. 

In cabina di regia c'è 11 Go­
tha della cultura urbanistica 
nazionale. Sul teatro delle o-
perazloni le più grandi Indu­
strie Italiane. Al vertice della 
piramide 11 sindaco Valenzl. 
primo comunista dal tempi 
del dopoguerra ad essere no­
minato Commissario di go­
verno Insieme al presidente 

Antonio Polito 
(Segue m ult ima) 

stato anche un formale im­
pegno del governo a favore 
di trattative contrattuali 
senza pregiudiziali, anche 
attraverso un'iniziativa poli­
tica nei confronti di una 
Confindustria sempre più 
arroccata sul «fronte del noi. 
Ma su due punti decisivi del­
la politica economica, gli in­
vestimenti (soprattutto per 11 
Mezzogiorno) e il mercato 
del lavoro, il governo — co­
me ha ammesso lo stesso 
presidente del Consiglio — 
resta «in debito*. Proprio su 
questi due temi di dissenso è 
stata decisa la costituzione 
di specifici grappi misti di 
lavoro presso la presidenza 
del Consiglio. 

Si apre, dunque, una fase 
di verifica sulla concreta rea­
lizzazione degli impegni as­
sunti, ieri, dal governo, ma 
anche di mobilitazione a so­
stegno delle rivendicazioni 
tese a dare organicità a una 
strategia di sviluppo. Oggi si 
riunirà la segreteria CGIL, 
CISL, UIL e lunedì il diretti­
vo unitario per esprimere 11 
giudizio, necessariamente 
articolato, sui risultati di 
tutti i dieci mesi di negoziato 
a palazzo Chigi. L'orienta­
mento che sembra prevalere 
è di una giornata di lotta del­
le categorie industriali impe­
gnate nei rinnovi contrat­
tuali e del Mezzogiorno, cosi 
da mettere in campo tutta la 
forza della risposta del sin­
dacato alla sfida della Con­
findustria e della pressione 
sui limiti del governo. Una 
mobilitazione politica, quin­
di. Perché? «Aspettiamo che 
dalle parole derivino i fatti», 
ha commentato Luciano La­
ma, al termine della trattati­
va. E Pierre Camiti ha posto 
l'accento sullo scarto «tra i 
propositi del governo e il bi­
sogno di lavoro che costitui­
scono una grande emergen­
za sociale». Giorgio Benve­
nuto, invece, ha insistito sul 
•passi in avanti» compiuti, 
tuttavia anch'egli ha soste­
nuto l'esigenza di Iniziative 
rivolte ad ottenere «risposte 
più esaurienti». 

La giornata era iniziata al­
l'insegna di nuovi contrasti 
all'interno del governo. Il 
ministro dell'Industria, 
Marcora, arrivando a palaz­
zo Chigi, ha subito annun­
ciato ai giornalisti una sua 
proposta tesa a dividere In 2 
tranche il provvedimento da 
tempo concordato con il sin­
dacato per la restituzione del 
maggior prelievo fiscale dal­
le buste paga: un primo dise­
gno di legge per 2.050 miliar­
di da presentare subito In 
Parlamento; il secondo, per 
2.850 miliardi, da varare a fi­
ne anno a condizione che il 
sindacato abbia mantenuto 
entro il 16% la dinamica sa­
lariale. Un altro pretestuoso 
ostacolo alla rapida attua­
zione dell'intesa già raggiun­
ta, che 1 dirigenti sindacali 
hanno definito «Intollerabi­
le». Spadolini ha cercato di 
gettare acqua sul fuoco, ma è 
stato 11 ministro delle Finan­
ze a insistere per un chiari­
mento definitivo E zl\~ l'ine 
della riunione Formica ha 
potuto annunciare che il 
provvedimento sarà varato 
«senza stralci*. 

Altra questione controver­
sa: 1 contratti. Dopo la «guer­
ra delle interpretazioni* del 
discorso pronunciato da 
Marcora, a nome del gover­
no, all'assemblea degli Indu­
striali, 1 dirigenti sindacali 
hanno sollecitato un'inizia­
tiva politica coerente con 1*-

Pasquale Cascell» 
(Segue in ul t ima) 

Grande, commosso folla ai funerali 
dell'agente ucciso a Roma dai Nar 

ROMA — Centinaia e centinaia di persone hanno partecipato 
ieri ai funerali di Giuseppe Rapesta, l'appuntato della «Polfer» 
assassinato dai Nar. Erano presenti il ministro Balzamo e il capo 
della polizia Coronas. NELLA FOTO, la vedova dell'agente. 

Mentre Londra pare decisa allo sbarco 

Per le Falkland 
Perez De Cuellar 

chiede tempo 
fino a domani 

Nota Urss al governo inglese: inaccetta­
bile e provocatorio il blocco delle isole 

Prospettive incerte, ma sempre più preoccupanti per il 
conflitto militare anglo-argentino. Il segretario generale 
dell'ONU Perez De Cuellar, ha chiesto ieri, in pratica, altri 
due giorni di tempo per cercare la via di una soluzione 
pacifica. Tuttavia l'ammirglio Woodward, che comanda 
la task-force, ha già ricevuto l'ordine di sbarcare sulle 
isole. Sta a lui scegliere 11 momento opportuno. Soltanto 
un esplicito contrordine da Londra potrebbe fermarlo. 
Qualcuno ritiene che l'«ora X» potrebbe scattare già do­
mani. Intanto, con una dura nota diplomatica — resa 
pubblica ieri dalla TASS - l'Unione Sovietica ha comuni­
cato alla Gran Bretagna di considerare «illegali* le sue 
azioni militari presso le Isole. L'URSS considera «inaccet­
tabili e provocatori» gli avvertimenti britannici a non na­
vigare nella zona d'esclusione marittima nelle acque cir­
costanti l'arcipelago. Un accorato appello per una solu­
zione pacifica della controversia è venuto ieri dal presi­
dente Pertini il quale ha anche chiesto che l'Europa svol­
ga un ruolo di mediazione». 

Il Papa Invece ha scritto al presidente argentino Galtie-
ri sollecitandolo «a proseguire con tutto l'impegno gli 
sforzi per evitare al popolo argentino le conseguenze di un 
prolungato conflitto e alla vita internazionale una tensio­
ne pericolosa, carica d'incognite». 

I SERVIZI DA LONDRA E BUENOS AIRES IN PENULTIMA 

A NCHE il croxiano mini­
stro per le Partecipazioni 

statali, on. De Michelis, chi­
mera dei parrucchieri, ha de­
ciso di «non insistere in pole­
miche, alludendo alle criti­
che al suo piano di riforma 
degli enti pubblici, mossegli 
dal democristiano sen. An­
dreatta, che dal canto suo 
parrebbe disposto a starsene 
buono. Noi, a questo punto 
siamo corsi a vedere u 'no­
stro* dizionario Palazzi, dove 
a pag. 552. così la voce «idil­
lio» viene illustrata: «Rappre-
sentarion; di vita semplice e 
affettuosa, ma il più delle vol­
te non senza affettazione». 
Una grande e dolcissima pa­
ce avvolge ora i membri del 
pentapartito, che fino a mez­
z'ora fa, si può dire, si erano 
sanguinosamente ingiuriati. 
Ci suonano neWanima quei 
due stupendi versi del Pasco­
li- «Ti splende sull'umile testa 
- la sera d'autunno. Maria.»». 
Non c'è il ritratto dell'onore­
vole CraxL rinascita e trasfi-
gurazionei 

Chi ci commuove di più i il 
nuovo segretario della DC on. 
De Mita, che dopo avere vin­
to un Congresso tutto rivdto^^ 
si può d:.-c. ed iiuirszrs : 
craxianL ora apporre il più 
mite e il più conciliante. De 
Mita ha una faccia che chia­
meremmo 'inaspettata*. Ci 
siamo abituati ai viso di Pic­
coli, a quella di Gava, a quello 
di Sforlan' e a molti altri; ma 
il volto di De Mita ci coglie 
sempre di sorpresa: pare ogni 
volta che non sia quello desti­
natogli originariamente, deb­
bono averglielo messo di ri­
cambio. Non si può mai dire 
di lui: 'Sfido, con quella fac­
cia..,*, ma: 'Sfido, con quelle 

fra gente seria 
facce...*. Così chissà quale 
sembiante aveva quando, l' 
altro giorno, essendo andato 
dal presidente del Consiglio 
•De Alita si è anche garbata­
mente informato da Spadoli­
ni sulla attività dei ministri 
democristiani e sul loro peso 
specifico nelle iniziative e nel­
le decisioni» (Giorgio Rossi su 
'la Repubblica* di giovedì). 
Ma prima De Mita che cosa 
era? Non era vice segretario 
nazionale della DC? E non 
sapeva ciò che facevano i mi­
nistri del suo partito e quan­
to contavano nel ministero? 

La verità è che nessuno sa 
niente, in questo governo 
che, come scriveva ieri il no­
stro giornale non rinvia 
neanche più le decisioni, ma 
rinvia addirittura le discus­
sioni. Così si poteva leggere a 
proposito del colpo basso ten­
tato da Nicolazzi, ministro 
dei LL.PP., il quale, da buon 
socialdemocratico, mira a fa­
vorire i padroni. C'era da a-
spettarselo. E insorto contro 
di lui soltanto un comunista, 
il compagno on. Fabio Maria 
Ciuffìni, unico preparato a 
rcakire. Gli altri membri del­
la Commissione «non ne sape­
vano nulla — hs scrìtto "IU-
nità" — il presidente Botta 
(de), i responsabili del settore 
casa e territorio della DC e del 
PSI Querci. Neppure i capi­
gruppo parlamentari, tanto 
che Battaglia (PRI) alla noti­
zia radeva letteralmente delle 
nuvole». Spadolini, natural­
mente, ne sapeva meno di 
tutti. Compagni, convenite­
ne: tra le paci che fanno e le 
ignoranze che coltivano, sia­
mo veramente in mano a gen­
te seria. 

Fortabracclo 

Dopo. 13 anni di 
sospensione 

Gli USA 
tornano a 
produrre 

gas 
nervino 
per una 
guerra 

in Europa 
Il Senato ha bocciato 
per soli 4 voti un emen­
damento contro le nuo­
ve armi chimiche - La 
legge ora alla Camera 

N o s t r o serv iz io 
WASHINGTON — Con una 
maggioranza di soli 4 voti il Se­
nato americano ha approvato 
ieri mattina — proprio all'in­
domani di flessibili dichiarazio­
ni di Reagan sul negoziato per 
il disarmo — una legge che, se 
passerà anche alla Camera dei 
rappresentanti, consentirà al 
governo di riprendere la produ­
zione di armi chimiche. La pro­
duzione di simili ordigni è bloc­
cata negli USA da tredici anni. 

Il voto è avvenuto nel quadro 
di un dibattito che si è protrat­
to per venti ore sul bilancio del 
Pentagono per il 1983 che, con 
84 voti contro 8, è stato fissato 
a 177,9 miliardi di dollari. Di 

auesta ingente cifra 54 milioni 
i dollari sono destinati — se­

condo la richiesta dell'ammini­
strazione Reagan — alla ripre­
sa della produzione del gas ner­
vino e di altre armi chimiche. 
Invano il senatore democratico 
Gary Hart ha cercato di blocca­
re questo stanziamento. Il suo 
emendamento è stato infatti 
bocciato da 49 senatori contro 
45. «Non abbiamo proprio biso­
gno di scatenare una corsa agli 
armamenti chimici», ha soste­
nuto Hart. 

E stato invece approvato un 
emendamento del senatore re­
pubblicano Mark Hatfield che 
vieta ogni uso sperimentale di 
queste sostanze chimiche sulT 
uomo, ma soprattutto fissa un 
limite alla quantità dei nuovi 
ordigni: non dovranno superare 
il livello di quelle già immagaz­
zinate negli Stati Uniti e che 
sono considerate come «un de­
terrente all'uso da parte dell'U­
nione Sovietica di analoghe ar­
mi in Europa occidentale». Cioè 
sono armi per una guerra in Eu­
ropa. 

Secondo l'emendamento Ha­
tfield in sostanza la produzione 
dovrà procedere parallelamen­
te alla distruzione delle vecchie 
scorte di nervino, con un'ecce­
zione però: gli attuali livelli po­
tranno essere superati se gli al­
tri paesi membri della NATO 
accettano di immagazzinare le 
armi chimiche sul loro territo­
rio. C'è quindi una chiamata in 
causa degli alleati europei a cui 
quindi spetta direttamente la 
parola sulle nuove armi. 

Mary Onori 

Sindona e 
altri ventisei 
processati 

per il crack 
Il Sostituto procuratore 

di Milano, Viola, ha chie­
sto 11 rinvio a giudizio, per 
bancarotta fraudolenta, 
di Michele Sindona e di 
altre ventisel persone 
coinvolte nel crack della 
Banca privata italiana. 
Indagini sono ancora in 
corso a proposito dell'uc­
cisione dell'avvocato Am-
brosoli. 
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Rinviati 
a giudizio 

i killer 
di Tobagi 

GII assasslni_del gior­
nalista Walter tobagi so­
no stati rinviati a giudizio 
insieme con altri 71 pre­
sunti terroristi al termine 
della complessa Inchiesta 
su formazioni flancheg-
giatrid delle Br. Tra gli e-
plsodi più gravi ngura 
anche 11 ferimento del 

Somallsta Guido Passa-
equa. Sono stati com­

pletamente Identlflcati I 
componenti del comman­
do che portarono a termi­
ne 1 due agguatlJfc PAQ. f 
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Rinascita settimanale compie 20 anni: che vuol 
dire fare oggi una rivista politica e culturale? 

Se la scienza 
cambia le regole 

della politica 
1 QUANDO si farà la 

storia d'Italia e del PCI 
di questi decenni, i mille 

numeri di «Rinascita» che si 
sono susseguiti dal maggio 
•62 ad oggi da quando la ri­
vista è diventata settima­
nale, costituiranno uno dei 
repertori più preziosi, più 
ricchi. Lì le idee alimentate 
dai fatti e dalle esperienze 
potranno essere non solo ri­
trovate, ma seguite nel loro 
farsi, nella loro genesi, at­
traverso gli approcci par­
ziali, l tentativi provvisori, i 
dibattiti anche aspri, lo 
scambio aperto di opinioni, 
fra comunisti e fra i comu­
nisti e gli altri. 

Noi, qui, non possiamo 
avvicinarci neppure alla so­
glia di questa rilettura sto­
rica. Certo è che su «Rina­
scita* sono registrati 1 mo­
menti essenziali della ela­
borazione e delle scelte del 
partito, più che in qualun­
que altro atto, compresi an­
che 1 più solenni e rilevanti 
del Congressi e dei Comita­
ti Centrali. 

Nulla di più significativo 
si potrebbe suggerire ad 
uno studioso straniero che 
volesse documentarsi sul 
modo di pensare e di essere 
del PCI, che la lettura della 
collezione di «Rinascita». 
L'unità della sinistra? Ecco 
gli articoli di Amendola sul 
partito unico, sul supera­
mento storicamente neces­
sario degli orizzonti dello 
stalinismo e della socialde­
mocrazia (no, la «terza via» 
non è proprio una invenzio­
ne dell'ultima ora). La con­
cezione del partito, il rap­
porto con la società e i mo­
vimenti nel suo seno? Ecco 
le riflessioni di Longo, a 
caldo, durante il '68 (e non 
solo quello italiano, ma 
quello francese e quello ce­
coslovacco) che delineano 
una concezione moderna, 
laica e progressiva del pro­
cesso di trasformazione so­
ciale e del modo di far poli­
tica. 

Il valore essenziale della 
democrazìa, come terreno 
Irrinunciabile per i conflitti 
fra le classi e per i rapporti 
fra le forze politiche e idea­
li? Ecco la meditazione di 
Berlinguer dopo la tragedia 
cilena, che non annulla le 
ragioni scientifiche del con­
flitto, non ritratta le esigen­
ze storiche della emancipa­
zione e della liberazione de­
gli oppressi e degli sfruttati, 
ma le riconduce alla neces­
saria sapienza di un «com­
promesso storico» che mi­
suri con i vincoli della de­
mocrazia i tempi e i modi 
del processo rivoluzionario, 
affinché questo risulti, in o-
gnl momento e in ogni ma­
nifestazione, costruttivo e 
non distruttivo, complessi­
vo e non settario, garantito 
e non arbitrario. La nuova 
dimensione tecnica, politi­
ca e teorica della pace e del­
la guerra? Non c'è evento 
della vita internazionale 
che non venga considerato 
prima di tutto sotto questo 
punto di vista, che supera 
ogni manicheismo e ogni i-
deologismo, si tratti dell' 
URSS o degli USA, della Ci­
na o dell'Europa. 

Si potrebbero moltiplica­
re le citazioni. Ma non è un 
caso, credo, se gli esempi 
qui rapidamente ricordati 
hanno un tratto in comune: 
sono frutto di una applica­
zione intellettuale del diri­
gente in prima persona, in 
armonia con una idea della 
politica che non è solo com­
petizione per il potere, ma 
ambito di ricerca e di ri­
schio per l'intelligenza. È la 
lezione di Gramsci prima, 

di Togliatti poi che, se rivol­
ta a tutto il Partito, in tutte 
le sue espressioni, ha trova­
to in «Rinascita» un luogo 
privilegiato di applicazione 
e di controllo. 

2 E SIAMO così arrivati 
al punto più importante 
dell'esperienza registra­

ta su «Rinascita», che è il 
punto intorno al quale an­
che oggi — anzi oggi in mo­
do particolare — si concen­
tra la discussione e la ricer­
ca: il rapporto fra politica e 
cultura. 

L'originalità di «Rinasci­
ta» risiede, infatti, soprat­
tutto nell'essersì ispirata ad 
un progetto che afferma la 
necessità dello scambio e 
del controllo reciproco fra 
cultura e politica. Esatta­
mente l'opposto di quanto 
spesso polemicamente si 
sostiene nei confronti della 
tradizione gramsciana che 
sta a fondamento di simile 
progetto: non una reciproca 
invadenza, una violazione 
dì autonomia, una confu­
sione di piani o un rapporto 
ancillare della cultura ri­
spetto alla politica. Bensì il 
reciproco riconoscimento 
delle specifiche ragioni, del­
la diversità dei meccanismi 
che operano nell'una o nel­
l'altra sfera, rifiutando pe­
rò, da una parte e dall'altra, 
l'arroganza che porta al ri­
fiuto del confronto, alla af­
fermazione della irrespon­
sabilità di fronte ad ogni 
domanda o obiezione che 
venga formulata al di fuori 
delle regole che agiscono 
dentro ciascuna sfera. Co­
me se non potessero esserci 
stimoli e materiali di cultu­
ra :n un evento o in un'azio­
ne politica o suggerimenti e 
scoperte politiche in una e-
laborazione culturale; co­
me se fosse giusto, produt­
tivo e rispondente agli ob­
blighi della verifica (scien­
tifica e democratica) su cui 
l 'umanità moderna si sfor­
za di fondare il proprio agi­
re, l'innalzamento di una 
muraglia cinese fra il mo­
mento della scoperta e del 
giudizio e quello della scel­
ta e della forza. 

Questo programma non 
va certo rinnegato o capo­
volto, se non si vuole sanci­
re una catastrofica loboto-
mia nel cervello sociale. 
Certo è, invece, che oggi, a 
qualche decennio di distan­
za dalla sua messa a punto, 
i modi con cui lo si può svi­
luppare si sono profonda­
mente modificati, sono 
molto più complessi e im­
pegnativi, più avanzati. 

In estrema sintesi si può 
dire che tutti i rapporti — 
quelli interni alla politica, 
quelli interni alla cultura, 
quelli fra politica e cultura 
— non sono più riconduci­
bili a una proiezione lineare 
, bidimensionale. È avvenu­
to qualcosa di simile al su­
peramento della geometria 
euclidea. Nella sfera politi­
ca si è compresa la necessi­
tà di distinguere fra discor­
so compiuto e coerente e di­
scorso conclusivo e totale; il 
confronto e la lotta politica 
non possono essere ricon­
dotti, senza con ciò subire 
pericolose distorsioni, a 
una competizione fra «tota­
lità», che misurano soltanto 
i rapporti di forza, ma si e-
sprimono (o devono espri­
mersi) in una competizione 
fra «coerenze» dove prevar­
rà — certo anche in virtù di 
una maggior forza — quel­
la in grado di dar conto del 
maggior numero di dati e di 
dar risposta a! maggior nu­
mero di doroanrìp. 

In questo senso non c'è 

Il Saggiatore 

Guido Rossi 

Trasparenze e vergogna 
Le società e la borsa 
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Uno dei maggiori esperti, presidente celia 
Consob, analizza i meccanismi tecnici 
e legislativi del mercato azionano italiano. 
L. 8.000 In librerìa dal 18 maggio 
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dubbio che ci sia stata una 
fecondazione della politica 
da parte della cultura, una 
assimilazione di schemi del 
metodo scientifico. Il che, 
però, non vanifica ma raf­
forza proprio la fondamen­
tale categoria gramsciana 
di «egemonia» che si cerca 
invece di espungere (se ege­
monia viene intesa come 
forza più consenso più 
scientificità, non troverem­
mo disponibile concetto 
migliore per comprendere e 
definire l'arricchimento e 
la «complicazione» che la 
politica ha registrato). 

Nella sfera culturale, 
processi sociali, tecnologici, 
organizzativi hanno pro­
gressivamente spostato P 
attenzione e l'asse del lavo­
ro che In quella sfera si 
svolge: Il «discorso» cultura­
le è sempre meno una se­
crezione dell'intelletto, tan­
to più pregevole quanto più 
universale, e sempre più 11 
risultato di una interazione 
di momenti, di fasi, di spe­
cializzazioni. Anche qui ac­
quistano peso determinan­
te criteri tradizionalmente 
considerali estranei alla 
«specificità» della cultura 
come il rapporto fra mezzi 
impiegati e risultati rag­
giunti, come la «traducibili­
tà» e «utilizzabilità» di ciò 
che si produce, dalle quali 
dipende la stessa vitalità 
culturale del prodotto. 

3 COME si può intuire, il 
rapporto fra cultura e 
politica diventa così e-

normemente più ricco e 
complesso: quella che ap­
pariva una linea di collega­
mento e di scambio sempli­
ce si rivela, a un esame più 
attento e sofisticato, un 
raggio laser entro il quale 
scorrono numerosissimi 
flussi di informazione, nel­
l'uno e nell'altro senso. 

Non sempre, e non anco­
ra, però questo nuovo rap­
porto — anche per la diffi­
coltà grande che si incontra 
a dominarlo — viene vissu­
to come il terreno sul quale 
impegnarsi positivamente 
per il futuro; spesso lo si ve­
de e Io si subisce per la sua 
carica polemica e dirom­
pente verso gli schemi del 
passato. 

Cosicché hanno spazio 
fenomeni negativi: una 
frantumazione dei discorsi, 
e politici e culturali, una ri­
nuncia — potremmo dire — 
alla ambizione della ege­
monia per corazzare di for­
za e di potere qualsivoglia 
•discorso» piccolo o grande 
che sia. E anch e una nuova 
vampata ideologica per af­
fermare il predominio di 
una sfera sull'altra in nome 
di una arbitraria estensione 
della propria logica inter­
na. 

La strada da imboccare e 
da seguire pazientemente 
appare invece — e sempre 
di più — proprio quella che, 
sia pure in modo che oggi 
richiede ulteriore appro­
fondimento e articolazione, 
costituisce l'asse del pro­
gramma e della vita di «Ri­
nascita». Riconoscimento 
della diversità e della auto­
nomia della politica e della 
cultura, delle loro ragioni e 
delle loro logiche, e, insie­
me, accettazione dell'altra 
come obbligatorio terreno 
di verifica. E non in nome 
di una autolimitazlone, non 
perché la cul tura deve ac­
cettare la politica come li­
mite e viceversa; ma per il 
motivo opposto. 

Perché, ciascuna secondo 
la sua propria logica, la po­
litica diventa più politica 
attraverso la verifica della 
cultura; e la cultura trae 
dalla verifica della politica 
nuovi materiali — altri­
menti non reperibili — per 
alimentare la sua interna 
dinamica. Senza confon­
dersi né intralciarsi, pro­
grammi scientifici e pro­
grammi politici possono e 
devono comunicare: tanto 
più ampia e rigorosa sarà 
questa comunicazione, tan­
to più i programmi risulte­
ranno forti e capaci di evo­
luzione. «Rinascita» è nata 
ed è vissuta con l'Intento di 
offrire uno di quei canali di 
comunicazione. Oggi la sua 
strutturazione deve, proba­
bilmente, conoscere un ag­
giornamento o un arricchi­
mento; ma le coordinate es­
senziali entro cui agire so­
no tutt 'altro che superate; 
sorprendono semmai per il 
motivo opposto, per la loro 
straordinaria modernità. 

Claudio Petruccioli 

«Persistenza dell'opera»: è la parola d'ordine con la quale si aprirà la XXX rassegna 
di arti visive. Così anche Venezia aggiunge le sue forze all'alluvionale 
«ritorno alla pittura». È una scelta ragionata o è un frettoloso inseguimento dei mercato? 

ma la 
Biennale esiste? 

fcì&V 
< # t V 

Uccello nello spazio, di 
Costantin Broncusi. A 
destra: Armonia in ros­
so. di Matisse. La Bien­
nale dedicherà un omag­
gio a Brancusi e Matisse 

ROMA — Ieri mattina, pres­
so la Federazione della Stam­
pa, il presidente Giuseppe 
Galasso e Sisto Dalla Palma 
segretario generale e diretto­
re pro-tempore, dopo l'im­
provvisa morte di Luigi Car-
luccio, del settore Arti Visive, 
hanno presentato la Bienna­
le 1982, che e la XXX edizio­
ne, ai giornalisti e ai critici 
italiani e stranieri illustran­
done il programma. Quest' 
anno la Biennale, che verrà 
inaugurata ufficialmente il 
13 giugno lasciando i giorni 
9-10-11 alla «vernice» degli 
addetti ai lavori, intende svi­
luppare il tema generale -Ar­
te come arte: la persistenza 
dell'opera» riproponendo al­
la critica e al pubblico figure 
di artisti contemporanei che 
hanno operato, assai spesso 
al di fuori o violentemente e-
marginati dalle sperimenta­
zioni e dal mercato delle 
neoavanguardie, dipingen­
do, scolpendo e incidendo se­
condo modi di espressione 
fondati sulla persistenza e 
coerenza dell'opera: pittura 

dipinta e scultura scolpita. 
Il tema è grosso ma. e noto, 

è in atto da tempo un alluvio­
nale ritorno della pittura e 
della scultura con una grossa 
spinta di mercato nazionale 
e internazionale. Si aprono 
tutti i magazzini. Si ricicla 
tutto in una oscena confusio­
ne di qualità e di valori fino 
al punto che sembra non es­
serci mai stata, in qualche 
paese e da noi anche in for­
me drammatiche, una lotta 
aspra per l'arte moderna e 
per relazioni tutte diverse e 
anche inedite tra artista e so­
cietà. Le neoavanguardie, 
certo, hanno fallito la loro u-
scita dal quadro e dalla scul­
tura per l'ambiente e la stra­
da. - Hanno privilegiato la 
sperimentazione e l'affrazio-
ne linguistica nonché lo stu­
pore dei materiali e dello 
spettacolo sprofondando in 
ripetizioni maniacali e in va­
riazioni di una futilità stupi­
da e inerte, appagata dello 
spirito di clan. 

La «rivincita» della pittura 
non s'è fatta attendere e ora 

cinici manager rischiano di 
buttar via quel poco e molto 
di buono che c'era nelle di­
verse esperienze delle ncoa-
vanguardic. Che la Biennale 
19S2 dedichi la mostra alla 
«Persistenza dell'opera» po­
trebbe essere una buona im­
presa storico-critica. Anticipi 
ci sono stati: da «La Metafisi­
ca: gli anni venti» a «Gli anni 
trenta: arte e cultura in Ita­
lia» con un riciclaggio molto 
ambiguo. Ce stata una mo­
stra autogestita (fino a un 
certo punto) dagli artisti «L' 
opera dipinta 1960-1980» che 
fissava una spina dorsale di­
scutibile ma di estremo inte­
resse. 

Dalla Germania Federale 
sono calati in Italia di 
schianto (ma si erano visti 
anni fa a Kassel) i «nuovi» 
tedeschi «espressionisti sel­
vaggi». Da noi, ben portati 
dal mercato e dal critico A-
chille Bonito Oliva e sponso­
rizzati altrettanto bene, i pit­
tori della Transavanguardia 
recuperano la pittura respin­
gendo «impegno» e ideologie 
e saccheggiando un po' tutto 
in nome del transito affama­
to, del nomadismo e della 
«salutare incertezza». 

Come entra la Biennale 
1982 in tale contesto (Kassel 
è assai vicina) e come si è la­
vorato al grande tema? La 
Biennale, nonostante la ri­
forma dello statuto, è in crisi 
cronica: per una lotta feroce 
di vertice e di spartizioni e di 
equilibri politici che, però, la­
sciano passare le più pirate­
sche avventure della critica 
di clan e del mercato fra l'al­
tro dando, con gli Enti Loca­
li, quelle sponsorizzazioni e 
quel «clima- che il mercato 
da solo non potrebbe dare og­
gi; per una totale assenza di 

^sz't^Si 

progetto e di programmazio­
ni nel tempo lungo necessa­
rio a qualsiasi analisi critica 
serena e seria; per una sepa­
ratezza inaccettabile dal la­
voro degli artisti e dei critici 
e per l'assenza di una stru­
mentazione moderna della 
informazione e della catalo­
gazione (a proposito che fine 
ha fatto l'archivio storico?). 

Così, tra lotte, beghe e ri­
tardi abitudinari si arriva 
quasi sempre a due o tre me­
si dall'apertura per varare 
un programma. Questo è un 
metodo culturalmente inac­
cettabile che se non cambia 
porterà alla rovina inappel­
labile la Biennale con o sen­
za la persistenza dell'opera: 
tema, questo, che meritava 
una mostra non ambigua 
ma storica, un vero e proprio 
risarcimento storico-critico 
dei danni spaventosi portati 
alla cultura artistica con­
temporanea dalla gestione 
del mercato delle neoavan­
guardie e dei suoi critici. 

E, invece, in due-tre mesi 

la mostra internazionale sul­
la «persistenza dell'opera» è 
venuta fuori per le cure dei 
critici Jean Clair (curatore al 
Beaubourg di Parigi della 
mostra «Les Réalismes»), An­
na d'IIarnancourt, Matthias 
Eberle, Dan Haulica e Guido 
Perocco. Sono 43 gli artisti 
scelti e, tra essi, gli italiani 
Bodini, Ferroni, Francese, 
Guccione, Music, Tongiani e 
Zigaina. Si potrebbe saltare 
dalla gioia perché grandi pit­
tori della realtà come Ferro­
ni o Francese o uno davvero 
nuovo come Tongiani escano 
alla luce. Ma è solo questo il 
contributo italiano alla «per­
sistenza dell'opera»? 

Ma veniamo al padiglione 
Italia curata da Luciano Ca-
ramel: qui si vuuie evidenzia­
re una linea italiana, radica­
ta nella cultura europeo-me­
diterranea e aperta alle a-
vanguardie. Questi ì nomi: 
Alinari, Aricò, Boero, An­
drea Castella, Ceroli, Coletta, 
Consagra, Del Pezzo, Deval­
le, Dorazio, Emblema, Gasti-

ni, lori, Mainolfi, Minoli, 
Montanarini, Nigro, Notar* 
giacomo, Pace, Pozzati, Seni* 
fano, Tadini, Turcato, Valen-
tini e Vedova. In linea con la 
«persistenza dell'opera» si è 
fatto un omaggio a Henri 
Matisse con dipinti prove­
nienti da collezioni francesi 
e sovietiche e un omaggio a 
Constantin Brancusi, curato 
da Dan Haulica, con sculture 
dai musei rumeni, francesi e 
americani. Qualche incertez­
za sulla retrospettiva del 
grande Egon Schiele. 

Ci sono poi le mostre fuori 
dei Giardini: a S. Giovanni 
Evangelista una rassegna 
dell'informale spagnolo An­
toni Tàpies e del nostro visio­
nario rivisitatore della pittu­
ra antica (in assenza di mo­
derna) Riccardo Tommasi 
Ferroni. 

Affidata a Tommaso Trini 
continua poi l'esperienza 
della mostra internazionale 
dei giovani, quest'anno «A-
perto '82», distinta in due se­
zioni: «Aperto '82/Tempo» 
che dovrebbe da un punto di 
vista critico estrarre clemen­
ti di spicco dall'attuale dibat­
tito delle idee (Cantieri nava­
li della Giudecca); «Aperto 
'82/Spazio» (Magazzini del 
Sale) che dovrebbe informa­
re sulle molteplici esperienze 
oggi in atto tra le nuove ge­
nerazioni. Alla prima sezio­
ne partecipano 39 artisti ita­
liani e stranieri (quelli nor­
damericani ancora stavano 
scegliendoli); alla seconda 40 
(anche qui i nordamericani 
sono ancora da scegliere). 
Hanno assicurato la loro par­
tecipazione 36 nazioni (ria­
pre 1'U.R.S.S.). Gli allesti­
menti sono curati da Costan­
tino Dardi, sempre più abile 
e intelligente interprete de­
gli artisti di ieri e di oggi, e 
che pian piano si va guada­
gnando un posto a fianco di 
quel formidabile allestitore 
di mostre che fu l'architetto 
Scarpa. 

Dunque, ancora una Bien­
nale di transizione, anche se 
non c'è' la Transavanguar­
dia; una Biennale nomade, 
senza progetti e che pesca 
sempre senza un progetto e 
una programmazione criti­
co-storica. E c'è da ricordare 
che per queste e altre ragio­
ni, si sono dimessi dal Consi­
glio Direttivo Thomas Mal* 
donado. Luigi Nono e dalla 
commissione Arti Visive 
Guido Ballo e Antonio Del 
Guercio. Vedremo, dunque, 
cosa ci offre «Arte come arte: 
la persistenza dell'opera». 
Una cosa, però, va detta subi­
to e senza tema di smentita: 
che, se si potrà constatare la 
•persistenza dell'opera», ciò 
non sarà certo per merito 
della Biennale. 

Dario Micacchi 

«...improvvisamente il ciclista di quel taxi a pedali ci invitò a casa sua...». Ecco la confessione 
sulla vita, la famiglia, la politica, le aspirazioni di un «uomo della strada» cinese 

La Cina vista da un triciclo 

Tricicli a Pechino: non ci sono 
più i «risciò» ma il taxi a pedali 
è ancora diffuso 

Dal nostro inviato 
XIAMEN — Fa già notte. Abbiamo ac­
compagnato un'amica alla stazione. L'al­
bergo — quello per i -cinesi d'oltremare; 
l'unico in cui accettino stranieri — non è 
molto lontano. L'intenzione è di tornarci a 
piedi. Ma il conducente del triciclo, l'unico 
rimasto a quell'ora sul piazzale, insiste. 
L'idea non ci piace. Un triciclo non è un 
risciò. Di risciò in Cina non ce n'è più. La 
vergogna degli uomini che trascinavano di 
corsa, a piedi nudi, da un capo all'altro di 
Pechino, Shanghai, Tianjin ed Amoy, un 
calessino con su i clienti, è stata cancella­
ta più di trent'anni fa. con la liberazione. 
Ma l'idea di sentire ansimare uno che ti 
pedala accanto è ugualmente ripugnante. 
Qui a Xiamen — il nome cinese di quel che 
una volta era Amoy — è il mezzo di tra­
sporto più comune. Lui insiste. Si vede che 
vuol fare l'ultima corsa. Accettiamo. 
• Lo preghiamo, in cinese mandarino, di 

andar piano, che tanto non abbiamo fret­
ta. È come aver rotto il ghiaccio. Il vecchio 
comincia ad attaccar discorso, anche lui in 
-putonghua: È strano, molti qui parlano 
solo il dialetto locale, che somiglia al man­
darino quanto l'inglese all'italiano. Poi ca­
piremo perché. Ci chiede dove vogliamo 
andare. È ancora presto. A dire il vero non 
abbiamo nessuna voglia di chiuderci in al­
bergo. Gli chiediamo a che ora comincia 
l'ultimo spettacolo al cinema. 'Che film?: 
GU diciamo che in città abbiamo visto i 
cartelloni de •L'incidente di Xian» e quel­
li di 'Luci della Città'. Si mette a ridere, 
di cuore, e, sempre pedalando prende a 
mimare Charlie Chaplin. Dice che -Cha-
Pe-Lin* gli piace moltissimo e continua a 
ridere fino alle lacrime. Poi si ferma di 
botto. Ci chiede di alzarci un attimo. Da 
sotto il sedile del -side-car' di legno attac­
cato alla bicicletta, tira fuori una copia del 
quotidiano locale. E riprende a pedalare 
guardando, alla luce fioca dei lampioni, la 
pagina degli spettacoli. 

All'inizio dell'ultimo spettacolo manca 
ancora un'ora. Gli chiediamo di lasciarci 
in città: faremo due passi. Lui, sempre 
continuando a pedalare, si accende una 
sigaretta. Poi propone: -Casa mia è sulla 
strada, qui vteino. Perché non venite a 
prendere una tazza di te?: Non è una cosa 
normale qui in Cina. A Pechino, dopo un 
anno e mezzo, non siamo riusciti nemme­
no a sapere dove stiano di casa i nostri 
interpreti. E se si visita una famiglia si 
deve fare una domanda scritta, la scelgono 
loro e ci si va accompagnati da un nugolo 
di funzionari e stenografi. Cosa vorrà? Do­
potutto il Fujian è una zona dove — non ci 
era mai capitato prima, nemmeno a Can-
ton — c'è gente che ti ferma per strada a 
chiedere se hai -Gangbi» (moneta di 
Xiang Gang, cioè Hong Kong) da cambia­
re o se li puoi aiutare m qualche modo ad 
emigrare all'estero. 

Niente di tutto questo. Il vecchio Li non 
ci chiederà nulla. Anzi, quando ci riac­
compagnerà in albergo dovremo penare 
non poco per fargli accettare almeno il 
prezzo della corsa. Non sa o non gli impor­
ta di chi invita a non aver contatti -non 
autorizzati» con gli stranieri. Vuole sem­
plicemente fare amicizia. 

È uno spirito indipendente. -Non po­
trei lavorare in una fabbrica o in un ufficio 
— spiega — presentarmi tutti i giorni ad 
un orario fisso allo stesso posto, avere a 
che fare con qualcuno che mi dice che cosa 
devo fare. Questo no. Col triciclo è dura, 
ma sono autonomo, posso fare quel che mi 
pare: È dura sì. Arrivati a casa sua — 
molto piccola e molto modesta, come tutte 
le case cinesi, ma, come dire, più -calda' 
di tutte quelle che per vie -ufficiali' ci 
avevano sinora fatto visitare — moglie e 
figlia maggiore ci fanno accomodare al po­
sto d'onore dell'unica stanza e ci offrono té 
e dolcetti casalinghi. Poi gli danno la sco­
della di riso e verdure che gli avevano la­
sciato da parte. L'orario di cena è passato 
da un pezzo per tutti i cinesi, ma il vecchio 
Li era ancora digiuno. -Non posso mica 
tornare a casa a orari fissi — spiega con 
orgoglio — ho il mio lavoro da fare io: 

Sceglie lui quando e come andare al po­
steggio, quando smettere nel corso della 
giornata, A fine mese deve versare alla so­
cietà pubblica che gestisce i tricicli 75 
Y'uan (il salario medio di un operaio). Il 
resto gli rimane in tasca. Una corsa daW 
albergo alla stazione si aggira sullo Yuan, 
forse meno. Ma capita che i tricicli restino 
fermi anche delle mezze giornate al po­
steggio. Il buon Li, tutto sommato, non 
campa male. Sua moglie lavora in un uffi­
cio dove non abbiamo capito bene cosa fac­
cia. Dei figli, la maggiore è sposata, una 
studia in un istituto superiore, la terza e il 
maschio frequentano la scuola media. 
Una normale famiglia contadina dello 
Shanxi non avrebbe avuto da offrirci nem­
meno il té ma solo acqua calda. E del resto 
lui non si lamenta affatto: 'Prima — spie­
ga — facevo il facchino: sacchi da cin­
quanta chili l'uno da trasportare a spalla. 
Ora non lo potrei fare più: troppo fatico­
se : 

Viene in mente -cammello' Xiangzi, il 
protagonista del romanzo che Lao Sne ha 
dedicato alla vita dei tiratori di risciò nel­
la Pechino degli anni 30. Versava sangue e 
sudore per potersi comprare un risciò tut­
to suo, ma non gli passava nemmeno per 
un attimo per la mente l'idea di tornare in 
campagna, da dove era venuto. I risciò non 
ci sono più. Ma la fatica, terribile, inim­
maginabile per chi, come noi, pensava che 
il fondo deltinfemo contemporaneo fosse­
ro l'assemblaggio e la catena di montaggio, 
resta. 

Qui a Xiamen, nella -zona economica 
speciale» che si prepara ad accogliere le 
industrie costruite m •joint-venture» col 

capitale straniero, abbiamo visto sbancare 
la montagna e riempire il mare a forza di 
braccia, pala, piccone, bilancieri e carret­
tini. 

Con Li e con la sua famiglia non parlia­
mo di potitica. Del resto la povertà del 
nostro cinese non lo consentirebbe. Parlia­
mo di cose semplici, della vita di ogni gior­
no. Sembra capirci quando gli diciamo che 
nella Pechino dei funzionari conosciamo 
molta gente, ma non possiamo dire di ave­
re •amici', che si vanno a trovare a casa, 
come abbiamo fatto con lui. Solo una volta 
fa un cenno alla -rivoluzione culturale; 
quando tutti passavano il tempo a gridare 
•viva questo, viva quello; ma non combi­
navano nient'altro. Parliamo di cinema. 
Parliamo di quando torneremo a Xiamen 
e lui — ci tiene moltissimo — ci inviterà a 
cena a casa sua, dopo aver comprato un 
•grande pesce» al mercato. 

I Li non sono di Xiamen. Vengono dalle 
parti di Nanchino. Si spiega perché parla­
no mandarino. Il cruccio maggiore è che in 
vent'anni non sono mai riusciti a tornare a 
vedere i parenti. Le distanze sono enormi, 
viaggiare è difficile. Ci chiedono se abbia­
mo la famiglia a Pechino. Gli rispondiamo 
che la mamma sta in Italia, Al vecchio Li 
vengono i lucciconi. Dice che questo non 
va bene, che la mamma si sentirà sola, che 
è terribile non avere i figli accanto quando 
si è vecchi. Questo la tradizione cinese non 
lo ammette. Va avanti a lungo sul tema. 
-Quando una persona anziana — dice — 
ha i figli lontano, si sente molto triste*. Si 
commuove sul serio. Non osiamo pensare 
cosa significherebbe, per uno come lui che 
ne ha quattro, avere un figlio unico, come 
impone Fattuale realtà demografica. 

Ci chiedono quanto dura il viaggio dalla 
Cina all'Italia. 18-20 ore. in aereo. Sono 
preoccupati soprattutto di una cosa: -In 
aereo, almeno, si mangia?». È un tema im­
portante. Nella Cina del passato non tutti 
riuscivano a mangiare. Ora, se c'è una cosa 
che colpisce andando in giro per i vicoli di 
Xiamen, è l'abbondanza di generi alimen­
tari: verdure — in quantità, qualità e va­
rietà molto superiori alla stessa Pechino o 
a Shanghai — pesce, gamberi, oche, polla­
me e carni. I Li non hanno la televisione o 
il registratore stereo. Ma gli avanzi sulla 
credenza dell'unica stanza non sono quelli 
di una famiglia in cui manca da mangiare. 
Per i giovani il discorso è diverso. E forse i 
cento dollari Usa che verranno pagati co­
me salario agli operai nella nuova zona 
aperta alle industrie straniere (metà a lo­
ro e metà all'ente che gestisce la zona) 
porteranno nuovi bisogni e nuovi proble­
mi. Ma per i vecchi come Li non c'è alcun 
dubbio sulla differenza tra come si stava 
prima e come si sta adessn TVn lui r -cam­
mello» Xiangzi c'è davvero un abisso. 

Siegmund Ginzborg 



Sabato 15 maggio 1982 ATTUALITÀ l'Unità PAG. 5 

Conclusa l'istruttoria su cinque formazioni terroristiche 

A giudizio anche i giovani 
che uccisero Walter Tobagi 

La «28 Marzo» ferì anche il giornalista Guido Passalacqua - Prosciolte dodici per­
sone - Dei 77 imputati undici sono latitanti - Operarono tutti in un'unica area 

MILANO — Sono 77 le persone rinviate a giudizio al termine dell'istruttoria sull'attività di cinque organizzazioni terroristi­
che. Tra gli episodi più gravi, contenuti nel capo d'imputazione, figurano l'assassinio del giornalista Walter Tobagi, del 
•Corriere della Sera», presidente dell'associazione lombarda dei giornalisti e il ferimento di un altro giornalista, Guido 
Passalacqua di «Repubblica». La complessa Istruttoria è stata condotta parallelamente su cinque organizzazioni terroristiche 
dal sostituti procuratori Armando Spataro (Formazioni combattenti comuniste, Guerriglia rossa, Brigata 28 marzo) e Corra­
do Carnevali (Reparti comunisti d'attacco, Squadre armate proletarie). Il ferimento di Passalacqua e l'assassinio di Tobagi 
furono compiuti nel giro d'. 
tre settimane — tra 117 e 11 28 
maggio dell'80 — nel quadro 
di una serie di operazioni che 
prevedevano anche Intimi­
dazioni ad altri giornalisti e 
attacchi a strutture del mon­
do dell'informazione. Il 
•commando» che agì per 1 
due episodi più gravi — To­
bagi e Passalacqua — era 
composto, secondo quanto e-
merso attraverso le dichia­
razioni rese da alcuni degli 
stessi terroristi, da Marco 
Barbone, Paolo Morandlnl, 
Daniele Laus, Manfredi De 
Stefano, Mario Marano e 
Francesco Giordano. 

Oltre a questi, altri nomi 
di spicco si leggono nell'elen­
co degli Imputati. Tra essi 
Corrado Alunni, Fortunato 
Ballce, Patrizia Ferronato, 
Anna Maria Granata, Enrico 
Pasini Gatti, Maria Teresa 
Zoni, Oreste Strano, già rin­
viato a giudizio nell'ambito 
dell'inchiesta 7 aprile; e poi 
Antonio Marocco, Maria Ro­
sa Belloll, Daniele Bonato, 
questi tre latitanti. 

L'ordlnanza-sentenza fir­
mata dal giudice Istruttore 
Pietro Forno, unificando in 
un unico quadro processuale 
le risultanze delle due In­
chieste, ha compiuto una ne­
cessaria opera di razionaliz­
zazione. Una, Infatti, è l'area 
dalla quale le singole bande 
sorsero, quella dell'organiz­
zazione autonoma ispirata 
alla rivista «Rosso»; uno il 
quadro sovversivo entro li 
quale, tra 11 '77 e 1*81, le di­
verse sigle compirono i sin­
goli episodi delittuosi. Anche 
l'area geografica per lo più è 
la stessa, e gravita Intorno a 
Milano (le sole FCC agirono 
anche a Bologna e Roma). E, 
soprattutto, molti del nomi 
principali ricorrono come re­
sponsabili organizzativi, di­
rigenti, o membri di più for­
mazioni. È il caso di Marco 
Barbone, per non citare che 
Il personaggio di maggior 
spicco. Imputato di costitu­
zione e organizzazione di 
banda armata per FCC, SAP 
(la struttura di base delle 
FCC), Guerriglia rossa, Bri­
gata 28 marzo. 

Queste due ultime orga­
nizzazioni avrebbero dovuto, 
nelle intenzioni degli orga­
nizzatori, confluire «in un 
più vasto "Partito combat­
tente comunista", compren­
dente tutti i gruppi armati o-
perantl nelle citate prospet­
tive Insurrezionali», secondo 
la ricostruzione del PM Spa­
taro, che sarebbe stata l'ala 
di punta delle Brigate rosse. 
Per presentare la propria 
candidatura a questo impe­
gnativo compito, la «Brigata 
28 marzo» eseguì gli attentati 
a Tobagi e Passalacqua. 

Sposando nell'insieme 1* 
Impostazione data all'in­
chiesta dal pm, 11 giudice l-
struttore ha tuttavia adotta­
to alcuni criteri nella valuta­
zione del reati. Così, il reato 
di associazione sovversiva, 
che nelle requisitorie era ri­
masto distinto da quello di 
banda armata, è stato assor­
bito in essa nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio, secondo 
una scelta già adottata dai 
magistrati torinesi del pro­
cesso alle BR. Inoltre non si è 
più ritenuto sufficiente per 
attribuire l'organizzazione 
di banda armata la caratte­
ristica della •indispensabili­
tà» del singolo aderente, se­
condo la linea che fu del giu­
dice Guido Galli e che il pm 
Spataro ha fatto propria, ma 
si è ritenuto necessaria la ca-, 
pacltà discrezionale e deci­
sionale. Per questa ragione 
l'imputazione a carico di 
Paola Lamanna, che origi­
nariamente era di costituzio­
ne e organizzazione di banda 
armata (FCC e SAP), è stata 
derubricata In quella di par­
tecipazione. 

Anche stavolta è stato ap­
plicato l'art. 309 del Codice 
penale, che prevede il pro­
scioglimento dal reato di 
banda armata per chi se ne 
sia allontanato prima che 
siano raggiunti I Tini che la 
banda si propone. In partico­
lare, l'articolo In questione è 
stato applicato a Marina 
Clapponl e Assunta Di Ca­
pilo. che avendo questa sola 
imputazione sono state to­
talmente scaglor.rte, e a Ro­
sanna Caravatt e Lorenzo 
Fenerl, che restano Imputati 
soltanto di episodi specifici. 
L'articolo 4 per I •pentiti» è 
stato applicato a sette Impu­
tati (Andreassl, Bandlrall. 
Caravan, Fenerl, Paganln, 
Pevlanl, Gian Antonio Za­
netti). 

Dodici persone sono state 
prosciolte. Gli imputati 
scendono dunque da 89 a 77. 
DI questi, 48 si presenteran­
no al processo In stato di de­
tenzione. Undici 1 latitanti. 

p. b. 

C'è un «anno di fuoco» fra 
quelli «di piombo» che ab­
biamo vissuto nel nostro re­
cente passato: è il 1977. È I' 
anno dell'aggressione a La­
ma all'università di Roma 
alla quale parteciparono, 
fra gli altri, l brigatisti An­
tonio Savasta ed Emilia Li­
bera. È l'anno del convegno 
a Bologna «contro la repres­
sione», concepito e gestito 
dagli autonomi come un ve­
ro e proprio congresso del 
partito armato, con gli au­
tonomi compresi, blanditi, 
incoraggiati da grandi quo­
tidiani moderati, da altri, 
meno grandi, e «rivoluzio­
nari», coccolati da filosofi 
nuovi e meno nuovi, nostra­
ni e forestieri. È l'anno che 
ricorre con significativa re­
golarità nelle cronache del 
terrorismo, nelle requisito­
rie e nelle sentenze di rinvio 
a giudizio contro gruppi di 
terroristi dalle diverse de­
nominazioni, ma dalla i-
dentlca matrice: l'Autono­
mia. 

L'ultima, in ordine di 
tempo, è la sentenza ordi­
nanza che riguarda, fra le 
altre, la «Brigata 28 marzo», 
quella che ha «firmato» l'as­
sassinio dell'inviato del 
«Corriere» Walter Tobagi, il 
ferimento di Guido Passa-

Ragazzi 
di buona 
famiglia 
e i loro 
cattivi 

maestri 
lacqua di «Repubblica», mi­
nacce ad altri giornalisti. È 
la formazione composta, 
per gran parte, di «ragazzi 
di buona famiglia» che si 
era assunta il compito di at­
taccare il settore dell'infor­
mazione. Anche nel caso 
delle cinque organizzazioni 
terroristiche prese in esame 
dalla magistratura, l'anno 
di inizio dell'attività crimi­
nosa è il 1977. 

La «28 marzo» è una delle 
ultime nate, ma le sue radi­
ci affondano senza dubbio 
nella predicazione di cattivi 
maestri che trovarono, pur­
troppo, parecchi scolari. 

Fra i quali, appunto, i Mar­
co Barbone, 1 Paolo Moran­
dlnl, facce pulite da bravi 
ragazzi usciti dal liceo, sen­
za arte né parte né problemi 
di esistenza, personaggi di 
spicco di quel vasto e com­
posito arcipelago del terro­
rismo organizzato o diffuso 
in cui, accanto ai «teorici» 
(ma non solo tali) come To­
ni Negri si ritrovarono capi 
e killer come Corrado Alun­
ni e Maurice Bignami. 

Le responsabilità penali 
sono personali, ma ci sono 
anche quelle politiche, mo­
rali e culturali che, del re­
sto, emergono dai rinvìi a 
giudizio e dalle requisitorie. 

La violpnza diffusa e or­
ganizzata, il terrorismo con 
le sue diverse sigle ed e-
spressioni, bisogna dirlo, 
ebbero troppi complici, 
troppe connivenze, troppe 
compiacenze, troppi appog­
gi aperti o strizzatine d'oc­
chio. 

Dice «Il Manifesto», a pro­
posito di «Rosso», che «a leg­
gere la rivista con il codice 
penale in mano certamente 
si può trovare l'esaltazione 
della violenza», ma che «agli 
occhi della politica non può 
sfuggire la critica del terro­
rismo». E si citano un giudi-

MILANO — Il corpo del giornalista Walter Tobagi assassinato 
il 28 maggio del 1980 dalla «Brigata 28 marzo» 

zio sul rapimento Moro 
(«non ha nulla a che fare 
con l'Autonomia») e questa 
affermazione: «L'azione mi­
litante di massa, l'azione 
partigiana d'attacco sta 
crescendo su tutto il terreno 
dell'autonomia». Una pole­
mica con le Br sul metodi 
terroristici da impiegare, 
terrorismo «diffuso» colle­
gato alla violenza di massa 
anziché quello «organizza­
to», «militarista» dei brigati­
sti? Conosciamo queste di­
stinzioni e ce ne siamo spes­
so occupati, ma sappiamo 
anche che l'uso della violen­

za come modo di «fare poli­
tica» è comune a tutte que­
ste organizzazioni. E sono 
chiare le coperture, gli Inci­
tamenti, i più o meno sottili 
distinguo che avvolsero co­
me un Involucro protettivo 
un dissenso che non veniva 
criminalizzato, ma che si 
autocriminalizzava. 

Le ragioni per cui tutto 
ciò è avvenuto sono parec­
chie. Fer queste, senza dub­
bio, c'è il fatto che nel '76 il 
PCI si avvicinò come mai 
prima di allora al governo. 
E questo spiega tante cose. 

Ennio Elena 

Il legale di Piperno polemizza con le richieste (accolte) dell'avvocato di parte civile 

Processo Moro: indagare sui rapporti 
Autonomia-Br è «una manovra del Pei»? 

Dunque, secondo l'opinione del le­
gale di Morucci e di Faranda ma an­
che di Piperno e di Negri, anche al 
processo Moro sarebbe In corso una 
'manovra del PCI: E sapete perché? 
Semplice. L'avv. Fausto Tarsitano, 
*che è avvocato di parte civile in que­
sto processo, ma è soprattutto avvo­
cato comunista; mostrerebbe trop­
pa curiosità per le origini del terrori­
smo a Roma e sarebbe troppo inte­
ressato ad approfondire gli intrecci, 
probabilmente anche operativi, fra 
l'Autonomia e le Brigate rosse. La 
lingua continua a battere, insomma, 
dove il dente duole. Di -manovre del 
PCI; infatti, e dalle stesse fonti, si 
era cominciato a parlare nella pri­
mavera del '79. Non il PM Pietro Ca­
logero, secondo questi portavoce, 
bensì la federazione comunista di 
Padova, con l'autore\ole avallo del 
compagno Ugo Pecchioli, avrebbe 
costruito l'inchiesta del 7 aprile. La 
tesi, come si sa, era quella della cri­
minalizzazione del dissenso. Poi so­
no venute le contestazioni dei reati 
specifici (incendi, assalti, rapine, o-
mlcldt) e persino negli ambienti del 
collegio difensivo del prof. Toni Ne­
gri quella tesi ha cominciato ad in­
crinarsi. Ma tant'è. L'avv. Tomaso 
Mancini, come si è visto, non demor­
de. La Corte, però, gli ha dato torto 
ammettendo le domande su quella 
materia. Ma perché poi tanto fasti­

dio per un comportamento a null'al-
tro finalizzato se non all'accerta­
mento della verità? A che cosa do­
vrebbe tendere, insomma, la veri/Ica 
dibattimentale in questo processo 
che tutti definiscono «storico»? A sta­
bilire il calibro delle pallottole che 
hanno ucciso l'on. Aldo Moro? A l-
dentificare l'appartamento in cui 
venne tenuto prigioniero? A dare un 
nome ai componenti del *comman~ 
do» che eseguì la strage di via Fani? 
Tutte cose importanti, Intendiamoci, 
ma che, in buona sostanza, sono già 
note. Sono altre le attese della pub­
blica opinione. Perché proprio Aldo 
Moro, ad esempio, e perché proprio 
quel 16 marzo del "7B? Perché, dopo 
55giorni di contatti frenetici, la deci­
sione di assassinarlo? Moretti, Bonl-
soli ed altri brigatisti hanno urlato 
che hanno verità importanti da dire. 
Fra una minaccia e l'altra hanno an­
che ripetuto che la DC, mentre o-
stentava una linea di apparente fer­
mezza, ha trattato in realtà con le Br 
su D'Urso e Cirillo. Non diranno, 
probabilmente, niente di più. Il loro 
comportamento rammenta quello di 
certi imputati del processo di Catan­
zaro: diremo, diremo, ma sono stati 
zitti. Qualcosa, invece, hanno detto 
Seghetti e Savasta. Il primo, nel cor­
so di un colloquio con Marco Donat 
Cattln, affermò che, all'interno della 

colonna romana delle Br, Morucci e 
Faranda non muovevano foglia sen­
za l'assenso del 'grandi capi» Pace, 
Piperno e Scalzone. Il secondo ha 
precisato che, In un certo periodo, 
Pace ha fatto parte delle Br. Non si 
tratta di cose di poco conto e si ricor­
dano I contatti che quei personaggi, 
nel corso del 55 giorni del sequestro 
di Moro, ebbero con autorevoli espo­
nenti politici, compreso il segretario 
del PSI Bettino Craxì. Può essere de­
finita una 'manovra* un comporta­
mento volto a conoscere la verità su 
questi fatti? All'inizio di questo pro­
cesso non ha forse dichiarato l'on. 
Claudio Signorile, ora ministro e al­
lora vicesegretario del PSI: 'Questo 
ci tengo a dirlo: a distanza di tanto 
tempo, e dopo molto riflettere, credo 
che l'unica cosa che sbagliammo al­
lora fu di non avvertire fin dall'inizio 
la magistratura'? Un riconoscimen­
to importante, sul quale non si vede 
perché non dovrebbero essere svolti 
più incisivi approfondimenti. La 
stessa considerazione vale per alcu­
ne dichiarazioni rese dall'on. Giulio 
Andreotti, il quale, sempre alla vigi­
lia del processo, ha fatto capire chia­
ramente che molti retroscena di quel 
sequestro sono ancora da scoprire. 
Ha scritto, infatti, Andreotti: 'Certi 
minuziosi particolari contenuti nel 
memoriale e difficilmente presenti a 

Aforo (e in quali circostanze!) potreb­
bero essere studiati per arrivare a 
nuove piste inquisitive sui responsa­
bili della cattura e dell'assassìnio: 
Ecco, proprio questi sono gli aspetti 
sui quali è più che legittimo che le 
parti processuali insistano. Che cosa 
ha detto, in fondo, l'avv. Fausto Tar­
sitano, parte civile per i familiari dei 
caduti in via Fani in questo proces­
so? *Io credo — ha sostenuto il legale 
— che bisogna andare ad accertare 
se vi sono strutture occulte, struttu­
re armate con facciate legali: E sa­
rebbe, questa, una -manovra del 
PCI'? Forse che nel corso di altre in­
numerevoli inchieste giudiziarie non 
sono state accertate, senza ombra di 
dubbio, queste strutture armate con 
facciate legali? Forse che le riviste 
'Rosso' e 'Metropoli* non erano pro­
prio questo? Altro che 'manovra del 
*PCI'! Un uomo come Andreotti — lo 
si è visto — Ipotizza addirittura la 
possibilità di pervenire a imboccare 
-nuove piste inquisitive: Si vorreb­
be, Invece, ridurre l'intera verifica 
dibattimentale alla 'verità» che Mo­
retti è stato l'artefice di tutto? 

È questo che si vuole? 
Ma lo scopo di una seria verifica 

dibattimentale è quello, ci sembra, 
non già di coprire ma di scoprire la 
verità. 

Ibio Paolucci 

Soldato 
perde la vita 
nel camion 

che si rovescia 
BOLZANO — Un autocarro 
dell'esercito, con a bordo venti 
militari, è uscito di strada rove­
sciandosi lungo la statale del 
Brennero nei pressi di Bressa­
none, all'altezza dell'incrocio 
che porta alla Val di Funes. 
Uno dei militari Giorgio Mar­
telli, 21 anni di Montefiorino, 
in provincia di Modena, è mor­
to mentre numerosi sono i feri­
ti. Giorgio Costalunga, di 19 
anni è in gravi condizioni. 

L'autocarro coinvolto nell' 
incidente appartenga al grup­
po artiglieria pesante «Adige» 
di Elvas. nei pressi di Bressa­
none. Secondo una ricostruzio­
ne fornita dalle stesse autorità 
militari del gruppo «Adige», i' 
autocarro faceva parte di una 
colonna militare che stava rien­
trando ad Elvas. L'autocarro è 
stato spericolatamente supera­
to da un pullman austriaco che 
però ha urtato l'automezzo mi­
litare facendolo finire fuori 
strada. 

Muore pilota 
militare 

precipitando 
con un F-104 

COMACCHIO — Un aereo mi­
litare F-104 è precipitato ieri 
mattina nelle valli di Cornac-
chio durante un volo di adde­
stramento. Il pilota, capitano 
Angelo Mirafìore di 34 anni 
sposato e con due figli, è morto 
Il «caccia» era partito ieri matti­
na verso ]e 10,30 dalla base del­
l'aeronautica di Miramare in­
sieme ad una squadriglia for­
mata di quattro aerei. 

La sciagura * avvenuta poco 
dopo sulla valle di Mez2ano a 
pochi chilometri di Comacchio. 
•Gli aerei si aprivano a venta­
glio — ha detto un contadino 
testimone della sciagura — per 
poi alzarsi e rimettersi in asset­
to. Ad un tratto l'ultimo della 
schiera non è più riuscito a ri­
sollevarsi ed è piombato su un 
rampo di grano disintegrando­
si». Gli F-104 sono aerei di pro­
gettazione americana piuttosto 
secchi, in circolazione da una 
ventina d'anni. Si tratta di veli-
voli molto discussi, ritenuti in­
sicuri tanto che nella RFT sono 
stati battezzati .bare volanti». 

Anticipi 
liquidazioni 
Enel: critici 
i sindacati 

ROMA — Sul colpo di mano 
del consiglio di amministrazio­
ne dell'Enel, che giovedì scorso 
ha deliberato di corrispondere 
52 miliardi a 1350 dirigenti del­
l'ente come anticipazioni sulle 
liquidazioni, c'è da registrare 
una dura nota delle organizza­
zioni sindacali dei lavoratori e-
lettrici Cgil-Cisl-Uil. 

Il documento dei sindacati, 
pur non mettendo in discussio­
ne il diritto dei dirigenti al 
mantenimento della somma 
maturata, ritiene errato che si 
sia proceduto ad anticipare la 
corresponsione (anche se in ob­
bligazioni) prima del momento 
della cessazione del rapporto di 
lavoro. I sindacati sottolineano 
con preoccupazione che la deci­
sione sia stata presa a pochi 
giorni dalla votazione della 
normativa sulle liquidazioni. E 
ricordano la fretta dell'ente in 
altre occasioni nell'approvare 
drastici tagli sugli investimen­
ti, bloccando nuove assunzioni. 

Omosessuali: 
iniziative 

a Roma contro 
la violenza 

ROMA — Indette dal «Movi­
mento unitario di liberazione o-
mosessuale», e con l'adesione di 
una serie di forze politiche e 
culturali, si svolgeranno oggi e 
domani a Roma numerose ini­
ziative. Il tragico spunto è co­
stituito dall'uccisione, avvenu­
ta qualche settimana fa nella 
capitale, dell'omosessuale Sal­
vatore Pappalardo, un evento 
feroce che ha già sollecitato u-
n'ainpis rifusione. 

Alle 16 di oggi si terrà un sit-
in in piazza Montecitorio (vi 
parteciperanno omosessuali e 
non); quindi un corteo attra­
verserà le vie cittadine per con­
cludersi con una fiaccolata nei 
giardini di Monte Caprino, do­
ve avvenne la mortale aggres­
sione. Domani mattina, nella 
Sala Borromìni, si svolgerà un' 
assemblea «Contro la violenza e 
il pregiudizio», presenti il sin­
daco Vetere, Lidia Menapace, 
Adele Faccio. Marisa Galli, 
dom Franzoni, Angela Bottari. 
In serata, infine, una animazio­
ne teatrale a Piazza Navona. 

Trovano un 
miliardo ma 

è ridotto 
a coriandoli 

PALERMO — Sembrava il so­
lito tiro mancino al «113». Ma 
quando i poliziotti sono giunti 
alla periferia nord di Siracusa, 
in contrada Mazzarone, si è 
presentato loro uno spettacolo 
sconcertante: in un sacco di im­
mondizia, fra un cumulo di ri­
fiuti della discarica pubblica, 
un miliardo ridotto a coriando­
li. Le banconote — da 
5-10-50-100.000 lire — erano 
state m:n'.irio£sni2r.t» tagliate 
a colpi di forbice. E non si e-
sclude che il tesoro perduto 
possa ammontare ad una cifra 
ancora superiore. 

Autori del ritrovamento e 
della segnalazione, tre giova­
nissimi che giocavano nella zo­
na. Se in un primo momento gli 
investigatori pensavano di es­
sersi imbattuti in un bottino di 
danaro sporco, da ieri si avanza 
l'ipotesi romanzesca di un vec­
chio miliardario che giunto alla 
fine della sua vita abbia prefe­
rito distruggere il suo patrimo­
nio pur di non lasciarlo agli ere­
di. 

Giustizia in crisi: 
quali riforme 

per l'avvocatura 
Una funzione istituzionale delicata e importante - Le innovazioni 
necessarie all'ordinamento forense - Convegno a Rimini 

La natura di una società, 
la sua essenza democratica o 
repressiva, aperta o chiusa, il 
suo tasso di modernità e di 
efficienza, possono essere in 
larga misura valutati attra­
verso Il modo in cui vi si e-
serclta la giustizia: quella pe­
nale, quella civile, quella 
amministrativa. 

Il quadro è molto comples­
so perché va da carenze o ri­
tardi sul plano delle riforme 
(del codici, dell'ordinamen­
to, dell'Impianto strutturale 
della giustizia), ai problemi 
endemicamente Insoluti e 
quindi sempre più complica­
ti della funzionalità ammini­
strativa (del personale, delle 
strutture materiali, del mez­
zi finanziari a disposizione e 
loro utilizzazione). In questo 
quadro complesso va collo­
cata la «questione dell'avvo­
catura» e della sua specifica 
crisi. È Indispensabile un 
nuovo ordinamento profes­
sionale contenente profonde 
Innovazioni e idoneo a ridi­
segnare, anche culturalmen­
te, tenendo conto di ogni po­
sitivo aspetto della tradizio­
ne ma con una coraggiosa a-
pertura al nuovo, figura, 
ruolo e funzione dell'avvoca­
to nella nostra società. E qui 
occorre entrare più nello 
specifico. 

La funzione forense mi pa­
re possa essere definita come 
attuazione in via primaria 
della garanzia costituzionale 
(art. 24 Cost.) del diritto di di­
fesa e quindi, in questo sen­
so, come concorso al conse­
guimento del fini di giusti­
zia. Inoltre, per la sua stessa 
essenzialità a questi ultimi 
fini, il diritto di difesa deve 
essere garantito In modo 11 
più possibile eguale per tutti. 
E poiché la professione dell' 
avvocato è quella che più di 
ogni altra si muove, per il 
suo stesso rilievo costituzio­
nale, non solo a contatto ma, 
«dentro» le istituzioni, essa 
va disciplinata tenendo con­
to della sua qualità di servi­
zio nell'interesse della collet­
tività e dei singoli cittadini. 

Ciascuno dei principi ora 
enunciati è suscettibile di 
Importanti, suggestivi svi­
luppi Intorno ai quali è desti­
nato a dipanarsi il dibattito. 
Ma un requisito di fondo de­
ve accompagnare la tradu­
zione di essi in ordinamento: 
quello della libertà e dell'au­
tonomia sia dell'avvocatura 
come organizzazione profes­
sionale che dell'avvocato co­
me singolo. Libertà e auto­
nomia non posti a base dell' 
esaltazione di interessi cor­
porativi, ma concepiti come 
condizione di un reale eserci­
zio della difesa, della sua 
tendenza all'eguaglianza, 
della funzione sociale della 
professione. 

Da questi concetti deriva 
tutta una serie di conseguen­
ze. Anzitutto l'autogoverno 
dell'avvocatura attraverso i 
Consigli dell'Ordine sulle cui 
attribuzioni attuali di tenuta 
degli alvei di intervento di­
sciplinare non sembra vi sia 
sostanzialmente da innova­
re. È Invece augurabile l'in­
troduzione della proporzio­
nale nel sistema della loro e-
lezlone onde consentire una 
più larga rappresentatività 
di ogni componente dell'av­
vocatura; e ciò può essere 
anche rapidamente attuato 
in base alla legge approvata 
a larga maggioranza, ora è 
circa un anno, dalla Camera 
del Deputati e attualmente 
pendente al Senato. Può In­
vece ritenersi opportuno pre­
vedere per ì! Consiglio Na­
zionale Forense funzioni più 
ampie di controllo, larga­
mente assorbenti di poteri 
che oggi spettano all'esecuti­
vo, insieme a una sua piena 
potestà regolamentare ri­
spetto all'attuazione di tutte 
ic r.crme dell'ordinamento 
forense; e per rendere l'orga­
no più Idoneo all'esercizio di 
queste nuove funzioni va e-
samlnata la opportunità di 
prevederne nuove forme di 
composizione, con ricorso al­
l'elezione diretta almeno di 
una sua parte. Così definito 
11 sistema di autogoverno, va 
precisato, anche se la cosa 
sembra del tutto ovvia non 
fosse altro che dal punto di 
vista della coerenza costitu­
zionale, che la rappresentan­
za degli Interessi di categoria 
degli avvocati non può che 
spettare alle loro libere asso­
ciazioni sindacali. 

Strettamente collegati al 
temi generali ora accennati 
sono le due grandi questioni 
del procedimento disciplina­
re e del segreto professiona­
le. Circa la prima, sembra 
opportuno muoversi nel sen­
so dell'autonomia del proce­
dimento disciplinare a cali­
cò dell'avvocato, da un lato 
riservando al Pubblico mini­
stero la sola Impugnativa e 
al giudice un sindacato di so­
la legittimità sulle decisioni 
degli Ordini; dall'altro lato 

riducendo e tipicizzando l 
casi di pregidizialità penale 
rispetto al procedimento co­
me alla sanzione disciplina­
re; si tratta, in sostanza, di 
corollari evidenti del concet­
to di autonomia. 

Sul segreto professionale 
dell'avvocato, poi, deve esse­
re approfondita la riflessio­
ne. Nel novero di tutti 1 se­
greti professionali, oggi di­
sciplinati in modo uniforme 
dalla legge, esso è quello che 
più di ogni altro ha una e-
splicita collocazione costitu­
zionale e quindi una speciali­
tà che ne ribadisce l'obbligo. 

Un secondo ordine di pro­
blemi è quello collegato all' 
accesso e all'esercizio della 
professione, alle Incompati­
bilità, alla professionalità. A 
base delle soluzioni da adot­
tare sembra giusto porre l'o­
biettivo della creazione di 
una figura di avvocato sem­
pre più qualificato, profes­
sionalmente preparato e 
quindi affidabile, capace di 

, rinnovarsi e di essere costan­
temente all'altezza delle de­
licate funzioni che gli sono 
attribuite. Di qui il supera­
mento di vecchie discipline e 
tradizioni attraverso l'in­
staurazione di un nesso 
stretto tra diritto alla iscri­
zione all'albo ed esercizio ef­
fettivo della professione e 1' 
ampliamento delle incompa­
tibilità affinché l'avvocato 
sia persona che in via esclu­
siva o quasi, eserciti il suo la­
voro e viva di esso. 

Quanto all'accesso e al ti­
rocinio, due esigenze vanno 
contemperate: quella di ga­
rantire tendenzialmente a 
tutti la possibilità di eserci­
tare una professione tanto 

difficile e suggestiva, e l'al­
tra di assicurare che la pro­
fessione venga esercitata 
soltanto da chi se ne dimo­
stri capace. Tirocinio effetti­
vo, retribuito, rigorosamente 
articolato e controllato dai 
Consigli dell'ordine, possibi­
lità di svolgere la pratica 
presso gli uffici giudiziari, e-
same di stato volto al con­
trollo della pratica acquisita, 
sembrano essere altrettanti 
punti necessari di Interven­
to. Inoltre, deve essere con­
sentita e disciplinata la spe­
cializzazione dell'avvocato, 
sempre più utile di fronte ad 
un sistema giuridico via via 
più complesso e farraginoso 
nel quale l'orientarsi richie­
de un crescente tecnicismo. 

Da ultimo vi è una que­
stione che assume rilievo del 
tutto particolare: nessuna 
effettiva riforma che Investa 
il diritto alla difesa e il ruoio 
dell'avvocato può prescinde­
re dall'introduzione nell'or­
dinamento di un servizio so­
ciale di difesa volto sia al pa­
trocinio dei non abbienti sia 
a forme assistite di tutela le­
gale in campi di particolare 
valore sociale: casa, fami­
glia, salute, lavoro, interessi 
diffusi. 

In questi giorni un conve­
gno opportunamente indetto 
a Rimini dal Consiglio Na­
zionale Forense discute del 
temi esaminati. Si stanno 
dunque moltipllcando le oc­
casioni per un costruttivo in­
tervento dell'avvocatura su 
questioni di grande impor­
tanza per un migliore assetto 
della nostra democrazia, che 
è condizione del progresso 
sociale. 

Raimondo Ricci 

situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 28 
12 24 
15 23 
11 23 
11 25 
12 24 
11 2 0 
14 2 2 
11 24 

8 25 
8 24 
7 2 0 

12 18 
8 21 
8 2 0 

12 24 
12 25 
9 15 

14 19 
13 23 
8 14 

15 21 
16 24 
16 2 2 
16 19 
12 2 4 
10 25 
11 24 

SITUAZIONE: La situazione meteorologica che controlla il tempo sulla 
nostra penisola è sempre caratterizzata da una area di alta pressione 
atmosferica mentre le masse d'aria in circolatane vanno gradualmente 
riscaldandosi. Sulle estreme regioni meridionali permangono ancora mo­
derate condizioni di instabilità. 
IL TEMPO IN ITALIA ; Sulle regioni settentrionali e su quelle centrati 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa e ampie zone di sereno. Durante le ore più calde possibilità di 
annuvolamenti cumufìformi in prossimità detta fascia alpina e sulle zone 
interne appenniniche. SuDe regioni meridionali alternanza di annuvola­
menti e schiarite. Temperatura in ulteriore aumento specie sull'Italia 
settentrionale e sull'Italia centrale. 
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l'esperienza Italtel, ovvero 
i pericoli dietro le novità 
La conferenza nazionale dei comunisti deiritaltel - Il nodo del rapporto tra operai e 
tecnici di fronte alla sfida della rivoluzione elettronica - La lotta aperta tra i partiti 

MILANO — Perché una confe­
renza nazionate dei comunisti 
dell'Italie!, la più importante 
azienda manifatturiera di tele­
comunicazioni in Italia? Intan­
to c'è una ragione politica di 
prospettiva: l'interesse del par­
tito per quel complesso proces-
HO di innovazione-rivoluzione 
fondato sull'elettronica, che 
letteralmente sta rivoltando da 
cima a fondo anche il settore 
delle telecomunicazioni e, più 
in generale, quelle dell'infor­
mazione. Ma non è solo al futu­
ro che si guarda. C'è anche una 
ragione più immediata: la lotta 
che si è aperta tra i partiti della 
maggioranza per il controllo 
delle società che operano in 
questo campo. Il PCI, promoto­
re della conferenza — che si è 
aperta ieri a Milano con le rela­
zioni di Giorgio Milani e di 
Gianni Grottola, e che sarà 
chiusa oggi da Gianfranco Bor-
ghini — non ha alcuna inten­
zione di assistere, in un suo 
sdegnoso isolamento, allo scon­
tro che si è aperto, soprattutto, 
tra DC e PSI. Il PCI. anzi, parte 
da un ragionamento, lucido e 
senza reticenza, su un elemento 
di novità: il gruppo dirigente 
dell'azienda, che si caratterizza 
per una certa teoria e prassi 
dell'efficienza, della capacità 
manageriale e dell'.apertura» 
nei rapporti sindacali. Questo 
giudizio, in sé positivo, si basa 
BU due fatti: il piano strategico 
presentato dell'amministratore 
delegato, la signora Marisa Bel­
lisario, e l'avvio di un nuovo ti­

po di rapporti con le organizza­
zioni sindacali. Particolarmen­
te significativa appare, inoltre, 
nel recente accordo sindacale, 
la normativa sulle informazioni 
annuali e semestrali per seguire 
l'andamento del piano strategi­
co e le sue «modalità operative^ 
nel prossimo periodo. Che cosa 
significa questo giudizio? Che i 
comunisti sono disposti a dare 
carta bianca a un gruppo diri­
gente pur ritenuto «capace e il­
luminato», vuol dire che non 
riescono a scorgere i pericoli, le 
difficoltà? No. Intanto, dicono 
i comunisti, il rinnovamento al 
centro dell'impresa non è sceso 
giù giù verse la periferia, e que­
sto rallenta il superamento de­
gli sciagurati metodi delle ge­
stioni passate. Ma non è questa 
la difficoltà di fondo. Il limite 
vero è, se così si può dire, un 
fatto •interno al movimento». E 
il fatto che il confronto con una 
direzione più aperta — la quale 
ti offre la possibilità di entrare 
nel vivo della discussione sul 
suo •piano d'impresa» — sposta 
il conflitto su di un piano più 
alto, dove «porre l'esigenza 
di...» non basta più, dove biso­
gna avere gli strumenti e la cul­
tura adeguati, dove bisogna sa­
per fare controanalisi e contro­
proposte concrete. E questo — 
dicono i comunisti — all'Italtel 
è un punto dolente. Come supe­
rarlo? Solo, allargando la par­
tecipazione dei lavoratori, e, in 
particolare, coinvolgendo i tec­
nici, i quadri, che possono dare 
un contributo ricco di compe­

tenza e senza i quali gli operai 
rischiano l'isolamento. 

Ma il pericolo di isolamento 
non riguarda soltanto il «fronte 
operaio» ma, per così dire, il 
senso di tutta una esperienza. 
Da una parte, infatti, il timore 
è quello che, rimanendo confi­
nato tra i muri dell'Italtel, que­
sto più trasparente sistema di 
relazioni industriali, che oggi 
alla direzione è anche utile, 
possa, dalla stessa direzione, 
essere accantonato con il muta­
re delle situazioni. È quello che 
si potrebbe chiamare il pericolo 
della «subalternità operaia». 
Ma c'è un secondo pericoloso 
isolamento. È il divario, diceva 
Gianni Grottola, tra le «grandi 
scelte, discusse al vertice e il 
concreto perpetuarsi di vecchi 
metodi nella fabbrica. Da ciò 
«può nascere un giudizio nega­
tivo senza appello sulla fase che 
l'Italtel attraversa». Da ciò na­
sce, uno stacco «tra i giudizi ge­
nerali politico-sindacali positi­
vi ed un vissuto negativo tra 
masse di lavoratori che deve es­
sere superato rapidamente». 

Ma come? L'azienda, dice il 
PCI, ha il compito di coinvolge­
re tutti i lavoratori sulle scelte 
che si stanno compiendo, favo­
rendo tra l'altro un buon rap­
porto tra capi intermedi e dele­
gati. Il sindacato, invece, deve 
sforzarsi di valorizzare meglio 
le competenze specifiche dei la­
voratori, «superando ritardi e 
contrapposizioni». «Ogni lavo­
ratore deve in sostanza poter 
comprendere la necessità e po­

sitività delle trasformazioni in 
atto, viverle in un clima di mag­
gior democrazia e di maggior 
potere contrattuale collettivo». 

11 secondo punto importante 
è il giudizio sul piano strategico 
dell'azienda, che punta al risa­
namento economico-finanzia­
rio e ad una politica di svilup­
po. Quest'ultima si basa su un 
programma aggressivo di elet­
trificazione della rete telefoni­
ca e sulla creazione di un polo 
industriale nazionale al quale 
concorrano aziende italiane e 
straniere del settore. 11 limite 
fondamentale che i comunisti 
scorgono nel piano strategico I-
taltel (nel quale si attribuisce 
giustamente grande importan­
za alla «politica degli accordi») è 
di avere, come unico punto dì 
riferimento, infatti, il piano del 
ministero delle Poste. Questo 
strumento, infatti, è ben misera 
cosa se si considera il ruolo del­
la domanda pubblica in un 
campo come questo. Una diver­
sa pianificazione della doman­
da pubblica consentirebbe in­
vece di seguire una politica oc-
cupazinale diversa, tale da non 
implicare l'espulsione di mano­
dopera per cause tecnologiche. 
Quando fanno questa proposta 
i comunisti italiani guardano 
all'esempio francese: lì, infatti, 
si è premuto l'acceleratore dei 
nuovi servizi soprattutto ad uso 
professionale (la telematica), il 
che ha consentito di mantenere 
alle telecomunicazioni uno sco­
po anche sociale. 

Edoardo Segantini 

R O M A — Col congresso re­
gionale del Lazio si conclu­
de la preparazione del 31' 
congresso della Lega nazio­
nale cooperative e mutue i 
cui lavori saranno aperti 
martedì all'Eurcon una re­
lazione del presiden te One-
lio Prandlni. La possibilità 
che i lavoratori e i piccoli 
Imprenditori possano in­
tervenire direttamente nel­
la crisi economica, con loro 
iniziative imprenditoriali, 
si è andata precisando lun­
go due linee: l'aumento del-

• le risorse e della c a p a c i t i di 
gestione delle 15 mila coop 
aderenti alla Lega; la elimi­
nazione di ostacoli e la 
creazione di fondi promo­
zionali per chi decide oggi 
di associarsi a scopo im­
prenditoriale. 

Rapide trasformazioni si 
vanno realizzando nell'or­
ganizzazione stessa della 
Lega. Proprio ieri la Banca 
Popolare Cooperativa di 
Reggio Emilia, l'unica che 
abbia aderito alla Lega, ha 
aperto l'ufficio di rappre­
sentanza a Bologna, auto­
rizzato in questi giorni in­
sieme alle filiali di Modena 
e Scandiano. Questa parzia­
le *reglonalizzazione' sem­
bra un episodio locale ed è, 
invece, il segnale di una e-
spansione in campo banca­
rio le cui possibilità scatu-

La Lega verso il congresso 

Cresce la banca 
coop. Ma si vuole 
anche cambiarla 
rìscono direttamente dai ri­
sultati che gli uomini e la 
politica •tipo Lega> otten­
gono. 

La *Popolare» di Reggio 
registra incrementi di atti­
vità del 30% all'anno. Ri­
stretta finora in una picco­
la area provinciale, ha su­
perato ugualmente i 200 
miliardi di raccolta. Amplia 
la base sociale, grazie alla 
politica di •porta aperta' e 
valorizzazione e non trova 
le difficoltà che incontrano 
istituti similari nell'ìmpie-
gare il denaro perché svi­
luppa i rapporti con l'im­
prenditoria. Insomma, è 
una tvetrina» della politica 
di inserimento della banca 
nella programmazione del­
lo sviluppo. Come lo è la 
Cassa rurale e artigiana di 
Ozzano Emilia, anch'essa 
aderen te con poche altre al­

la Lega, che riesce ad au­
mentare gli impieghi del 
21,5% (quando altre banche 
di fatto II diminuiscono) di­
rigendoli verso i settori cru­
ciali dell'economia locale, 
agro-alimentare e artigia­
nato. 

La presenza della Lega in 
campo bancario utilizzerà 
le due forme cooperative e-
sistenti — la 'Popolare* e la 
•Cassa rurale e artigiana» 
— con diversità di scopo (la 
•Popolare' si rivolge a tutti; 
la CRA ha più spiccato ca­
rattere locale) ma con uno 
statuto e orientamenti uni­
tari. I due capisaldi sono: 1) 
la 'porta aperta' a nuovi so­
ci senza, discriminazioni, il 
che comporta la richiesta di 
partecipazione e rapporti 
nelle 18 'Popolari* e nelle 
680 CRA esistenti: 2) la co­
stituzione di nuovi istituti. 

in collaborazione con altri o 
solo di Lega, tenendo conto 
che 1.600 Comuni sono pri­
vi di sportello bancario e 
500 di essi risultano addirit­
tura 'piazze ottimali» se­
condo la Banca d'Italia. 

La 'novità' è risentita in 
tutta l'area degli interessi 
bancari. La Banca d'Italia 
si trova di fronte alla ri­
chiesta. che in parte sem­
bra orientata ad accogliere, 
di autorizzare nuovi istituti 
ed aumentare la concorren­
za. Questo si collega, però, 
anche al superamento delle 
•chiusure* a causa delle 
quali, ad esempio, le casse 
rurali hanno accumulato 
migliaia di miliardi senza 
reinvestirli nell'economia 
di produzione, destinando­
li, come un qualsiasi altro 
intermediario o redditiero, 
all'acquisto di Buoni del 
Tesoro e simili. Le piccole 
imprese vengono così la­
sciate all'asciutto mentre si 
formano ingenti accumula­
zioni presso l'Istituto cen­
trale, a Roma. 

Rompere gli arrocca­
menti settoriali, tenaci an­
che all'interno del movi­
mento cooperativo, è uno 
del punti su cui si è molto 
discusso. Qualche risultato 
si xede già. 

r. s. 

Falliscono le linee aeree Braniff 
Debiti per oltre mille miliardi 
Serviva 80 città - Dissanguata dagli alti tassi d'interesse e dalla liberalizzazione delle 
tariffe - Altre grandi imprese candidate al crack sotto gli effetti della recessione 

. Nostro servizio 
WASHINGTON — La Bra­
niff International Corpora­
tion. l'ottava in ordine di 
grandezza delle dodici gran­
di linee aeree statunitensi, 
ha cessato giovedì le sue atti­
vità chiedendo la protezione 
dai suoi creditori prevista 
dalla legge americana sui 
fallimenti. L'annuncio im­
provviso da parte del presi­
dente, Howard Putnam, del 
primo fallimento di una 
grande linea aerea ha scosso 
la borsa, isolato migliaia di 
passeggeri negli ottanta ae­
roporti serviti con in mano 
biglietti senza valore e ag­
giunto al numero record di 
disoccupati americani qu?j:; 
tutu i 9.500 dipendenti delia 
società. 

Secondo Putnam. la deci­
sione di cessazione delle atti­
vità è venuta non perché i 39 
creditori della linea avevano 
chiesto il pagamento imme­
diato degli oltre 755 milioni 
di dollari (mille miliardi di li­
re) loro dovuti, ma perché i 
dirigenti si sono semplice­
mente accorti che mancava­
no I soldi necessari per paga­
re le tasse d'atterraggio, il 
carburante e gli stipendi per 
un'altra settimana di attivi­
tà. Subito dopo l'annuncio, 
le altre linee che servono gli 
stessi aeroporti della Braniff 
hanno offerto di trasportare 
I passeggeri isolati, mentre 
altre linee hanno chlest 11 

permesso al ministero dei 
trasporti aerei di assumere le 
rotte fra le varie città interne 
ed estere già coperte dalla li­
nea fallita. 

Quello della Braniff non è 
il primo fallimento di una 
grande impresa. Dall'inizio 
nel luglio scorso dell'attuale 
recessione, hanno dichiarato 
la bancarotta sia la wickes 
Corporation (con un valore 
di 4 miliardi di dollari) che la 
AM International Inc. Ma il 
fallimento della Braniff è 
considerato estremamente 
grave non solo per gli effetti 
immediati sul dipendenti e 
sui passeggeri, ma perché 
sottolinea le condizioni pre­
cane dell'intera industria 
aerea americana. 

Per alcuni versi, i guai fi­
nanziari della Braniff erano 
singolari e dovuti alla catti­
va direzione della società, 
dopo la sospensione nel 1978 
dei regolamenti governativi 
che avevano controllato ogni 
aspetto dell'industria, dalle 
tariffe alla concessione di 
rotte fra le varie compagnie. 
Sospesi i regolamenti, le 
compagnie più deboli, come 
la Braniff, hanno dovuto a-
dattarsi rapidamente per po­
ter sopravvivere la competi­
zione con le compagnie più 
forti. La Braniff ha deciso 
quindi di espandere rapida­
mente il servizio sia all'inter­
no che all'estero, soprattutto 
in America latina ? in Euro­

pa. Ma i costi di questa bru­
sca espansione sono stati ag­
gravati dall'aumento dei 
prezzi del petrolio, proprio in 
un periodo in cui la riduzio­
ne dei redditi da lavoro limi­
tava il volume del traffico 
turistico. Dopo tre anni di 
perdite, la direzione assunse 
l'anno scorso un nuovo pre­
sidente, Howard Putnam. il 
quale tentò di restringere il 
servizio cancellando tutte le 
rotte all'estero e di offrire ta­
riffe più basse per attrarre 
passeggeri dalle altre linee. 
Ma era una lotta perdente. 
Man mano che la Braniff di­
minuiva le tariffe, le altre li­
nee, più forti a livello finan­
ziario, abbassavano le tariffe 
a pati passo. Le perdite com­
plessive della Braniff dal 
1978 ammontavano a 400 mi­
lioni di dollari. La compa­
gnia, ha detto un analista fi­
nanziario, «è morta dissan­
guata dalla guerra delle ta­
riffe». 

Ma l'intera industria aerea 
ha risentito dalla bancarotta 
della Braniff. La competizio­
ne scatenata dalla sospen­
sione dei regolamene, la ri­
duzione del traffico di oas-
scsgeri a c a u c i della reces­
sione, l'aumento dei costi Ci 
gestione e l'enorme costo del 
credito a causa degli alti tas­
si d'interesse colpiscono tut­
te le compagnie, ed è estre­
mamente Improbabile che I' 
amministrazione Rcagan In­

tervenga per salvare le sin­
gole imprese In crisi. In occa­
sione della sua conferenza 
stampa poche ore dopo l'an­
nuncio della Braniff, il presi­
dente ha affermato che «il 
compito del governo non è di 
salvare le compagnie fallite, 
ma piuttosto di creare un cli­
ma finanziario migliore per 
tutte». Nel frattempo, si pre­
vede che nei prossimi dieci 
anni almeno quattro linee — 
Pan American World Air­
ways, Western, Continental 
e Republic sono i candidati 
più spesso citati — potrebbe­
ro seguire la stessa sorte. 

Mary Onori 

/ cambi 
Dollaro USA 1284,00 
Dollaro can. 1035.70 
Marco tedesco 555 .80 
Fiorino olandese 500 ,16 
Franco belga 29 ,406 
Franco francese 212 .805 
Sterlina inglese 2333 .875 
•Sterlina irland. 1920,50 
Corona danese 164.135 
Corona norv. 216 .07 
Corona svedese 222 .39 
Franco svizzero 660 ,70 
Scellino austr. 78 .825 
Escudo portogh. 18,315 
Peseta spagnola 12.50 
Yen giapponese 5.425 
ECU 1325.44 

f 
K informazioni SIP ogli utenti 

Pagamento bollette telefoniche 

Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bollet­
ta relativa al 2° trimestre 1982 e che gli avvisi 
a mezzo stampa costituiscono attualmente 
l'unica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab­
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente 
adozione del provvedimento di sospensione 
previsto dalle condizioni di abbonamento. 

5IP Società Italiana per l'EsercizioTelefonico ^ 
j 

che fatiypìu c/o/ce 
stare in casa. (£ V 

Vendere in U.R.S.S. 
consegnare in Italia 

(alla Gondrand) 

L'accordo di Agenzia tra 
la GONDRAND S N T e .l 
SOVTRANSAVTO di Mosca Ente 
Sovietico cer • trasport i camionist ic i . 
consente di : 
I caricare un camion a Tonno Milano 
Brescia. Verona. Vicenza. Padova. Trieste. 
Parma. Bologna. Firenze Roma e scaricarlo a Mosca 
Leningrado. Kiev. Togliatt i . Riga e in qualsiasi astra località dell URSS 
'.'. utilizzare indifferentemente automezzi Gondrand oppure Sovtransavto 
". n e g e m ' e il credito non appena la merce e a Cordo de! camion senza 
attendere la consegna - effettuare trasporti celeri ITALIA.URSS e viceversa 
a mezzo camion, senza trasborci . sia Der partite comp'ete. sia groupages 
T" trasportare partite di merci con qualsiasi modal i tà di resa (Iranco partenza 
sdoganato, franco frontiera franco destinazione) 
II servizio celere camionist ico Gondrand So v.ransavto e una garanzia per gi i 
esportatori i tal iani 

G 
Una holding articolati per tutti • ««rvm inerenti la movimentazione dell* merci. 

Presente in 66 località italiane • 227 sedi di gruppo m Eurooa 
SeCc Soc .''e V. J-ID - V I Fzrwcz e: i l - tei t - ' - r i * - te t i XÌ-zS3 
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ENTE OSPEDALIERO «RONZONI 
PRINCIPESSA JOLANDA» 

OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 
SAN PAOLO 

20142 MILANO - Via A Di Rudmi n 8 

AVVISO DI GARA 
Viene indotta licitazione privata per il parziale completamento 

della 2 ' agibilità dello stabilimento ospedaliero «San Paoloi nei 
modi e con le procedure sottonotate 
1) OPERE EDILI 

Prezzo previsto in perizia di L. 1.415.418.977 oltre Iva. con 
aggiudicazione a norma dell'art. 24 lettera *a» n. 2 della legge 8 
agosto 1977 n. 584. 
2) OPERE DA IMPIANTISTA MECCANICO, comprendenti: 

Impianti di condizionamento, riscaldamento, idrici-samtari e gas 
medicali: prezzo previsto in perizia L. 869 451.000 oltre Iva. da 
aggiudicare a norma dell'art 24 - lettera «b» della legge 8 agosto 
1977 n 584 

L'offerta più vantaggiosa sarà determinata valutando 
a - l'ammontare complessivo dell'offerta 
b - qualità dei materiali offerti 
e - soluzioni tecniche di dettaglio come da schede tecniche 
d - oneri annuali d'esercizio e di manutenzione 
e - qualità tecnica delle eventuali varianti proposte al progetto 

predisposto dalla stazione appaltante. 
3) OPERE DA IMPIANTISTA ELETTRICO 

Prezio previsto in perizia L. 212.613 000 oltre Iva. con aggiudi­
cazione e relativa valutazione prevista per le opere da impiantista 
meccanico. 

'Le domande di invito per ogni singolo appalto, redatte in lingua 
italiana e su carta legale dovranno pervenire alla Presidenza dell' 
Ente a mezzo Raccomandata o per recapito autorizzato, entro 15 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

Hanno facoltà di presentare offerta 1 soggetti di cut agli artt. 20 
e seguenti della legge 8 /8 /1977 n 584. 

Le imprese partecipanti debbono comprovare il possesso delle 
capacità giuridiche, finanziane e tecniche contestualmente alla ri­
chiesta di partecipazione. 

Per eventuali informazioni di carattere tecnico, rivolgersi al Col­
legio di Direzione Lavori dell'Ente - tei. 02 /8184 int. 353. 

La richiesta di invito non £• vincolante per questo Ente, il quale 
non è tenuto a fornire le motivazioni per eventuali esclusioni. 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

(dott. LUIGI MONETA) GIUSEPPE CELONA 

AVVISO DI GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di Arezzo indirà. 

per conto dell Otanouofio e Pia Casa di Arezzo, una gara di appalto a 
licitazione privata, per il restauro ed adeguamento di parte del complesso 
edilizio PIA CASA in miniappartamenti nel capolugo del Comune di Arezzo. 

L'importo a base d'asta sarà di L 80 740 000 La procedura di gara 
sarà quella indicata nella Legge 2/2 /1973 n. 14 art. 1 lettera A). 

Il termine per la presentazione cte"e domande da parte delle Imprese per 
essere invitate alla gara, scadrà ti giorno 22 /5 /1982. 

IL PRESIDENTE 
(Per. Agr. Amos Tarquini) 

AVVISO D I GARA 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari de'la Provincia di Arezzo indirà. 

una gara di appalto a licitazione privata, per 1 lavori di demolizione e 
rifacimento degli intonaci esterni di un tabbricato in Arezzo. Via Teofilo 
Torri, per un importo a base d'asta di L. 66 800 000. 

La procedura di gara sarà quella indicata nella Legge 2 /2 /1973 n. 14 
art. 1 lettera Al 

Il termine per la presentazione delle domande da parte delle Imprese per 
essere invitate alla gara, scadrà il gwno 22 /5 /1932 

IL PRESIDENTE 
IP». Agr. Amos Tarquini) 

CITTÀ DI GUORGNÉ 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO 01 LICITAZIONE PRIVATA PER APPALTO LAVORI 01 COSTRUZIO­
NE TRATTO DI FOGNATURA IN LOCALITÀ CALDARETTO. 

Importo a base d'asta- L. 172.564.510. 
La gara è indetta ai sensi dell'art. 1. lettera A della legge 2 /2 /1973 n. 

14. CON OFFERTE ANCHE IN AUMENTO. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla gara indirizzando la 

domanda m bollo al Sindaco sottoscritto entro il 25 maggio 1982. 
Cuorgné. fi 4 /5 /1982 . I L SINDACO 

(P. Preziosi) 

CITTÀ DI CUORGNÉ 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO Di LICITAZIONE PRIVATA PER APPALTO LAVORI DI AMPLIA­
MENTO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA 

Importo a base d'asta- L 262 .000 .000 . 
La gara è indetta ai sensi dell'art. 1. lettera A della legge 2 /2 /1973 n. 

14. CON OFFERTE ANCHE IN AUMENTO. 
Gli interessati possono chiedere cS essere mv.tati alla gara intirizzando la 

domanda m boOo al Sindaco sottoscritto entro il 25 maggio 1982. 
Cuorgné. fi 3 /5 /1982. I L SINDACO 

(P. Preziosi) 

CITTÀ DI CUORGNÉ 
PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA PER APPALTO LAVORI DI COSTRUZIO­
NE FOGNAT1RA COMUNALE - 5"LOTTO 

Importo a base d'asta: L, 130.894.068. 
La gara è indetta ai sensi deU'art 1. lettera A dola leg$e 2 /2 /1973 n. 

14. CON OFFERTE ANCHE IN AUMENTO. 
Gh interessati possono chiedere di essere invitati aCa gara «drizzando la 

domanda m boBo al Sindaco sottoscritto entro ri 25 maggio 1982. 
Cuorgné. B 3 /5 /1982 rL S.NDACO 

IP. Preziosi) 

crrsoeN», .TOTal 

Una VISA 650 resiste al 
tempo, alla ruggine e alle in­

temperie. Ha 35 CV di po­
tenza. Raggiunge i 124 Km. 
all'ora e si blocca con un ottimo 
sistema di freni. Fa 100 Km. di 
marcia a 90 all'ora con soli 5,6 
litri di benzina. Dispone di 5 

porte e 5 posti. La trovate 
presso qualunque 

Concessionario 
Citroen. 

CITROEN A 
VISA650cc 

I 
HUMCQMEUNi 1, JJlh*. 

CITROEN * 
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Dal nostro inviato 
CANNES — Strehler a Can­
nes? Sì, certo. Perché no? E, 
per di più, presidente della 
giuria internazionale del 35* 
Festival. D'altra parte, la sor­
presa è un po' giustificata: gli 
approcci che finora il teatran­
te ha tentato sporadicamente 
col cinema non sono stati for­
tunati. Sicuramente non per 
colpa sua, sono le cose del 
mondo (del cinema) che van­
no altrimenti. Comunque, 
propiziata dall'iniziativa del 
ministro francese della cultu­
ra Jack Lang. la presenza non 
esornativa di Giorgio Strehler 
a Cannes è oggi un fatto ac­
quisito. Anche se il passo dal 
Piccolo Teatro al Palais du Ci­
nema è stato compiuto non 
senza esitazioni e qualche mo­
derata apprensione. 

Di questo e d'altro abbiamo 
parlato informalmente col di­
retto interessato alla vigilia 
dell'avvio della manifestazio­
ne. Non si è ancora ripreso 
completamente dalla recente. 
felice fatica per l'allestimento 
dello spettacolo beckettiano e 
ce lo troviamo dinnanzi, nella 
penombra del crepuscolo sulla 
Croisette, ancora affannato 
dal precipitoso trasloco dopo 
un brevissimo periodo di va­
canza. «Cerco di rimettere in 
ordine le idee, qui mi turbina 
tutto attorno, sono un po' spae­
sato». Che sia vero o no, poco 
importa. In effetti, drappeg­
giato in un kimono blu e sboc­
concellando spicchi d'arancia, 
Strehler sembra già entrato 
•nella parte». 

«Eppoi, perché tanta mera­
viglia per questa mia scelta? 
Certo, la mia vita coincide con 
quella del teatro, ma l'amore 
per il cinema non mi è stato 
mai estraneo. Anzi. Diciamo 
che è rimasto sempre un amo­
re segreto, non corrisposto. In 
definitiva, poi, le differenze 
tra discipline quali il tMro e il 
cinema non sono così radicali 
come si vorrebbe credere. 
Personalmente, non proverei 
alcuna sorpresa se Fellini, An-
tonioni o chi altri fossero chia­
mati a presiedere una manife­
stazione teatrale. Hanno tutti i 
titoli e le capacità per farlo. 
Per quel che mi riguarda, se 
ho avuto al principio qualche 

g-'1 . ' . 

«Yol», film-sorpresa 

Al Festival 
anche Jilmaz 

Guney, lo 
sceneggiatore 
turco fuggito 
dalla prigione 

CANNES — Il film-sorpresa 
del Festival (une tradizione 
che Cannes rispetta da anni) 
viene dalla Turchia: si intitola 
«Yol». è diretto da Serif Goren 
e sceneggiato da Jilmaz Gu­
ney. Per una volta, però, il no­
me di maggior richiamo è quel­
lo dello sceneggiatore, perché 
Guney, oltre ad essere uno dei 
maggiori autori del cinema 
turco, ha alle spalle una storia 
personale estremamente tra­
vagliata e drammatica. Atto­
re, scrittore e attivista di sini­
stra. Guney era stato condan­
nato nel 1978 a diciannove 
anni di prigione in seguito all' 
accusa (mai del tutto verifi­
cata) di omicidio. Dalla prigio­
ne, Guney aveva continuato a 
lavorare, scrivendo particola­
reggiatissime sceneggiature 
che venivano poi «eseguite» 
dai suoi collaboratori. Nel 
marzo di quest'anno, si era 
sparsa la notizia che Guney 
fosse riuscito a fuggire dal 
carcere e a riparare in un pae­
se europeo. Notizia più che 
fondata, visto che Guney. pre­
sente a Cannes, parteciperà a 
una conferenza-stampa. 
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Economici 

Cannes: Strehler, presidente, motiva la sua scelta 

Cinema, vecchio 
amore traditore 

perplessità, in seguito, e previe 
alcune essenziali garanzie da 
parte dell'amico Jack Lang (la 
composizione della giuria, il 
metodo di lavoro, l'indipen­
denza di giudizio), ho accettato 
di buon grado di affrontare u-
n'esperienza per me tutta nuo­
va. L'ho fatto, ripeto, con qual­
che curiosità e, soprattutto. 
con molta umiltà per servire, 
per quel che posso, le sorti del 
cinema .. Con molta stanchez­
za, anche...». 

In verità, Strehler non rie­
sce quasi a districarsi dagli in­
calzanti impegni che lo pre­
mono a distanza ravvicinata. 
A Budapest strepitano e prote­
stano per averlo là il 26 mag­
gio (giorno di chiusura di Can­
nes '82) per la prima del bre­
chtiano L'anima buona di 5e-
zuan, a Vienna è già previsto il 
suo arrivo ai primi di giugno 
per le recite dello stesso spet­
tacolo. Inoltre, come non ba­
stasse, il calendario di lavoro 

del conteso personaggio è or­
mai fitto di appuntamenti pre­
stigiosi e impegnativi: nel pri­
mo autunno al Berliner En­
semble, sempre con L'anima 
buona di Sezuan; quattro spet­
tacoli da allestire per la prossi­
ma stagione teatrale france­
se... e via complicando. Con si­
mile ritmo, il cinema, in fon­
do, potrebbe persino costituire 
per Strehler una temporanea 
giustificante parentesi. 

Però, vien fatto di chiedere. 
questo occasionale impegno al 
Festival di Cannes non po­
trebbe preludere ad un recu­
perato, diretto tentativo di af­
frontare finalmente il cimen­
to cinematografico? «Così co­
me stanno le cose oggi, mi 
sembra proprio di no. Il cine­
ma l'ho sempre sfiorato, era il 
mio amore segreto, ma poi è 
rimasto sempre tare perché il 
teatro mi ha totalmente assor­
bito». In realtà, Strehler è 
giunto persino ad annunciare 

pubblicamente un progetto 
ormai definito di regia cine­
matografica (quella incentrata 
sul libro di Carlo Castellaneta 
Notte e nebbia), come del resto 
è noto il trattamento prepara­
to da anni per un'ampia rivisi­
tazione del Goldoni tramite il 
mezzo televisivo (un copione 
di oltre 500 pagine ispirato ai 
Afémoires e 1 classico autore 
veneziano), ma congiunture 
sfavorevoli o impegni teatrali 
urgenti hanno sempre rinvia­
to questo atteso confronto. 
«Ovvio che mi piacerebbe ci­
mentarmi col cinema, — mu­
gugna soprappensiero Stre­
hler — ma come si fa...». 

Già, però Jack Lang è riu­
scito se non altro a tirarti fuori 
dalla tana. A proposito, quan­
to, di ciò che dice e che riesce a 
mettere in movimento questo 
indaffaratissimo ministro, ti 
sembra condividibile, pratica­
bile? «Bé, l^ang è. ancor prima 
che un uomo politico col quale 

ho in comune molte Idee, un 
grande amico. Al Festival di 
Nancy, ricordo bene, ha fatto 
delle ottime cose. Quindi, è 
anche un intellettuale attrez-
zatissimo che agisce con per­
fetta cognizione di causa nel 
campo culturale. Naturalmen­
te i tentativi, le iniziative pro­
mosse in Francia non sono 
meccanicamente esportabili 
da noi o altrove, ma allo stesso 
Lang va attribuito indubbia­
mente il merito di aver rivita­
lizzato, con energia e fantasia, 
una situazione culturale prima 
contrassegnata da uno scon­
fortante immobilismo. Guar­
da a quel che ha fatto per il 
teatro, per la musica, per lo 
stesso cinema: ha dato spazio 
adeguato a Patrice Chéreau, 
ha chiamato Bogianckino all' 
Opera di Parigi, ha galvaniz­
zato le sparse schiere dei ci­
neasti francesi...». 

Forse non e tutto oro quel 
che luccica, anche per l'in­
stancabile Jack Lang, ma per 
tornare a Cannes '82 comò 
questa faccenda della defezio­
no del giurato sovietico dalla 
giuria? 

«Miserie! - dice palesemente 
sconsolato Strehler —; Tarko-
vski era a Roma (è in cantiere 
il suo nuovo film Nostalgia) e 
quindi si pensò subito a precet­
tarlo per la giuria di Cannes. E 
tutto sembrava dovesse anda­
re per il verso giusto. Poi i so­
vietici, le autorità ufficiali si 
impuntarono sul fatto che non 
volevano assolutamente man­
dare qui Agonia di Klimov 
(scelto dalla commissione di 
selezione) e pensarono bene, 
come rivalsa, di porre anche il 
veto alla presenza di Tarko-
vski. Davvero, queste cose non 
le capisco. O forse le capisco 
fin troppo bene, ma certo fan­
no trasecolare». Non che gli 
organizzatori del 35* Festival 
di Cannes siano degli stinchi 
di santo, per una volta hanno 
avuto l'avvedutezza di salvare 
la faccia e l'anima proponendo 
come avvio emblematico della 
manifestazione un film che è 
per se stesso un civile richia­
mo ad una ragionevole com­
prensione tra le idee e gli indi­
vidui anche i più diversi: ap­
punto. Inloleranee di Griffith. 

Sauro Borelli 

x * ' 

In TV ricostruito il caso Letelier 

Storia vera 
di un killer 
di Pinochet 

Michael Townley è un personaggio della 
realtà che un romanziere avrebbe voluto 
inventare. Spia, cittadino di due patrie, 
crociato di un ideologia, organizzatore di 
assassina politici e con un compatto e nor­
male mondo familiare: la moglie amata, 
consapevole e collaboratrice, e due figli. 
Nel 1979 la giustizia americana lo ha indi­
cato come uno dei principali organizzatori 
dell'attentato avvenuto a Washington tre 
anni prima nel quale persero la vita Or­
lando Letelier, ex ministro di Allende in 
esilio, e la sua segretaria Ronnie Moffit, 
cittadina degli Stati Uniti. Ma le ricerche 
avvenute durante e dopo il processo — eie 
sue stesse ammissioni — sono altrettante 
certezze sulla partecipazione di Townley 
ad altri attentati nei quali venne ucciso, 
insieme alla moglie, il comandante dell'e­
sercito cileno e ministro degli Interni du­
rante la presidenza Allende, generale 
Prats, e rimasero gravemente feriti il diri­
gente della DC cilena Bernardo Leighton e 
sua moglie. 

Come si vede un'attività di tutto rispet­
to espressione del capitolo più drammati~ 
co dell'aggrovigliato libro dei rapporti tra 
America latina e Stati Uniti. Un libro di 
cui in questi giorni di crisi per le Falkland 
vengono voltate altre pagine. E non è for­
zatura dire che lo sceneggiato televisivo 

Una tranquilla coppia di killer (stasera al­
le 21,30 sulla rete 1) ha anche questa pos­
sibile chiave di lettura attuale. 

Lucio Battistrada e Silvio Maestranzi 
che hanno scritto il testo e Gianfranco Al­
bano che ha diretto lo sceneggiato, hanno 
puntato su questa figura di cileno-ameri­
cano, incontestabilmente agente della DI­
NA (la polizia politica di Pinochet), in un 
più lontano passato agente della CIA (ma 
forse anche contemporaneamente), super 
esperto di ordigni esplosivi comandati a 
distanza e sulle vicende giuridico-politi-^ 
che provocate dall'assassinio di Letelier 
nella capitale americana. Con l'andamen­
to. appunto, di un film spionistico si dipa­
na una trama che romanzata non è basan­
dosi tutta sulle risultanze processuali. Un 
impegno meritorio con il quale si contri­
buisce a tenere aperto un ceso che fu uno 
schiaffo bruciante sulla faccia del dittato­
re cileno e che non deve essere considerato 
chiuso. Non solo tornando a parlarci di 
avvenimenti non dimenticati — o da non 
dimenticarsi — ma indirettamente ripro­
ponendo, a noi italiani soprattutto, una 
questione — questa sì dimenticato — che 
è anche motivo di preoccupazione e si po­
trebbe dire di scandalo. 

Ci riferiamo all'attentato che il 6 otto­
bre 1975 subirono Bernardo Leighton e sua 

moglie a Roma. L'esule antifascista, uno 
dei fondatori della DC cilena, scampò per 
poco alla morte: sua moglie porta ancora 
sul corpo i segni e le conseguenze delle 
ferite, ma nulla venne scoperto non direm­
mo sui mandanti, facilmente intuibili, ma 
sugli esecutori dai quali si sarebbe potuti 
risalire alle più alte responsabilità politi­
che cilene e non solo cilene. 

Parliamo di preoccupazione e di scan­
dalo perché dei tre attentati organizzati 
dalla DINA di Pinochet all'estero solo 
quello avvenuto in terra italiana è total­
mente impunito. Persino nell'Argentina 
della dittatura militare almeno uno degli 
esecutori dell'assassinio del gen. Prats e di 
sua moglie è stato individuato e condan­
nato. ma m Italia nulla. Eppure non po­
che sono le indicazioni di contatti tra To­
wnley e le organizzazioni terroristiche 
neofasciste. Si deve supporre che l'unica 
macchina sanguinaria perfettamente 
montata sia quella italiana! O invece si 
deve supporre altro? La nostra magistra­
tura ha dato prove di coraggio e di acume 
combattendo un assalto terroristico tra i 
più pertinaci e sanguinari. Nel momento 
in cui il personaggio Townley entra nelle 
nostre case sono, questi, interrogativi che 
ci sembra giusto proporre. 

Guido Vicario 

SAN MARTINO 01 CASTftOZZA-
TONALE (sa attivo), affittirai ap-
partamene tcttQgitvttxi* da L. 
3*0 000 *tatt>man<*. Ti!. I0S41I 
902 3<6 lev» p*tt>) 

PROGRAMMI TV E RADIO 
n 
10.00 

11.00 
12.00 
12-30 
13.30 
14.00 
14.30 

10.30 
17.00 
17.05 
10.00 
1S.2S 
18.60 
19.45 
20.00 
20.4O 
21.45 

22.45 
23.00 
23.30 

T V 1 
MADAME CURIE — Con Ileana Ghione. Mila Vannuco. Ivano 
Stacc»c*. Regia di Guglielmo Morano* (reo. 1' puntata) 
LE MONTAGNE DELLA LUCE - (V puntata) 
LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS Telefilm 
CHECK-UP - Programma di mediana 
TELEGIORNALE 
GtACMTA • Regia di Gian Lugi Calderone (rep. ultima puntata) 
SABATO SPORT - Freme: Tennis (Tomeo internai.) Da Monaco 
- F-jgfiato: Campionato del Mondo dilettanti 
I GIORNI DELLA LIBERTA — •Spartaco» (2* puntata) 
TG 1 - FLASH 
L'APPUNTAMENTO • Con 8. Boncompagra in «Tre per tre» 
CLETO TESTAROSSA E IL CICALONE 
SPECIALE PARLAMENTO 
ALLE RADICI DEL ROCK*NROU. — «1955-58» (V puntata) 
ALMANACCO DEL GIORNO OOPO 
TELEGIORNALE 
FLASH • Condono da Màe Bongtomo 
UNA TRANQUILLA COPPIA DI KILLER - Con F. De Sapo. R. 
lovekxk. M. Albano. Regìa di G. Atoano ( 1' puntata) 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sene sere 
TELEGIORNALE 
OSE - SCHEDE - FISICA -«Masse mvistoft» 

• TV 2 
10.00 BlSI • Sconiòanda Mttimanale fra i programmi TV 

12.30-13.30 SCOOPI - Tra cultura, spettacolo e altra attualità 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
14.00 OSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30-16.15 AZZURRO '82 • Gara musicale a squadre (3' incontro) 
15.20 65> GIRO D'ITALIA • 2* tappa: Viareggio-Cortona 
17.45 TG 2 - F L A S H 
17.50 PROSSIMAMENTE - Program»" por sette sere 
18.05 TG2 - DRIBBLING • Rotocalco sportivo dei sabato 
18.50 M. SISTEMONE - Programma a qua 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 L'EREDE AL TRONO - Regia di Oswaid Dopfce. con Marta Schefl. 

Gunter Stradi Jan Korhvrtr e Yvonne May 
21.50 AZZURRO '82 — In drena dal Teatro Petruzzeti di Bah 
23.55 TG 2 - STANOTTE • Al termine Azzurro 82 

• TV3 
17.05 INVITO - tRocambole*. Film. Regia di Bernard Bordene. con 

Channig PoHooV. Hedy Vessai. Alberto Lupo 
18.45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
19.00 TG 3 • Intervallo con: cLa gondola del tempo* 
19.35 tt. POLLICE - Programmi vati e da vedere sula Terza Rete TV 
20.00 TLi u INSCENA - Fatti, opwwoné. personaggi deBo spettacolo 
20.40 IBUDDENBROOK • Con: Martin Benrath, Ruth Leuwench. Regia 

di Franz Peter Wirth (4* puntata) 
21.40 LA PAROLA E L'fMMAGJNE 
22.15 TG3 - Intervallo con: «La gondola del tempo» 
22.50 MILANO • Atletica leggera {Pasqua del'atleta) 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie gwrno per 
giorno per chi gmd*' ore 6.05. 
6.58. 7.58. 9.58. 11.58, 12.58. 
14.58. 16 58. 18.58. 20 58. 
22.58. Ore 0.20 e 5.50 dalle sta­
zioni del Notturno Hai 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. IO. 
GR1 Flash: 12.GR1 Flash. 13. 14. 
GR1 Flash. 15. 17. GR1 Flash; 19. 
23. 6.03 Almanacco del GR1; 
6-8.45 La combinazione musicala; 
7 GR / 1 Qui parla il Sud: 7.30 Edi­
cola del GB 1; 7.4C Ruotai*» va. 9. 
10. 11.10. 14.30 GR/ azzurro 

82: 11 GR Spazio aparto: 12.25 I 
personaggi fW.3 stona; 13.30 
Rock WUge: 15.35 65' Gio d'Ita­
lia. 7* tappa: 17.40 Autoradio: 
18.10 Obiettivo Europa: 1845 GR 
Sport presenta: Pallavolo: 19.30 
Radiouno jazz '82: 20 3tac*-out; 
20.40 Stasera a Napoli con ..; 21 
•S* come salute, 2'>.ZZ A.»»'.ù 
82. Fmate; 23.45 Asterisco musi­
cale. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 

13.30. 16 30. 17.30. 18.30. 
19.30, 22.30: 6. 6.06. 6.35. 
7.05. 8.05 I g«ni; 6 Tutti quegli 
anni fa: 8.30 GR2 RadK>mattr»o: 9 
«Addo afte Armi* di Hemingway (al 
termine. Earth wmd & Frve); 9 30 
La volta che badai col principe; 11 
Long Playng Hit: 12.10 Trasmis-
^om regionali: 12.30 L'aria che ti­
ra: 13.30 Sond Track; 15 Giusep­
pina Strepponi; 15.30 
GR/Partamento europeo; 15.40 Hit 
Parade: 17 A grò posta; 17.30 II 
falco d'argento: 19.10 La voce rfi 
Pupo, Rettore. David Bowte: 19.50 
I protagonisti del |au, 21 I concerti 

di Roma; 22.50 Crttè notte: Mace­
rata: 23.30 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18 45. 20.45. 23 55: 6 Quotidia­
na radkitre: 7.25 GR/Prìma pagina: 
8.30 Concerto del mattino: 10 n 
>non-*o dell'economia: 11.45 
GR / Press house: 13 Pomenggn 
musicale: 17 Spazio Tra; 20 Pranzo 
ade otto; 20.45 GR/I latti di giorno; 
21 Rassegna della riviste; 21.10 
Trio Regor; 23 ti iòit. 

L* Anouilh più recente messo in scena da Franco Parenti a Milano 

Quel misantropo malato 
di «borghesite» cronica 

Il protagonista dellVOmbelico» si sente quasi l'erede commerciale di Molière, 
ma in realtà è un uomo solo che deirautoironia ha fatto la propria migliore arma 

MILANO — Ma perché proprio Anoullh? Perché proprio a quest'autore aureolato da sempre da un successo che a molti è 
sembrato eccessivo, a questo assemblatore di battute di sicuro effetto, profondo conoscitore del gusti di un pubblico piccolo 
borghese, a questo drammaturgo che sarebbe impossibile non definire qualunquista quando non reazionario, è toccato il 
compito di chiudere la decima stagione del Salone Pier Lombardo, teatro che finora ci aveva abituato a ben altre scelte e 
tematiche? La risposta più ovvia è che Franco Parenti volesse confrontarsi con un testo come L'ombelico (con solo otto mesi 
di vita) che richiede un grosso exploit interpretalivo, cavallo di battaglia In questa stagione di un grande della scena e dello 
schermo francese come Bernard Eller. Ma fin dalle prime battute ci rendiamo conto che la motivazione di Parenti e di Andràe 
Ruth Shammah, che ne ha curato l'adattamento e la regia, è più sottile; sta probabilmente nella continua chiamata In 
causa che il protagonista 
Leon, commediografo di 
successo, fa di Molière, del 
suo stile e del suo teatro: sta 
nelle citazioni dal Malato im­
maginano e dal Afisantropo, 
due notevoli Interpretazioni 
di Parenti nelle stagioni pas­
sate. Anzi, a sottolineare an­
cora di più questa continuità 
ci sono anche delle analogie 
nell'Impianto scenico. Eccoli 
dunque di fronte a questo 
Leon spiritoso, gottoso, che 
guadagna cifre colossali con 
1 diritti di autore. Eccolo lì a 
firmare assegni con un pie­
done di gesso, legato al suo 
letto o alla sua poltrona da 
una malattia che non si sa se 
reale o immaginaria: figu­
riamoci una gotta senza aci­
di urici... Eccolo 11, misogino 
quant'altii mal, giudicare 
con Indulgenza ma sempre 
con lucidità 1 vizi e i difetti 
degli altri, e intanto pensare 
a quella croce e delizia che è 
il teatro, cioè alla sua vita. E 
nessuno riesce a toglierci 
dalla mente che questo Leon 
sia un autoritratto che con 
grande autoironia Anouilh 
disegna di sé, così le biogra­
fie si confondono in questo 
Ombelico del Pier Lombardo 
e 1 giochi sono presto fatti e 
vedono In campo l'autore, il 
protagonista, la regista, gli 
altri attori in una partita dif­
ficilissima dove l'arbitro (co­
me sempre per Anouilh) è il 
pubblico. 

Del resto quello dell'Ombe­
lico è un Anouilh lontano 
tanto dalle sue commedie 
cosiddette nere che da quelle 
rosa, è piuttosto uno scritto­
re che dopo clnquant'annl di 
attività e un lungo riposo 
creativo torna al teatro con 
un testo che si propone es­
senzialmente di verificare 1 
meccanismi della satira e 
dell'amatissimo «vaudevil­
le.. 

Dunque Leon: amante gio­
vanissima che vuol sfondare 
nel mondo dello spettacolo, 
moglie rompiballe che Inve­
ce di ridere nitrisce, una fi­
glia che continuamente si 
sposa e divorzia, un'altra che 
ha per amante un italiano 
dal nome (sic!) di Romero, 
un figlio spendaccione e un 
amico, Gaston, autore impe­
gnato osannato dalla critica 
ma profittatore incallito (in 
nome della loro vecchia ami­
cizia) del suoi ben). In più un 
contorno dì facchini che 
vanno e che vengono portan­
do scatole che non sì sa che 
cosa contengano («fastidio» 
dice Leon), che sembrano ca­
pitati lì per caso da qualche 
commedia del teatro dell'as­
surdo di Jonesco e di Tar-
dieu, idraulici costosissimi, 
governanti accidiose, telefo­
nate, cocktail dai potenti... 
Insomma, Anouilh con il suo 
stile «sporco», grasso, la sua 
Idea di un teatro scacciapen­
sieri, che in questo Ombelico 
(in francese guardarsi l'om­
belico corrisponde all'e­
spressione italiana «non ve­
dere al di là del proprio na­
so») assume dei livelli tali da 
far nascere il sospetto di vo­
lere, in un soprassalto di irri­
dente generosità, dare ragio­
ne al suol detrattori o non e-
stlmatori (fra 1 quali mi met­
to anch'io) su tutta la linea: 
ecco qui le sue battute facili 
facili che però fanno ridere 
irresistibilmente, ecco qui le 
sue sentenze reazionarie— A-
nouilh sembra mordersi la 
cosa, ma sarà poi vero? 

La cosa più diffìcile in 
questa commedia che sem­
bra condannata all'immobi­
lità è mantenere i ritmi di re­
citazione che invece devono 
essere tesi e lucidissimi, co­
me anche difficilissimo è 
coordinare tutti gli elementi 
di uno spettacolo che sembra 
concentrarsi quasi esclusi­
vamente sulla figura del per­
sonaggio principale. 

E qui Franco Parenti trat­
teggia un Leon con una cari­
ca di consapevole misoginia 
scontrosa. È un attore che, 
giunto al culmine della sua 
maturità espressiva, scopre 
nel proprio ruolo alcune per­
sonali consonanze, e le rende 
con una facilità sorprenden­
te: quanto lavoro però per ar­
rivarci! La regia di Andrée 
Ruth Shammah invece è di­
scretamente tutta nelle 
quinte, tesa com'è, soprat­
tutto, con ironia e partecipa­
zione a lavorare con e sugli 
attori, cercando di creare 
quasi un'atmosfera di critica 
distanziamone «giocando al 
teatro» con Parenti, Gianni 
Mantesl, Lucilla Morlacchl, 
Grazia Migneco, Secondo 
Deglorgl, Pierluigi Pedrinl, 
tutti più e più volte applau­
diti. 

Maria Grazia Gregori 

Franco Parenti nell'«Ombelicos di Anouilh 

Muore il musicista (74 
anni) Renzo Rossellini 

MONTECARLO — È morto ieri, nell'ospedale 
«Principessa Grece», dove era ricoverato da 
circa un mese, colpito da infarto, il maestro 
Renzo Rossellini. Fratello minore di Roberto, 
regista cinematografico, scomparso 5 anni or 
sono, Renzo Rossellini era nato nel 1908 a Ro­
ma dove compi gli studi musicali e avviò poi la 
sua carriera di compositore, e di critico musica­
le. presso «Il Messaggero». Attratto dall'inse­
gnamento fu direttore del Liceo musicale di Va­
rese e vice direttore e docente presso il Con­
servatorio di Pesaro, diretto da R. Zandonai. 
Autore di opere liriche («La Guerra», 1956, «Il 
Vortice». 1958, «Uno sguardo dal ponte», 
1961), ebbe il momento di maggiore successo 
con «La Reine morte» (1972), diretta a Roma 
da Georges Prètre. E fu questa l'opera nella 
quale l'eclettismo del compositore più si con­
temperò in una musica attenta a un timbro per­
sonale e commosso. Autore di balletti non in­
sensibili a una vena popolare («Canti del golfo 
di Napoli», ad esempio). Rossellini compose an­
che musica sinfonica e da camera di varia ispi­
razione, nonché numerose colonne sonore. 
Tutte quelle dei film del fratello Roberto (tra i 
quali «Roma città aperta». «Paisà», «Germania 
anno zero») recano la sua firma. Da molti anni si 
era trasferito a Montecarlo, quale consulente 
artistico dell'Opera del Principato di Monaco. 

CINEMAPRIME «/o, /a giurisi» e «Bodas de sangre» 

Picchia e ama (ma non ha 
fascino) il nuovo Hammer 

IO, LA GIURIA — Regìa: Richard T. Heffron. 
Sceneggiatura: Larry Cohen. Tratto dall'omo­
nimo romanzo di Mickcy Spillane. Interpreti: 
Armand Assante, Barbara Carrera, Geoffrey 
Lewis, Laurene Landon, Paul Sorvino, Judson 
Scott. Poliziesco. Statunitense. 1981. 

Il «crepuscolo» è finito. Dopo aver sfornato 
decine di detectives zoppicanti, ulcerosi, di­
strutti dall'alcool e dalla polvere dei casi irri­
solti. il cinema americano riscopre «il più duro 
della scuola dei duri»: Mike Hammer. E vero: di 
lui, martellante investigatore uscito dalla pen­
na di Frank Morrison Spillane (detto Mickey) 
nella seconda metà degli anni Quaranta, non s'è 
mai scritto un gran bene. L'hanno definito, a 
più riprese, un sadico, un bruto, un paranoico 
innamorato della violenza, una carogna vestita 
da giustiziere; e va anche ricordato che, nono­
stante l'indubitabile grinta, egli non ha mai ri­
scosso la generosa simpatia tributata a un Mar-
lowe o a un Sam Spade. Eppure, questo parossi­
stico eroe del genere «hard boiled» avrebbe tut­
te le carte in regola per tornare a piacere al 
grande pubblico — proprio in virtù di quell'ec­
cesso di rabbia, di «cattive qualità» che si porta 
addosso — se solo avesse la fortuna di incontra­
re un regista capace. 

Gli capitò nel lontano 1955 con Robert Aldri-
ch. e giustamente Un bacio e una pistola («Kiss 
me Deadly») resta un classico del cinema «ne­
ro». un film tirato allo spasimo che consegnò a 
una fugace celebrità 1 attore Ralph Meeker. 
Non gli capita assolutamente adesso con Ri­
chard T. Heffron (quello di 2000 anni nel futu­
ro), autore di Io, la giuria, ennesima trasposizio­
ne cinematografica del primo, celebre romanzo 
di Spillane (appunto. /, the Jury). 

Cne cosa non funziona in Io, la giuria! Innan­
zitutto l'attore protagonista. queirArmand As­
sante (già fratello perfido di Stallone in Taver­
na Paradiso) che pare un play-boy di provincia 
a corto di fortuna. Non ha sufe. ne fascino, que­
sto giovanotto dall'andatura un po' per male 
che scimmiotta i più ruvidi «private eyes» dello 
schermo. D'accordo, il vero Mike Hammer non 
è un campione di psicologia, ma il suo ghigno, la 
sua sete di vendetta, i suoi vizi (lui non ama le 
donne, se ne serve solo per sciogliere il «di più» 

di rabbia e di violenza che la libido gli rende 
disponibile) hanno un nonsoché di grande, di 
conturbante, di nobilmente amorale. «Il mio o-
dio è tenace, Pat Un giorno o l'altro avrò la 
rivoltella in pugno e l'assassino davanti a me. 
Lo guarderò in Taccia, allora. Gli piazzerò una 
pallottola in pancia e, quando sarà steso stil pa­
vimento, gli farò saltare i denti a calci...». Sol­
tanto uno come Hammer può pronunciare una 
frase del genere senza risultare ridicolo; e con 
lui gente come Robert Mitchum o Humphrey 
Bogart- Assante, a dire la verità, ci prova, ma 
poi cambia registro e s'accontenta di freddure 
del tipo: «La CIA? Ciclisti Inglesi Armati.»». Po­
teva andare peggio. 

La vicenda è abbastanza nota per raccontarla 
di nuovo. Diciamo solo che Mike Hammer, 
squattrinato investigatore privato di New York, 
intraprende una guena senza esclusione di col­
pi per punire i killer del suo migliore amico. Le 
indagini lo portano a scoprire tutto il marcio 
(registrazioni segrete ai danni di alcuni uomini 
politici, strani esperimenti con droghe potentis­
sime) che c'è dietro l'attività di una singolare 
clinica del sesso; e a fare naturalmente piazza 
pulita a modo suo. Aiutato dalla splendida se­
gretaria Velda (è la bionda Laurene Landon, 
una delle «California Dolls» del film di Aldri-
ch), Mike Hammer spara, tira cazzotti, si rotola 
per le scale e uccide per tutto il film; e fa bene. 
perché appena il regista Heffron la butta sul 
sexy più o meno patinato o sullo psicologico 
(l'acquario nell'ufficio è l'unica debolezza uma­
na del nostro eroe) la faccenda diventa imba­
razzante. E poi, che bisogno c'era di metterci di 
mezzo il Vietnam e il terrorismo «rosso» inter­
nazionale? Si poteva benissimo «attualizzare» il 
personaggio (risparmiando così sulle spese) sen­
za dover inventare per Hammer un improbabi­
le passato da «berretto verde». 

Insomma, Io, la giuria (ma più che a un giura­
to o a un giudice Hammer somiglia a un boia) è 
un film mediocre, sciatto che nemmeno le bur­
lesche citazioni cinematografiche, le belle mu­
siche di Bill Conti e qualche battutaccia azzec­
cata contro i mass-media rendono accettabile. 
Sembra un telefilm stiracchiato oltre misura: 
troppo poco per uno come Mickey Spillane. La 
sua penna si merita di meglio. 

Michele Anselmi 

Una tragica danza di nozze 
BODAS DE SANGUE — Regia: Carlos Saura. 
Soggetto: tratto dalla tragedia di Federico 
Garda Lorca (adattamento di Alfredo Manas). 
Coreografìa: Antonio Gades. Musica: Emilio 
De Diego. Interpreti: Antonio Gades, Cristina 
Hoyos, Juan Antonio. Pilar Cardenas, Carmen 
Viliena. Spagnolo. Musicale. 19S1. 

La tragedia Bodas de sangre (Nozze di san­
gue) trae spunto da un fatto di cronaca accaduto 
nell'arida provincia spagnola di Almena: du­
rante la celebrazione di un matrimonio, la spo­
sa era stata rapita dal suo vecchio amante. Gar­
d a Lorca ne rimase profondamente colpito e 
stese in un periodo di tempo eccezionalmente 
lungo una tragedia teatrale che fu rappresenta­
ta per la prima volta nel 1933. Il ballerino e 
coreografo Antonio Gades ne ha tratto a sua 
volta un balletto narrativo il974) che impegna 
danzatori (una trentina), chitarristi e cantori 
come avviene in tutti gli spettacoli di flamenco. 
Carlos Saura, all'inizio del 1931, ha portato a 
termine questo eccezionale film riprendendo 
una provi generale del balletto appositamente 
studiata entro lo spazio spoglio, luminoso, crudo 
fino all'estremo limite, di un'ampia sala-prove. 

Nel film non c'è più la scansione per scene 
della stona; vi scorrono fluidi i suoi momenti 
salienti. Ovvero: la mattina del matrimonio, la 
Madre veste lo Sposo; si accorge che porta un 
coltello con sé e glielo getta via. Entrano gli 
invitati: è la festa di nozze. Cupa, la Sposa danza 
senza passione dapprima un boi ero poi, nel mez­
zo del gruppo, intreccia con lo Sposo un popola­
rissimo paso doble sul canto appassionato di Pe­
pe Bianco (una specie di Sergio Bruni locale), 
ma si anima solo all'arrivo dell'antico amante. 
Balla insanie a lui; c'è molto pothor la moglie 
di lui li separa. Lui esce, lei dopo poco tempo lo 

segue. Fuggono insieme a cavallo. Lo Sposo — 
munito del coltello che la stessa Madre ha volu­
to porgergli — li insegue, anche lui a cavallo. Il 
duello (immancabile) è danzato al rallentatore. 
I due muoiono entrambi abbracciati; la Sposa 
disperata si allontana. 

Preludio al balletto sono i preparativi della 
commedia di Antonio Gades: farrivo nel luogo 
della prova, il trucco collettivo e, nei camerini, 
la vestizione degli abiti popolari d'epoca, tutti 
raffinatissimi. Qualche accordo di chitarra ri­
passato in fretta, le riflessioni di Gades di fron­
te allo specchio. Poi è l'inizio dello spettacolo 
che abbiamo raccontato, anzi, la continuazione 
dello spettacolo nello spettacolo. 

La particolarità e la forza narrativa di Bodas 
de sangre consiste, infatti, nella sua duplicità: è 
un documentario e, nello stesso tempo, una 
creazione simbolica che ostenta un malizioso 
mestiere cinematografica Realismo e Simboli­
smo: le due facce di Bodas de sangre non sono 
certo divise, in tutto il film «"erre un filo condut­
tore che abbraccia la ritualità, la religiosità, lo 
spessore dei sentimenti del popolo spagnolo e 
delle sue tragedie passionali di cui Bodas de 
sangre è forse la sintesi. Per questo la macchina 
da presa coglie con la stessa «intensità» i santini 
e 1 immaginetta del Cristo che una ballerina 
dispone sul suo specchio prima di truccarsi; ac­
centua la violenza del paso a dos collettivo; e- , 
strapola dal duello finale le fasi meno condtate 
e ne enfatizza la falsità mostrando a lungo il 
coltello non sporco di sangue. Attraverso una 
nervosa stilizzazione Bodas de sangre è più di 
un balletto, è un'epopea in bianco e nero dove il 
rosse — segno di passioni — non compare mai e 
il flamenco — danza di sentimenti tracotanti — 
si stempera nell'estrema misura dell'insieme. 

Marinella Guattertai 
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In federazione attivo PCI sulla lotta all'eroina 
Contro questa 
nuova «classe 
di ricchi» che 
fanno fortuna con 
10 morti al mese 

Si parìa di droga in un atti-
ix) dei comunisti romani: il 
linguaggio, le forme, la «sca­
letta» degli interrenti non pos­
sono essere quelli tradizionali 
L'eroina è un dramma. Lo si 
sa a Roma ha già fatto quest' 
anno rentiquattro rittime. 
tutte gio»«i7i!sszme. Solo per 
fare un raffronto (anche se è 
terribile parlare di numeri e 
statistiche in un campo rome 
questo) due anni fa, net primi 
quattro mesi dell'anno, i morti 
erano «appena» due. E ancora, 
i casi di epatite virale di tipo 
•B», quelli da siero per inten­
derci, si sono più che decupli­
cati. I magistrati denunciano 
che a Roma sono almeno qua-
rantamila i tossicodipendenti, 
che ogni giorno depositano 
nelle tasche degli spacciatori 
qualcosa come duecento mi­
liardi. 'Sono cifre non soppor­
tabili per una società civile, 
come ha detto la compagna 
Leda Colombini, della segrete­
ria, responsabile del settore 
sociale della federazione, che 
ha introdotto la riunione Afa 
sono anche numeri che hanno 
cambialo, stravolto le caratte­
ristiche di molti quartieri, 
hanno introdotto preoccupan­
ti «novità» nell'organizzazione 
sociale della città. 

La corruzione 
Se questa è la «qualità» dello 

scontro, il partito è attrezzato. 
pronto a questa battaglia'' La 
risposta l'ha data proprio l'at­
tivo dell'altro giorno: quattro 
ore di dibattito, serrato, a vol­
te anche polemico, ma decisa­
mente alV*aliezza della situa­
zione», come dirà poi nelle con­
clusioni il compagno Sandro 
Aforell», segretario della fede­
razione. 

Ora però la comprensione 
delle dimensioni del fenome­
no, una corretta analisi del 
pianeta droga, dei suoi intrec­
ci, della corruzione che ali­
menta (per dirla chiaramente, 
come ha fatto la compagna Co­
lombini: *Fino a quando il si­
stema politico italiano avrà 
collegamenti con i Sindona, il 
Banco Ambrosiano, la "P2". 
mediatori di affari e di politi­
che, la droga avrà libero corso 
nel paese») deve tradursi in i-
niziative concrete. Il PCI (*ma 

non da solo — come hanno ri­
cordato molti — perché il par­
tito deve farsi promotore di un 
vasto autonomo movimento di 
massa»), il PCI dunque parte 
all'offensiva. 

Su quattro 'fronti»- «il pri­
mo fronte è quello della pre­
venzione, il secondo è quello 
dvlla repressione della crimi­
nalità collegata al grande 
traffico della droga — ha detto 
nella sua relazione Colombini 
— il terzo è quello del recupe­
ro, della riabilitazione del tos­
sicodipendente e il quarto è 
quello, più generale, del risa­
namento della società». 

Questi gli obbiettivi. Gli 
strumenti? Uno già è stato in­
dividuato: la petizione popola­
re contro la droga (»un'inizia-
tiva che risponde a questa esi­
genza di mobilitazione unita­
ria e d'intervento complessi­
vo'); gli altri si stanno prepa­
rando. dall'attivo è uscita la 
proposta di una settimana di 
lotta controla droga,con 'pre­
sidi' nei punti caldi dello spac­
cio. che si concluderà il 30, con 
una giornata straordinaria, 
nel trigesimo della morte del 
compagno La Torre. 

Dopo anni di denunce, di ta­
vole rotonde, stavolta si è scel­
ta la strada della battaglia in 
campo aperto. Ma anche que­
sta 'inversione di tendenza» 
non è venuta a caso. 'Oggi — 
ha detto il compagno Morelli 
— c'è un elemento di novità, 
una condizione nuova che ab­
biamo saputo cogliere- da tan­
te parti della città ci giungono 
segnali che i giovani vittime 
dell'eroina, le loro famiglie 
hanno deciso di rompere un 
muro d'omertà, hanno deciso 
di sfuggire alla schiavitù che è 
stata loro imposta: «E dobbia­
mo anche capire — ha detto il 
compagno Tocci, presidente 
della V circoscmione — che 
questo movimento come è suc­
cesso per esempio sulla Tibur-
tma — sceglie gli strumenti di 
mobilitazione che vengono da 
un "patrimonio antico", quel­
lo della classe operaia. Insom­
ma la gente non si limita più a 
urlare, ma si organizza, scen­
de m piazza». 

•4ncora il compagno Piero 
Mancini ha ricordato che in 
questa battaglia *non si parte 
da zero. Da qualche mese è na­
to il coordinamento cittadino 

per la lotta alla droga. Una 
struttura per coordinare di­
versi servizi, per integrare le 
iniziative pubbliche con quelle 
private, per garantire un ven­
taglio di possibilità ci tossico­
dipendente, e anche per offrire 
a chi si vuole impegnare in 
questa guerra uno strumento 
d'intervento». Ecco, il «comita­
to» è tutto questo, ma anche 
qualcosa di più- «Fino a qual­
che anno fa eravamo chiusi 
nelle dispute teoriche, ideolo­
giche. Poi, ed e stata la condi­
zione prima per far nascere il 
coordinamento, abbiamo detto 
che nessuno poteva avere la ri­
cetta in tasca. Io credo — è an­
cora Mancini — che anche 
questa affermazione sia supe­
rata oggi dobbiamo riconosce­
re che tutte, tutte le esperienze 
danno un contributo valido al­
la soluzione del problema. Non 
si parte da zero perché abbia­
mo avuto il coraggio politico. 
ideale, di andarci a confronta­
re anche con ciò che era più 
distante da noi, con la comuni­
tà di Don Picchi. E anche quel­
la discussione et è servita» 

Tutto ciò ha fatto dire al 
compagno Maurizio Ftasco, 
responsabile del settore ordine 
democratico della federazione, 
che c'è stato un 'balzo nella 
consapevolezza di tutto il par­
tito in questa battaglia». A-
vendo chiari gli obbiettivi: per 
il compagno Fiasco è l'orga­
nizzazione mafiosa che crea il 
mercato. 

Il traffico 

'Occorre definitivamente 
superare — ha aggiunto anco­
ra il responsabile del settore 
"ordine democratico" — un 
ragionamento che è stato pa­
trimonio del nostro partito per 
molto tempo: a monte il traffi­
co era controllalo dall e "cen­
trali", poi però a valle diventa­
va un problema sociale. 

Altri compagni hanno inve­
ce messo l'accento sugli in­
trecci che si porta dietro la 
battaglia contro la droga. «È 
vero che occorre incalzare il 
governo, le autorità,, perché 
scendano m campo contro i 
trafficanti — ha detto per e-

sempio il compagno Adriano 
Labucct, della segreteria ro­
mana della Egei — Afa dobbia­
mo anche tener presente che il 
problema non è solo l'offerta 
d'eroina, ma anche la doman­
da. E allora la battaglia contro 
l'eroina diventa anche la bat­
taglia contro l'emarginazione 
giovanile, per rendere vtvtbtli 
t nostri quartieri, la nostra cit­
tà» 

Scelte di vita 

L'eroina è la scelta di chi non 
vuole vivere fino in fondo le 
proprie emoztoni.il dolore, la 
gioia. Insomma alla "busta" 
comprata davanti a un bar ci 
arriva chi ha scelto che non ù 
più possibile cambiare». 'Altri 
possono concepire questa 
guerra o solo come una que­
stione d'ordine pubblico, o solo 
con strumenti sanitari, o addi­
rittura con un atteggiamento 
pietistico So. noi dobbiamo a-
vere un'altra visione, che sap­
pia legare la nostra intransi­
genza all'eroina con la lotta 
per dare un futuro a qusta ge­
nerazione». 

'Avendo chiara una cosa — 
dirà poi nel suo lungo inter­
vento ti compagno Lutgt Can-
crim — un elemento che dob­
biamo far acquisire a tutto il 
partito perché non ci devono 
essere tentennamenti m que­
sta battaglia. Prendiamo l'e­
sperienza americana: li il si­
stema per sopravvivere ha bi­
sogne di una massa enorme di 
emarginati. Emarginati che 
però devono essere inoffensivi 
sul piano sociale. Occorre in­
somma una sorta di 'devian­
za» tollerabile dal sistema, che 
non rompa gli equilibri». Ecco 
a cosa serve l'eroina: «E allora 
dobbiamo comprendere — è 
ancora il compagno Cancrini 
— che qui, nel nostro paese, 
tra la mafia che controlla il 
mercato della morte e il potere 
politico non c'è solo complici­
tà. tolleranza reciproca Non ci 
sono solo favori che. di volta in 
volta, i trafficanti fanno ai po­
tentati politici o viceversa. No, 
c'è qualcosa di più, di più peri­
coloso- li unisce una visione 
del mondo. Facciamo chiarez­
za- in Italia non passa la "svol­
ta" moderata che tanti invoca­

no se non c'è una "devianza 
tranquilla"». Questa è la posta 
in gioco. E forse i riferimenti 
non devono essere per forza 
così generali. Anche attorno a 
Roma, nella zona di Tivoli per 
esempio, come ha ricordato il 
compagno Fiasco, hanno già 
una propria fisionomia questi 
«potentati» economici, spesso 
• riciclano» in attività legali o 
pseudo-legali gli introiti dei 
loro sporchi affari. E questo 
introduce una novità allar­
mante. Per parlare ancora più 
chiaramente: 'Qualche espo­
nente di questo "giro" — è an­
cora Fiasco — è diventato pro­
prietario di cave, di aziende. E 
a loro, a questi nuovi "impren­
ditori" non stanno bene le "re­
gole" che il movimento ope­
raio è riuscito a imporre in 
trenl'anni di lotte. Loro sono 
abituati a altro- e a Ouidoma, 
a Tivoli ora si deve fare i conti 
con le minacce di stampo ma­
fioso ai sindacalisti, a cht si op­
pone al loro potere». 

Ecco perché affrontando la 
«questione-eroina» arriviamo 
davvero al «cuore dei proble­
mi», come ha detto ti segreta­
rio della federazione. Affron­
tando di petto questo dram­
ma, occorre fare i conti con un 
intreccio di questioni, che ri­
mandano tutte alla dramma­
tica crisi, economica, politica, 
sociale e morale del nostro 
paese. 'Non si può aggredire il 
problema — ha detto ancora 
Morelli — con una ottica setto­
riale. C'è bisogno di un inter­
vento politico complessivo, che 
Sappia, al tempo stesso, dare 
un colpo mortale a chi control­
la questo "affare' alle conni­
venze che ha creato». Proprio 
come contro il terrorismo. Una 
battaglia tutta politica dun­
que, che tra le sue controparti 
ha anche questo governo, così 
inerte di fronte al dilagare del­
l'eroina, così insensibile (ba­
sta vedere il taglio alla spesa) 
al recupero di chi c'è rimasto 
vittima. E Primavalle, Ostia, 
Tiburtino e mille altre iniziati­
ve dimostrano che la città è 
pronta, è decisa a scendere in 
campo. Spetta anche a noi co­
munisti tradurre queste po­
tenzialità in movimento orga­
nizzato. 

Stefano Bocconetti 

Dal 23 maggio 
settimana di 
mobilitazione 
della città 
«Presidi» nei 
punti caldi 
dello spaccio 
di droga 
L'introduzione 
di Colombini, 
gli interventi di 
Cancrini, Fia­
sco, Labucci 
e le conclusioni 
di Morelli 
Gli intrecci 
tra mafia e 
potere politico 

Mario Carletti, ennesima vittima di un omicidio bianco 

Un altro operaio 
è morto iavorando 
nel suo cantiere 

È successo giovedì pomeriggio in via Vallombrosa mentre una 
ruspa spianava il terreno intorno alle costruzioni - Uno sciopero 

Quasi all'ora di smontare 
giovedì pomeriggio un ope­
raio edile è morto sotto l cin­
goli di una ruspa. Mario Car­
letti, 51 anni: un nome di più 
sulla lista di questi omicidi 
bianchi che sembrano solo 
numeri dolorosi e Invece so­
no molto di più. Mario Car­
letti era un dipendente dell' 
impresa di Paolo Apolloni 
che, In appalto dalla ditta 
Coplea, sta tirando su case in 
via Vallombrosa. Di cantieri 
lì ce ne sono parecchi e, tra 
l'altro, tempo fa furono se­
questrati dalla pretura per 
Insufficienza della licenza e-
dilizia. Nel cantiere dove la­
vorava Mario erano arrivati 
solo al secondo plano e sta­
vano tirando su l'armatura 
degli altri. Intorno, intanto, 
con le ruspe si spianava il 
terriccio; durante la marcia 
indietro, non si sa ancora co­
me, Mario che guidava la 
manovra del compagno è ri­
masto schiacciato. Una cor­
sa dell'ambulanza al policli­
nico Gemelli ed una opera­
zione, ma non c'è stato nien­
te da fare, verso sera Mario è 
morto. 

Ieri, i cantieri sono rimasti 
fermi: lì davanti i lavoratori 
se ne stavano a braccia in­
crociate a fare il loro sciope­
ro — spontaneo — pieni di 
rabbia, di amarezza. Nei can­
tieri ne muoiono tanti, l'Uni­
tà ha dedicato agli «inciden­
ti» sul lavoro nel settore edile 
tutta una pagina pochi gior­
ni fa, una pagina piena di te­
stimonianze su cosa signifi­
ca lavorare In un cantiere. 
Significa lo sfruttamento più 
duro, condizioni di lavoro 
difficili e rischiose, niente si­
curezza e, spesso, anche lun­
ghi periodi di disoccupazio­
ne. Significa avere di fronte 
un padronato che mette in 
conto le morti e le mutilazio­
ni nei suoi costi, sapendo che 
le pagherà con una multa, 
una ammenda, ma la prigio­
ne quasi mai. 

Ma quello che proprio gli 
imprenditori non pagano 
«mai« sono le malattie pro­
fessionali contratte dai lavo­
ratori edili: in un solo anno, 
dall'80 alP81, sono salite del 
5%, passando (nel totale del­
le malattie professionali di 
tutte le categorie) dal 42 al 
47%. E queste malattie gli 
imprenditori non le pagano 
mai perchè l'edilizia è strut­
turata in modo da favorire il 
grosso ricatto sull'occupa­
zione: sono poche ormai le 
grandi imprese ed il settore 
si fraziona in piccoli appalti 
che non danno garanzie ai 
lavoratori. 

Arrestato dai carabinieri l'ultimo ricercato 

Presa tutta la banda 
che sequestrò Amadio 
Catturato dai carabinieri l'ultimo ricercato della «Anonima 

sequestri» dei Castelli. Luciano Bernardoni, 29 anni, è stato arre­
stato ieri all'alba in una casa disabitata alla periferia di Lavinio 
dai CC di Castel Gandolfo e del reparto operativo. Bernardoni è 
uno dei sequestratori del proprietario di cliniche Luigi Amadio. 
Con lui. tutta la banda è ora in carcere. Bernardoni fu a suo 
tempo, all'inizio delle indagini, già fermato, ma riuscì a scappare 
dalla caserma dove era stato condotto, approfittando di una mo­
mentanea disattenzione dei militi. Contro di lui la magistratura 
aveva emesso un ordine di cattura per sequestro di persona, 
porto e detenzione di armi e altri reati. 

Anche ieri mattina all'alba Luciano Bernardoni ha cercato dì 
fuggire alla vista dei carabinieri. I militari hanno esploso alcuni 
colpi di pistola in aria, ma inutilmente. C'è voluto un lungo 
inseguimento per acciuffare Bernardoni e per ammanettarlo. 

Col voto di PCI, PSI, PSM e PRI 

Approvato il bilancio 
della Provincia 

Con il voto favorevole del PCI, del PSI, del PSDI e del PRI è 
stato approvato questa sera il bilancio programmatico dell'82 
all'amministrazione provinciale di Roma. Astenuti, tuttavia con 
un giudizio positivo, liberali e DP. Gli unici a votare contro sono 
stati democristiani e MSI. 

Nella sua replica il vice-presidente ed assessore al bilancio 
Angelo Marroni, ha sottolineato quelli che sono stati tre momen­
ti significativi emersi nel corso del dibattito. «Sul piano politico 
anzitutto — ha detto Marroni — si è delineata una maggioranza 
più ampia ed unita, e quindi si è avviato il consenso attraverso il 
giudizio sostanzialmente positivo, espresso non solo dal PRI e dal 
PSDI. ma anche dagli stessi liberali e da DP, mentre si è verifi­
cato l'isolamento della DC assieme al MSI. 

«Un secondo elemento importante — ha aggiunto Marroni — 
è emerso dalla discussione: la convinzione unanime dell'idea 
forza della Provincia quale unico ente intermedio e di program­
mazione. Accanto a questo si è evidenziata, da parte di tutti i 
partiti, la necessita di un'organica riforma del sistema delle auto­
nomie locali, le quali rischiano oggi di venire strangolate dalle 
leggi governative sulla finanza locale*. 

Nel dibattito è intervenuto anche il compagno Micucci, capo­
gruppo del PCI alla Provincia. «Si rafforza oggi — ha detto — la 
giunta di sinistra che non solo vede estendere il proprio consenso 
al PRI e al PSDI, ma vede anche un atteggiamento sostanzial­
mente positivo dei liberali e di DP. La DC è ancora più isolata, e 
viene sconfitto il disegno che aveva tentato di portare avanti, di 
ribaltare le alleanze alla Provincia e al Comune*. 

• Dal prossimo anno scolastico non sarà più necessaria la fila 
agli sportelli anagrafici del Comune per ritirare i documenti 
necessari per l'iscrizione dei ragazzi alla scuola dell'obbligo. Gli 
assessorati alle Scuole e all'Anagrafe provvederanno d'ufficio 
inviando per postati le famiglie dei bambini che debbono iscri­
versi alla prima classe della scuola dell'obbligo la certificazione 
necessaria (documenti di nascita e residenza). Le famiglie prov­
vederanno a consegnarli alla segreteria scolastica. 

Per i bimbi delle altre classi non sarà necessaria nessuna prati­
ca; sarà la stessa segreteria scolastica che prowederà a richiede­
re le certificazioni necessarie. 

Verso il congresso dell'Odi, un momento di riflessione per tutto il movimento 
«Permesso? Permesso? M'è 

cascato d ditale, l'unico che 
ho, sulla loggelta. Posso 
prenderlo?». Interruzione 
strana di un dibattito sull'U-
di serio e appassionato al 
centro di San Paolino alla 
Regola. La vecchia donna 
raccatta U suo strumento di 
cucito e la discussione rico­
mincia. È successo ieri pome­
riggio. Questa interruzione 
'plateale», senza vergogne, 
spontanea, sarebbe stata pos­
sibile se nella stanza a parla­
re fossero stati trenta uomini 
invece di trenta donne? Pro­
babilmente no. E poi, chissà 
quanti di questi possibili 
trenta avrebbero capito cos'è 
U ditale. 

Ecco un episodio che, al di 
là di tante parole, di tanti af­
fanni, spiega cos'è per le don­
ne oggi il problema del lin­
guaggio, U valore che a que­
sta forma di comunicazione 
Vumverso femminile attri­
buisce. 

E proprio da qui, dalla ri­
flessione sul linguaggio e le 
donne, il linguaggio delle 
donne, si deve partire per ca­
pire, se possibile, dal ai den­
tro questo prossimo undice­
simo congresso dell'Udì, l'U­
nione donne italiane. Una si­
gla •prestigiosa» nel mondo 
politico, garanzia di conti­
nuità, ma anche di puntiglio­
sità, da trentotto anni 

Al tavolo della presidenza 
Isdia M-ncpac» del Pdup 
Margherita Repello, della se­
greteria nazionale Udì e Vit­
toria Tota responsabile pro­
vinciale dell'organizzazione 
che fa »gli onori di casa». In­
torno quaUhe decina di com­
pagne, non tantissime per la 
verità, ma tutte fino m fondo 
coinvolte da questa •rivolu­
zione» — cosi e stata definita 
— che l'Udi sta compiendo. 
per sé e per il moiimev.to fi 
linguaggio, dunque, la co­
municazione. che per le don­
ne è cosa diversa, ormai da 
molti anni, da quella 'ufficia­
le». Ma ciò che oggi si tenta di 
farne, è stalo detto, è proprio 

Parole e 
comuni­
cazione: 

una forma 
nuova 
per la 

politica 
l'appiattimento, svilendo u-
n'espenenza originale che 
non passa soltanto attraver­
so i segni della politica, ma 
anche attraverso i segnali 
della sentimentalità che non 
è azzerala nell'individuo 
donna che fa politica. Omolo­
gare per distruggere (non lo 
diceva tanto tempo fa anche 
Pasolini?), per recuperare 
un potere che ha vacillato per 
qualche tempo. Il potere ma­
schilista, ovviamente, ha det­
to Lidia Menapace. 

L'Udì ha capito, ha deciso, 
con tante contraddizioni, con 
tanti dubbi non risolti, che 
questo potere passa anche e 
soprattutto attraverso la for­
ma della politica istituziona­
le, attraverso la consegna 
della delega, attraverso la 
spersonalizzazione della mi­
litante m /unzionana. E ha 
detto ucsia. Noi siamo noi, è 
stalo dello, anche quando 
facciamo politica, anche 
quando scriviamo, anche 
quando parliamo Finora 
questo essere noi era in qual­
che modo subalterno al gran­
de tmoloch» dell'organizza-
zioneistituzione D'ora m poi 
— anche se non è ancora 
mollo chiaro come — questo 

non deve essere più. Il nuovo, 
comunque, ha detto Marghe­
rita Repetto, deieperò misu­
rarsi con due problemi fon­
damentali: l'identità dell'U­
dì, che non può andare di­
spersa proprio perché (l'ha 
detto Lidia Menapace) l'Udì 
è stata una esperienza gran­
dissima di emancipazione 
collettiva da cui non si pud 
prescindere; e la continuità 
del movimento, senza disper­
dere — il rischio è forte — 
quella valenza rivoluzionaria 
acquisita in questi anni, che 
deve essere trasmessa alle 
nuove generazioni. 

Ma perché questo mon-
mento ha difficoltà a dura­
re?, si è chiesta Lidia Mena-
pace. È questo l'interrogativo 
che tutte le donne del movi­
mento si stanno ponendo in 
Questa fate di passaggio tra 
due momenti diversi deììe-
tperienza politica femminile. 

Una cosa importante da 
fare, comunque, suggerisce 
Lidia, è riprendere quelle 
forme della politica del fem­
minismo che più si sono di­
mostrate efficaci la forma­
zione dette coscienze (un solo 
esempio erano i piccoli grup­
pi), la formazione delta vo­
lontà (fa scelta del protago­
nismo e il rifiuto della dele­
ga), la verifica sul campo. 
Ecco, da questi processi non 
si può prescindere, anche se 
si arriva ad una fase di «de-
sirutturizzazione» organiz­
zativa. Questi sono — o pos­
sono essere — i gruppi di in­
teresse — ha ricordato Mar­
gherita — non già inventati 
a tavolino, ma creati intorno 
a progetti specifici che hanno 
già in sé il momento della ri­
flessione della progettazione 
e dell'antagonismo all'istitu­
zione ? maschile. Per le don­
ne, e non solo quelle che mili­
tano nell'Udi, il problema è 
dunque oggi quello di dare 
corpo alla conflittualità in­
terna, ma con una forma po­
litica nuora che sappia par­
lare a tutte le donne, ed an­
che agli altri 

Noi i l un giornale con l'ambizione 
) insieme identità spezzate 

Conversazione con la direttrice, Annamaria Guadagni - Molti primati, un bilancio in pareggio - Cosa è cambiato in questi anni -
Una cerniera tra vecchio e nuovo, tra il femminismo e la più complessiva realtà femminile - Lettrice protagonista, lettrice editore 

•Noi Donne» esce la prima volta nel '44. Nel '69 il controllo del 
giornale è nelle mani di una cooperativa editoriale di 18 mila 
socie che salgono a 40 mila nelI'SO (e molte di queste non sono 
nemmeno iscritte all'Udì). Esce tre volte al mese come foglio 
settimanale (costa 100 lire) e una volta come mensile (costa 1300 
lire). Vende 90 mila copie e ha 30 mila abbonamenti annui di 
media. Il rapporto tra le iscritte all'Udì (sono 200 mila) e le 
abbonate è del 20 per cento. Dell'abbonata si può dire che per lo 
più vive in provincia, in paesi o in piccole citta (60 per cento), che 
cambia speVso (il «turn over* annuo è del 18 per cento); che non 
sempre è iscritta alIX'di (il 20 per cento) e che ha un'età media di 
30 25 »nni. 

Le piace molto la definizione 
di «donna tipo» per ribadire che 
questa non esiste più, perché è 
epezzata la identità femminile. 
E l'aver constatato la frantu­
mazione dell'universo delle 
donne, le serve poi per verifi­
care un'ipotesi di lavoro che ha 
scelto di affrontare con il gior­
nale che dirige. Annamaria 
Guadagni, direttrice di «Noi 
donnei, la testata dellTIDI, 
queste cose 1» ha dette durante 
un dibattito in occasione dell'S 
marzo, organizzato tra le riviste 
delle donne; e le ha ripetute du­
rante la nostra conversazione. 

Identità spezzata, dunque, 
tante donne e tutte diverse: 
mettere insieme queste realtà, 
questi frammenti è il compito 
ambizioso di «Noi donne», una* 
rivista dai diversi primati. La 
prima a diventare cooperativa 
editoriale, nel '69, con 18 mila 
socie (diventate nell'80 40 mi­
la); forse Tunica ad avere ap­
pianato, nell'arco di poco più di 
un anno, il proprio deficit eco­
nomico e ad esseri in pareggio. 
Con Annamaria si parla nel suo 

ufficio, una stanzetta dentro la 
redazione di tutte le donne — 
sono sette, e quasi tutte prove­
nienti dal movimento, arrivate 
cioè al giornale negli ultimi an­
ni. Lei. la direttrice, con i suoi 
27 anni fa molto abbassare la 
media dell'età della redazione. 
E arrivata dalla Garfagnana 
dieci anni fa, con una esperien­
za giornalistica alla Rai (il pro­
gramma era «Sì dice donna») e 
da poco più di un anno dirige 
«Noi donne». Al giornale ci è ar­
rivata quasi contemporanea­
mente all'avvio della nuova for­
mula: la testata si è sdoppiata 
in foglio di battaglia settimana­
le e in rotocalco mensile. Invece 
è ancora solo in fase progettua­
le il Quaderno trimestrale che 
dovrebbe essere la vera rivista 
teorica. 

La nuova formula è nata per 
due motivi: uno di natura eco­
nomica. che ha già dato i suoi 
frutti, il pareggio, appunto, del 
bilancio. L'altro politico. £ 
cambiata l'utenza, sono cam­
biate le lettrici che hanno ora 
un rapporto più vivo con il gior­

nale. Ora, cioè, si sceglie di 
comprare o di abbonarsi a «Noi 
donne», non è più un «quasi ob­
bligo» per la militante PCI-
UDÌ, PSI-UDI, perché non 
funziona più come strumento i-
deologico per la militante, ma è 
invece il collegamento vivo e vi­
tale della circviazione dei biso­
gni delle donne che li sentono 
cosi legittimati, uscendo forse 
per la prima volta dalla propria 
solitudine politica. 

Mentre spiega queste cose 
Annamaria fa riferimento, con­
temporaneamente, a dati e ci­
fre che meglio di altre cose te­
stimoniano la diversità conqui­
stata sul campo da «Noi don­
ne». Dagli anni 70 in irai, il gior­
nale ha funzionato da cerniera 
in due sensi: da un Iato tra il 
pubblico delle donne di 50. 60 
anni — quelle che magari han­
no sempre comprato il giornale, 
fin dal '44 quando è venuto fuo­
ri — e le giovani, quelle del mo-
vimento.~Dalra)tro lato, ha te­
nuto insieme l'area del femmi­
nismo e quella area più vasta di 
donne che non è possibile collo­
care né tra le anziane, né tra le 
giovani, cioè quel pubblico di 
donne «atipiche» che «Noi don­
ne» ha deciso di assumere come 
interlocutrici principali. Certo 
non è stata e ne.» è una scelta 
facile: in un qualche modo im­
pone l'esigenza di inventarsi 
nuovi linguaggi, nuove idee, 
Ma è comunque «vitale», sostie­
ne Annamana, rivolgersi pro­
prio a questo pubblico nuovo. 

A dispetto di queste difficol­
tà la formula pare proprio che 

funzioni. Il settimanale di carta 
scadente, ma a portata di qua­
lunque borsellino, serve benis­
simo da «tamtam» delle donne 
che vi ritrovano appuntamenti, 
temi di discussione, abbozzi di 
riflessione sui temi di stretta 
attualità. E quindi il mensile, 
in carta patinata, con foto, pub­
blicità, inchieste, servizi, è di­
vertente ed efficace e serve 
molto bene per andare al di là 
delle militanti. Uno dei suoi 
spazi, la rubrica delle lettere, è 
infatti sempre più il termome­
tro per misurare la temperatu­
ra dei bisogni, dei problemi del­
le donne, quelle vere, quelle che 
vivono nella provincia, che scri­
vono da Calcara di Crespellano, 
da Isernia, da S. Vito al Torre e 
da Boves; e non soltanto da Bo­
logna, da Roma o da Torino. 

E questo il pubblico che, e-
sprimendo dissenso e perples­
sità, oltre che congratulazioni, 
sempre più deve diventare il 

1)rotagonista attivo dei gioma-
e. La scelta di sottolineare sul­

le pagine del giornale questa 
soggettività, di coordinarla, e 
rimetterle in circolo riconferma 
l'impressione più volte percepi­
ta che sono le riviste delle don­
ne ormai il luogo principale di 
riflessione del movimento. Fi­
nita la stagione delle grandi 
battaglie, con migliaia di donne 
ogni giorno in piazza, è il mo­
mento in cui diventa indispen­
sabile la riflessione, la ricerca, il 
confronto delle idee, delle ipo­
tesi per nuovo lavoro, nuove 
lotte. Così anche «Noi donne» 
di fatto si avvia sempre più ad 

assumere questo ruolo, nel mo­
mento in cui l'UDI, con il suo 
XI congresso, va a ridefinire il 
suo essere organizzazione, par­
tendo dalla messa in discussio­
ne del concetto stesso di «ade­
sione». È fondamentale garan­
tire la possibilità ad ogni singo­
la esperienza di venir fuori, af­
ferma Annamaria, cosi come è 
importante darsi la possibilità 
di autoriflettere sulla propria 
esperienzaavendo la possibilità 
di comunicarla. Se l'organizza­
zione cammina verso una sem­
pre maggiore valorizzazione 
delle soggettività interne, que­
sto è valido anche per «Noi don­
ne»; per cui vogliamo che le 40 
mila socie della cooperativa e-
datoriale diventino protagoni­
ste della stessa linea, diventi-
noveri editori. La legittimità 
della nostra testata verrà dal 
processo di formazione della li­
nea e non dal gruppo dirigente 
dell'UDI. Come l'organizzazio­
ne non deve più essere un con­
tenitóre, ma deve aderire a;!s 
realtà in maniera fluida, cosi il 
giornale deve riuscire a con­
frontarsi con le donne, senza 
sacralizzare nulla, ma anche 
senza appiattirsi sulla frantu­
mazione della realtà femminile. 

Non è certo di poco conto 
questo discorso. Conservare la 
'propria identità, riuscendo a 
mettere in discussione la pro­
pria storia con quello che viene 
dalla realtà, è davvero un com-

Eito diffìcile. Ed è questo, pro-
abilmente, il nodo vero su cui 

l'UDI dovrà fare i conti, nei tre 
giorni di dibattito congressua-
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Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

(Direzione artistica - lei. 461755) 
Alle 19.30 (abb. Prime serali roc. 6 1 . lare attenzione 
oli orar io anticipato). Prima rappresentazione de La tor­
l i . del dottino di G. Verdi. Direttore d'orchestra Daniel 
Oren, maestro del coro Gianni Lazzari, regia di Lamberto 
Puggelli, scene e costumi di Renato Guttuso. coreografia 
di Alfredo Ramò. Interpreti principali: Antonio Zerbini. 
Ghena Dimitrova. Lajos Miller. Giuseppe Giacomini. Bru­
na Bagtioni. Bonaldo Giaiotti. 
Nel «Foyer»: Strevinaki 1882-1982. Mostra di docu­
menti fotografici, bozzetti di scenografia, figurini, stam­
pati. Ore 9-12 tutti i giorni escluso il lunedì e durante le 
serate di rappresentazione. 

ACCADEMIA NAZ. DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6) - Tel. 6790389) 
Alle 2 1 . All'Auditorio di S. Pancrazio - Tarquinia. Per le 
attività decentrate dell' Accademia di S. Cecilia: Concer­
to del violiniate Jurìj Bashmat e del pianista Mihail 
Muntjan. In programma musicho di Boccherini, 
Brahms a Sciostakovic. Replica domani alla 18 ad 
Anagni (Palazzo Comunale). 
Domani alla 18, lunedì allo 21 e martedì alle 19.30 
all'Auditorio di via della Conciliazione, Concerto 
diratto da Pierluigi Urbini, che sostituisce il Maestro 
Georges Prètte, malato. (Tagl. n 27). In programma 
Stravmsky. Sinfonia di salmi. Oedipus Rex Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Auditorio, venerdì e sabato 
9 30-13 e 17-20; domen.ca. lunedì e martedì dalle 17 in 
poi. 

ASSOC. MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
(Via Chtunno. 24 F) 
Domani alle 17 30. Presso la Chiesa del Cristo Re (viale 
Mazzini) Concerto doll'organìsto Jri Locian. Ingres­
so libero. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Do Bosis) 
Alle 2 1 . Concerto Sinfonico Pubblico, diretto dal 
M* Massimo Predella. Musiche (ir F. Buso™. K. Sz/-
manowski, F. Donatoni, I Strawinsky. MJ dei Coro Giu­
seppe Piccillo. Orchestra Sinfonica e Coro di Roma della 
RAI. 

CHIESA DEL RIPOSO - BRACCIANO 
Alle 18. Il Gruppo Corale Orazio Vecchi presenta La 
canzona d'amor cortese e popolare nel XV I seco­
lo. Direttore: Alessandro Annibali'. 

CHIESA DI S. MARIA IN MONTESANTO 
Domani alle 2 1. Concerto di musiche antiche con F. 
Msrincora (liuto) e P. Leolmi (soprano). 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Lunedì alle 2 1 . Il Gruppo Musica Insieme presenta pres­
so la Sala Baldini (piazza Campielli 9). Frottole e arie 
dal primo 6 0 0 , con M. Bolognesi (tenore). A. Tecardi 
(liuto). B. Tommaso (viola da gamba). 

SISTINA 
(Via Sistina. 129) 
Alle 21.15. Aterballetto diretto da Amedeo Amodio. 

Prosa e Rivista 
ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35) 
Alle 21.15. La Coop. Nuovi Attori presenta Due farse 
di Cechov con Serena Bennato. Enrico Lazzareschi. 
Giovanna Avena. Dino Cassio. Francesco Pannofino. Re­
gia di Enrico Caooleoni. 

ATTIVITÀ POLIVALENTI TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
(SALA B). Alle 2 1.15 La Comp. Teatro Mobile presenta 
Donna PaHimpIìno di S G. Lorca e Pugacev di S. 
Esenin. Ingresso L. 6000-1000. (SALA C): Alle 21.15. 
La Coop. Teatro dei Mutamenti di Napoli presenta: 
Black out con Antonio Neiviller e Silvio Orlando. Regia 
di A. Neiviller. Ingresso L. 5000-3500. (Ultimi 2 giorni). 
(SALA POZZO): Alle 2 1.15. La Fabbrica dell'Attore pre­
senta: Tropici di Giancarlo Nanni. Ingresso L. 3000. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 17 (fam.) e alle 21.15. In alto maro e Strip Taase 
di S. Mrozek. con Franco Javarone. Nicola Di Pmto, 
Mario Brancaccio. Mario Porfito. Regia di Lucio Allocca. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri. 11 ) 
Domani alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta 
Cosi è (sa vi para) di L. Pirandello. Reg'a di Anna Maria 

' Palmi. 
BRANCACCIO 

(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Alle 17 e 2 1 . La Cooperativa Teatro dell'Esistenza pre­
senta A chiare note di Tonino Tosto, tratto dal libro 
omonimo di Fortebraccio. Regia di Michele Capuano. 
Spettacolo di musica, recitazione, danza, mimo, pupazzi. 
immagine. (Penultimo giorno). 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6) 
Alle 17 e 21.15. La Comp. Stabile del Teatro Centrale 
presenta: Il tabacco fa malo. Tragico contro voglia. 
IT canto del cigno di Anton Cecov. con Bruno Alessan­
dro e Guido Cerniglia. Regia di B. Alessandro. 

CENTRO CULTURALE CARLO LEVI 
(Via Diego Angeli. 122) 
Alle 21.15. Il Gruppo Teatro G. e Centro Culturale Carlo 
Levi presentano: R.I.C.E.R.C.A.R. UOgm mio esperi­
mento richiede osservazione»). Regia di Roberto Mara-
fante. con Stefano Marafante. 

COOPERATIVA TEATROMUSICA 
(Via Monterone. 2) 
Alle 21.15. La Coop. Teatromusxa in collaborazione con 
l'Assessorato Cultura della Provincia di Roma presenta 
presso la Sala Casella (via Flaminia 118. tei. 
3601702/3601752) L'Olimpiade di Metastasi Re­
gia di Sandro Sequi. 

DEI SATIRI 
(Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 17.30 (fam.) e 21.15. Il Gruppo Theatro Laboratorio 
presenta: Questa sera si recita Pirandello. Regia di 
Ugo Ciarfeo. 

DELIE ARTI 
(Via Sicilia. 59 - Tel 4758598) 
Alle 20.45. La Comp. C S A.P. di Napoli presenta La 
vara storia del Barone di Munchausen di Ettore 
Massarese. con A. Marra. C. Comes. G. Massarese. 
Regia de!!'autore. (Penultima replica). 

DEL PRADO 
(Via Sarà, 28) 
Alle 21.30. La Coop. Gruppo ri Ricer-a e Progettazione 
Teatrale presenta N. Colamaria. Massimo Pedroni e Am-
paro Prfar Agnine in Studio su Celina. Regia di Teresa 
Pedroni. 

DE' SERVI 
(Via del Mortaro. 22) 
Alte 21.15. Il Gruppo Teatro del CASC Banca dlta'ia 
presenta: Zio Peperone di Augusto Boa). Reg^a di Vito 
Boffoh. 

Cinema e teatri 
ELISEO 

(Via Nazionale. J83 - Tel. 462114) 
Alle 17 (abb. G /1 . G/2. G/3). Ater Emilia Romagna 
Teatro presenta Finale di partita di S. Beckett. Regia di 
Walter Pagliaro, con Gianni Santuccio e Giancarlo Detto-
ri. 

GHIONE 
(Via delle Fornaci, 37 - Tel. C372294) 
Alle 17 e 2 1 . La moglie Ideala di M. Praga. Regia di E. 
Fenoglio. con I. Ghione, P. Colizzi, G. Barra. 

GOLDONI 
(Vicolo dei Soldati, 4) 
Alle 21.15. La Comp. di Prosa «Il Pungiglione» presenta 
Escuriale, di M. De Ghelderode. con G. Mattioli, P. 
Biuso. G. Schettm, G. Simonini. 

IL LOGGIONE 
(Via Goito, 35/A - Tel 4754478) 
Alle 17.15. Agro dolce con pepe di e con Lucia Modu-
gno 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio. 82/A - Tel 737277) 
Alle 2 1.30. Il giuoco effimero di Colella-Russo. Regia 
di Nino Russo, con J. Tamburi. B. Colella. 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzoni. 51) 
(SALA A): Domani alle 21 15 «Prima». La EFFEG1 pre­
senta Tango per un ragazzo di passa di IvoMse Ghio-
ne 

LA SCALETTA 
(Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 6795858) 
Alìe 17.30 (fam.) e 21.15. La Coop. Italiana di Prosa 
presenta Maglio solo ma anche accompagnato di 
Aldo Nicola), con Luigi Sportelli e Reberta Pettoruti. Re­
gia di L. Sportelli. 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA 
m (Ingresso via Spallanzani. 1) 
Alle 21 . Il Teatro I.R.A.A. in collaborazione con l'Asses. 
Cultura Comune di Roma presenta Lontano da dova di 
R. Cuocolo. da J Roth. (Penultima replica). 

METATEATRO 
(Via A. Mameli. 5) 
Alle 21.30. IPAD0 presenta II bacio elettrico con C. 
Villagrossi. S. Jori. E. Sabbadmi, U. Ottaviani. F. Busat-
ta. E. Bodini. E. Punto. 

ORIONE 
(Via Tortona. 7) 
Alle 17.15 e 21.15. Francesco di Bernardona. Regia 
di Paolo Perugini. (Ultimo giorno). 

PADIGLIONE BORGHESE - VILLA BORGHESE 
(Viale dell'Uccelliera) 
Lunedì alle 21.30. «Prima». L'Associazione Culturale 72 
presenta «La gaia scienza* in Gli insani preferiscono 
le ortiche. 

PARIOLI 
(Via G. Borsi. 20 - Tel. 803523) 
Alle 17 (fam.) e 21 . A.T.A. Teatro presenta: Occupati 
di Amelia di G. Feydeau. con E. Cotta. C. Alighiero. E. 
V. Sampoli. Regia di M. Parodi. (Penultimo giorno). 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 - Tel. 465095) 
Alle 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
Gabriele Lavia in II sogno di un uomo ridicolo di F. 
Dostoevskij 

POLITECNICO 
(Via GB. Tiepolo. 13 A) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina) 

. Alle 20.45. The Magic Grcus di Parigi presenta. Le 
bourgeois gontilhomme di Molière. Regia di Jerom 
Savary. (Tagliando n. 5 opzionale). Traduzione simulta­
nea (Penultima replica). 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani) 
Lunedì alle 2 1 . Air Mail presenta M e m o r i l i of the 
third ring teatro-danza di Ugo Pitozzi. (Unica replica). 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via ae Filippini. 17/A - Tel. 6548735) 
(SALA GRANDE): Alle 17.30 e 21.15. Tra farsa di 
Marco Mete, con P. Bertinato. S. Marrama. M. Mete. L. 
Palermo. L. Spadaro. Regia dell'autore. 
(SALA CAFFÈ TEATRO): Alle 21.45. Teatro Studio pre­
senta Eros e Priapo di Carlo Emilio Gadda, con Patrizia 
De Clara. Regia di Lorenzo Salveti. 
(SALA ORFEO): Lunedì alle 21.30 «Prima». Valentino 
Orfeo presenta II figlio di Hrtchcock. Regia di Lamber­
to Carrozzi. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FUMANO 
(Via S. Stefano del Cacco. 18 - Tel. 6798569) 
Alle 17 e 2 1 . Clown di Angela Bandmi e Giovanni Pog- < 
giali. ispirato a opinioni di un clown di Heinrich Boll, con 
G. Poggiali, regia di A. Bandmi. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Mmghetti. 1 - Tel- 6794585) 
Alle 17.30. La Carmelo Bene s.r.l. e il Teatro di Pisa 
presentano: Carmelo Bene in Pinocchio con Lidia Man-
onelli e i fratelli Mascherra. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alte 2 1 . La Coop. Teatroggi presenta Mariano Rigitlo in 
L'arbitro di Gennaro Pistilli. Regia di Mariano Rigido. 
(Ultimi 2 giorni). 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Viale G. Cesare. 229 - Tel. 353360) 
Alle 17 e 2 1 . La Comp. di Teatro di Luca Oe Filippo 
presenta: Ditegli sempre di si di Eduardo De Filippo. 
Regia dell'autore. 

TEATRO TENDA 
Alte 2 1 . Il Teatro Sannazzaro presenta Nino Taranto e 
Luisa Conte in Morta dì Carnevala di Raffaele Vrvtani. 

UCCELUERA 
(Viale dell' Uccellerà. 45 - Villa Borghese) 
Alle 21.30. Il Patagruppo presenta: S o l * • acciaio. 
Regia di Bruno Mazzali. (Ultima recita). 

Sperimentali 
ASSOC. CULTURALE ALESSANDRINA 

(Via Giorgio Morandi. 98) 
Afe 19. Intimazione A (d) asistara ovvero.» Beat 
Generation. Regia di Enrico Cocco. Tonino Montella e 
Paolo Taddei. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Alle 19 «Prove aperte». La Comp. Soc. «Teatro» prepara 
La Raffaella di Alessandro Piccotommi. con Clara Coto-
sirno. Regia di Joseph Babich. 

i programmi delle tv locali 

VIDEOUNO 
Ora 11.30 Squittì al tramonto • 
Film; 13 Cartoni animati: 13.30 
Mike Kovaku fotografo a New York 
- Telefilm; 14 TG; 14.30 Parliamo 
tr noi; 14.40 A tutta Tv: 15.10 Ci-
riama a società: 15.40 Selvaggio 
Wast - Telefilm; 16.30 Cartoni ani­
mati; 18.30 TG: 19 A tutta TV: 21 
TG: 21.15 Uomini coccodrillo -
Fitm; 23 Al banco della difesa - Te­
lefilm; 23.S0 Mike Kovak: fotogra­
fo a Naw York - Telefilm. 

CANALE 5 
Ora 10 Assassinio allo stadio -
Film; 12 R grand* sport di Canale 
6: 16 Documentario ptanet mare: 
16.30 La olimpiadi dei mariti- FHm; 
18 Haz2ard - Telefilm; 19 Dallas. 
Telefilm: 2 0 Super Bis; 20.30 Sce­
neggiato - Alcatraz: 21.30 La pie­
tra eh* scotta - Film: 23.30 Sporr. 
H sranda sport di Cenale 5: 01 La 
signora - Film: Hawaii - Squadra 
Cinojwa Zaro - Telefilm. 

SPOR 
Ora 18.30 Rubrica: 19.30 Enghsh 
aa aasy: 2 0 Rubrica. 20.30 Film: 
22 Dirittura; 22.30 Film - La balista 
degS eroi. 

RT1 LA UOMO TV 
Ora 9.10 Dancin'Davs - Telefilm: 
10 Omar Pascti» - Telefilm: 10.25 
Documentario: 10 50 Oh musica: 
11.30 Internazionale; 13.15 H»?-
reH - Telefilm: 14D«ncin'D«ys-Te-
leNm; 16 M giustiziar* delta notte • 
Hen: 16.60 Cartoni animati; 18.45 
Dancin'Davs • Telefilm; 1 9 * 5 Cac­
cia alla stelli-: 19.46 Cartoni; 

20.16 La famiglia Bradford - Tele­
film; 21.15 Un uomo per Ivy - FHm; 
23.10 Fascismo: Dossier: 00 .20 
Mezzanome in musica: 00.50 II più 
grande spettacolo del mondo -
Film. 

QUINTA RETE 
Ore 8 Cartoni animati: 9.30 F.B I -
Telefilm: 10.15 General Hospital 
Avventure e amori a Port Charles • 
Telefilm; 11.00 La gang degli orsi -
Telefilm; 11.25 Cartoni animati; 
11.50 Grand Prix: 12.45 Cartoni 
animati; 13.30 Padre e figlio inve­
stigatori associati - Telefilm; 14.30 
Chips - Telefilm; 15.20 Tutta la cit­
tà ne parla - FHm: 17.30 Cartoni 
animati; 18.30 Special Qui salone: 
19Rom*-Lezio: 19.151 love ameri­
ca - Telefilm; 20.30 Scegli il film: 6 
giuoco del pigiama; Scusa me io 
presti tuo marito - Film; 22.30 
F.B.I. - Telefilm: 23 Calcio: Pre-
mundial 82: 0 1 Cronache del cine­
ma; 0 1 I love America - Telefilm. 

PTS 
Ore 18 Notiziario turisttrs regiona­
le: 19.10 f-.'.rr.: 19.30 !! ter?"»e!f»e~ 
re: 20 Conoscere: 20.30 Film: 22 
Commedia all'italiana • Telefilm: 
22.30 Special TV6; 23 Film. 

TVR VOXSON 
C - ; 0 L i v'i.-vJo vstlsta - Telefilm: 
10 Angoscia - Telefilm; 10.30 Ten-
derfy • Film; 12 Agente Pepper • 
Telefilm; 13 Cartoni animati: 
13.30 La grande vallata - Telefilm: 
14.30 La none brava - Film; 16 
Cartoni animati: 17.40 S O S . 
Squadra Speciale - Telefilm; 18.10 
Cartoni animati: 18.35 Codice Ge­
rico • Telefilm: 19.35 Cartoni ani­
mati; 20 30 Dottori agli antipodi • 

Telefilm: 2 0 . 4 0 La battaglia segre­
ta di Montgomery - FHm; 22.30 
Out-Sider • Telefilm; 23 .30 Scan­
dali al mare • Fan»; 0 1 Sceriffo a 
New York • Telefilm. 

GBR 
Ore 13 Cartoni animati; 13.30 
Consulenza casa; 13.45 Superdas-
smea show; 14.30 Sala stampa; 15 
Speciale sport; 15.30 Movie: 16 
Cartoni animati; 17 8 circo di Mo­
sca: 17.30 Ruote m pista: 18 Car­
toni animati; 18.30 Un prigioniero 
a Santa Crut - Film; 2 0 Cartoni ani­
mati; 20.30 Malombra - Fam: 22 Le 
professoressa di scienze naturali -
FHm; 24 Sala stampa; 0 .30 Lara-
mie • Telefilm. 

TELETEVERE 
Ore 8.40 A noi piace freddo • FHm; 
10.10 Telefilm; 10.30 Documenta­
rio di attualità; 1 1 8 Tulipano Nero 
- Fam; 12.30 Telefem; 14.30 Car­
men proibita • Fam; 16.30 Donna 
oggi: 17 Cartoni a»amati; 17.30 Te­
lefilm; 18 Documentario: 18.30 
Sugli schermi dal canerna; 198 con­
vegno di Caracas; 2 0 Aria «* noma; 
20.20 Intervallo musicala; 20.30 
Anteprima goefs: 2 1 «1 paradiso a 
l'inferno • FHm: 2 3 Tribuna sociale; 
0.45 n nettiamo del lupo Firn. 

T.R.E. 
Ora 11.45 Telefilm; 13 Peytoa Pla­
ca • Telefilm; 141 dannati non pian­
gono - FHm; 15.25 Roma citta poe­
ta: 16 Uno sguardo al futuro; 16.30 
Cartoni animati; 18.30 Rombo TV; 
19.30 Rasar; 20 .20 8 «ritto parlan­
te; 21 Traversata pericolosa • FHm: 
23 a grillo parlante; 23 .10 Agaiudi-
caio a... 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Ricche e famose» (Alcyone) 
«Buddy Buddy» (America) 
«Anni di piombo» (Augustus) 
«Reds» (Barberini) 
«L'inganno» (Capranichetta) 
•Mephisto» (Cassio. Dei Vascello) 
«Bodas de Sangre» (Fiamma n. 2) 
«Moby Dick» (Maestoso) 
«S.O.B.» (Majestic) 
«Guardato a vista» (Paris) 
«La barca è piena» (Quirinetta) 
«L'enigma di Kaspor Hanser» (Novocine) 

«Un lupo mannaro americano a Londra» 
(Nuovo. Palladium) 
«Il principe delta città» (Pasquino in v.o.) 
«La paura del portiere prima del calcio di 
rigore» (Filmstudio 1) 
«Il deserto dei tartari» (Casaletto, Farne­
sina) 
«Ivan il terribile» (Grauco) 

TEATRI 
• «Finale di partita» (Eliseo) 
• «Pinocchio» (Quirino) 
• «Sole e acciaio» (Uccelliera) 

DO IT 98 
(Via Geraco. I/A - 7598777) 
Alle 21.30. Lo Specchio de' Mormoratori presenta: Dia 
Gummlnauer di G Palermo. Mimo Teatro Film. 

IL CIELO 
(Via Natale del Grande. 27 - Trastevere - Tel. 5B98111) 
Alle 21.30. La Giostra presenta Wotf-Gang in Ambien­
ta 4: Spazio con P. Bettini (vocalisti. A. Neri (suoni). R. 
Rocchi (mimus). Ingresso L. 4000. (Ultimo giorno). 

NICOUNI'S FARENHEIT 
(Via Garibaldi. 56 - Tel. 6788285) 
Alle 21.45. La Comp. Sociale di Prosa Cinieri Palazzo 
presenta Cosimo Cinieri in Cherchez la f amm. Prenota­
zioni tei. 6788285 (ore 16-20) o U.R.C.l. tei. 851779 
(ore 8-10). 

OPERA UNIVERSITARIA 
(Via C. De Lollis. 20) 
Lunedi alle 21 «Prima». La Coop. Vales presso la Sala 
Teatro dello Studente (via Oe Lollis. 20) con il patrocinio 
dell'Opera Universitaria di Roma presenta lo spettacolo 
teatrale Ipotesi, esperimento scenico di Enzo Pezzù. 

Prime visioni 
ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
Codice d'onora con Y. Mcntand - Drammatico 
(16-22.30) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) L. 3500 
UHI e il vagabondo - D'animazione 
(16-22.30) 

ALCVONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Ricche a famosa con J. Bisset - Drammatico 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L 3000 
Attent i a quella 2 ninfomani 
(10-22.30) 

AMBASSADE 
(Via Acc. degli Agiati. 57 - Ardeatmo -

Tel. 5408901) L. 350O 
lo la giuria con B. Carrera - Avventuroso (VM 18) 
(16.30-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5816168) L. 3000 
Buddy Buddy con J. Lemmon. W. Matthau - Comico 
(16.30-22 30) 

ANTARES 
(Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) L. 3000 
La guerra del fuoco con E. McGiU - Drammatico (VM 
14) 
(16.30-22.30) 

ARISTON - -
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L 4000 
10 ta giuria con B. Carrera - Avventuroso (VM 18) 
(16.30-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
11 cacciatora con R. Oe Nro • Drammatico (VM 14) 
(16.15-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
b cacciatora con R. De Miro • Drammatico (VM 14) 
(16.15-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L 3000 
Anni dì piombo con M. Von Trotta - Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L. 3500 
Diritto dì cronaca con P. Newman • Drammatico 
(16.30-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4 0 0 0 
Rada con W. Beatty • Drammatico 
(15-22) 

BELsrro 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
L. 3000 
Nell'anno dal Signora con N. Manfredi - Drammatico 
(17-22.30) 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 
Peccato originala 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7. Piazza Bologna - Tel. 426778) L 4000 
Possession con I. Adiani - Horror (VM 14) 
(16-22.30) 

CAPITOL 
(Via G. Sacconi - Flaminio - Tel. 393280) 
L. 3500 
L'uomo di farro di A. Wajda - Drammatico 
(16 30-22) 

CAPRANICA 
(Piazza Capramca. 101 - Tel.6792465) L. 4O00 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Avventuro­
so 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
L 4000 
L'inganno con H. Schvgurla - Drammatico 
(16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 6 9 4 - TeL 3651607) L. 3000 
Mephisto con K. M. Brandauer • Drammatico 

COLA DI RIENZO 
(Piazza Cola di R«nzo. 9 0 • Tei. 350584) 
L. 4000 
Par la pasto di un poSzfette con A Deton • Avventuro­
so (VM 14) 
(16 30-22.30) 

EDEN 
(Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tei. 3801881 
L. 4000 __ 
L'amante di Lady Chetlertsy con S. Knstel • Dram­
matico (VM 18) 
(16 .3022 .30) 

EMBASSV 
(V.a Stoppar». 7 - Te». 870245) L. 4000 
n poflo si mangia con la mani con G. Segai • Comico 
(17-2230) 

EMPIRE 
I V * R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4000 
I vicini di casa con J. Bdusnt - Comico 
(1630-22.30) 

ETOfLE 
(Piazza * i Luana 4 1 - Tel 6797556) L 4O0O 
D i chi * ta mia trita? con R. Dreyfuss • Drammatico 
(16-22.30) 

EURCBfE 
(Via Uszt. 32 - Tal. 5910986) L. 4000 
OitoHa reato ««tata con Y. Katzur • Senunentale (VM 
14) 
(16.45 22.30) 

EUROPA 
(Corso Itaka. 107 - TeL 865736) L. 4 0 0 0 
Quelle f o i a astata con Y. Katzur • Sentimentale O/M 
14) 
(16 30-22 30) 

F I A M M A 
(Via Bissoiati. 47 - T. 4751100) L. 4000 
D e l M u eotto 9 eoa» con P. Ustmov • Avventuroso 
(16-22.30) 

F I A M M A N. 2 
(Via S. N.'ds Tolentino. 3 • T. 4750464) 
L- 4000 
Bada» da l a n p r a (Nozze di sangue) Wm-besttto 
(17-22 30) 

GARDEN 
(Viale Trastevere. 246 • Tel. 582848) L. 3.500 
Lo i s a i r t n a n di N e w York di L. Futa • Horror (VM 
181 
(16.30-22.30) 

GIARDINO 
(Piazza Vulture - Tel. 894946) L 3500 
Lo squartatore di N a w York di L. Fulci • Horror (VM 
18) 
(16-22.30) 

GIOIELLO 
(V.a Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tra con M. Troisi - Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN 
(Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
U-Boot 96 con J. Prochnovv • Drammatico 
(17-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
La spensierata guerra dei bambini - Comico 
(16.30-22.30) 

HOLIDAY 
(Largo B. Marcello - Tel. 858326) L. 4000 
Momenti di gloria con B. Cross - Drammatico 
(15.30-22.30) 

INOUNO 
(ViaGtrolamo Induno. 1 - Tel. 582495) L. 3000 
Arturo con L. Mmnelli • Comico 
(16.30-22.30) 

KING 
(Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) L. 4000 
Per la pelle di un poliziotto con A. Oelon • Avventuro­
so (VM 14) 
(16.30-22 30) 

MAESTOSO 
(Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) L. 4000 
Moby Dick con G. Peck - Avventuroso 
(16-22.30) 

MAJESTIC 
(Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) L. 3500. 
S.O.B. Son of Bitch con W. HoJden • Satirico 
(17-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 400U 
Bello mio bellezza mia con G. Giannini - Satirico 
(17 22.30) 

MODERNETTA 
(Piazza della Repubblica. 44 - Tel 460285) 
L 3500 
Nerone a Poppea 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 44 Tel. 460285) L. 3500 
La ragazza pomo 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L. 4000 
lo la giuria con B. Carrera - Avventuroso (VM 18) 
(16.30-22.30) 

N.I.R. 
(Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) L. 4000 
Par la peBe dj un poliziotto con A. Oelon • Avventuro­
so (VM 14) 
(16.15-22.30) 

PARIS -
(Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) L. 4000 
Guardato a vieta con M. Serrault - Giano 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
(Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 4743119) 
L. 3500 
Conan 9 barbaro con S. Bergman • Avventuroso (VM 
14) 
(17-22.30) 

QUIRINALE 
(Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
Par favor* non n tot darmi aui cotto con R. Pdanski -
Satrico 
(16.30-22.30) 

QUIRINETTA 
(Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) L. 3500 
La barca è piana con R. Steiger - Drammatico 
(16.15-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 3000 
Più balio dì eoa) si muore con E. Momesano - Comico 
(1630-22 .30) 

REALE 
(Piazza Sonmno 7 - Tel. 5810234) L. 3500 
Scannerà di D. Cronenberg - Horror (VM 14) 
(16.30-22.30) 

REX 
(Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3500 
La spensierata guerra dai bambini - Comico 
(16-22.30) 

ftrrz 
(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) L. 4 0 0 0 . 
Vieni avanti cretino con (_ Banfi - Corneo 
(16.30-22.30) 

RTVOU 
(Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) L 4000 
Sul lago dorato con H. Fonda. K. Hepburn - Drammati­
co 
(16 .30-2230) 

ROUGEETNOf f l 
(Via Satana. 31 - Tel. 864305) U 4000 
Scanner* di D. Cronenberg - Horror (VM 14) 
(16.30-22.30) 

ROYAL 
(Via E. F*berto. 179 - Tel. 7574549) U 4000 
Vieni avanti cretino con l_ Banfi - Comico 
(16 30-22.30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 Tel. 865023) L 4000 
Lo scapolo con Alberto Sordi - Satrico 
(17.15-22.30) 

SUPER CINEMA 
(Via Viminate - Tel. 485498) l . 4000 
• gài isti l lalo datai net ta N. 2 con C. Bromo.-- - Dram­
matico (VM 18) 
(16.30-22.30) 

TeFFANV 
(V« A. De Pretrs - Tel. 462390) L. 3500 
Non pervenuto 

UMVERSAL 
(Via Ban. 18 - Tel. 856030) L 4000 
Codice) d'onora con Y. Montand • Drammatico 
O63O-22.301 

VERSANO 
(Piazza Vertano. 5 - Tel. 851195) " L 4000 
• vette dai potami con J. Fonda - Drammatico 
(16-22.30) 

Visioni successive 

ACHJA 
(Borgata Ac*a - Tel. 605O049) 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutande con R. 
Pozzetto - Cormc© 

A D A M 
(Via Casaro. 1816 • Tel. 6161808) L. 1000 
C M vive In qe«Be case? con P. VVarar • Horror (VM 
14) 

ALFIERI 
(Via Repetti. • 1 • Tel. 295803) L 2000 
Mia che alante t v n i mate? con M. Weyers - Sawco 

AMBRA J O V M t U I 
(Piazza G. Pepe - TeL 7313306) L. 2500 
Chmso per restauro 

iP.azza Sempmne. 18 - Tel 890947) L. 2500 
Pai salsa con Aames • Sentimentale 

APOLLO 
(Via Cave*. 98 - TeL 7313300) L. 1500 
B r e m 4 1 Diati etto poesie con P. Newman - Avventu­
roso 

AQINLA 
(Via LAquoa. 74 - T. 7594951) L. 1000 
firn soto per adulti 

ARIEL 
(Via di Monteverda. 4 8 - Tel. 53052 D L. 1500 
lbastota cesato temuiaiemento fuse con D. Aba-
tanti ono • Comico 

L. 2000 
AVORIO EROTIC MOVIE 

(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) 
Film solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) L. 2600 
Pierino medico della Saub con A. Vitali • Comico 

BROADWAY 
. (Via dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) L. 1600 

Paradisa con W. Aames - Sentimentale . 
CLODIO 

(Via Riboty. 24 - Tel 3595657) L. 3500 
Storie di ordinaria follia con 0 . Muti • Drammatico 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) L. 1000 
Rad a Toby nemici amici Cartoni animati di W. Disney 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 
Mephisto con K M . Brandauer • Drammatico 
(17-22.30) 

DIAMANTE 
(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) L. 2000 
Attenti a quei P.2 con P. Franco - Comico 

ELDORADO 
(Viale dell Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Pierino il fichissimo curi ivi. Esposito - Comico 

ESPERIA 
(Piazza Sonn.no. 37 - Tel. 582884) L. 2500 
Ma che siamo tutti matti? con M. Weyers • Satirico 

ESPERO L. 1500 
Eccezzziunalo veramente con D. Abatantuono • Co­
mico 

ETRURIA 
(Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) L. 2500 
Sballato gasato completamente fuso con D. Aba­
tantuono - Comico 

MADISON 
(Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
Lilli e il vagabondo - D'animazione 

MERCURY 
(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 
Crociera erotica 

METRO DRIVE IN 
(Via Cristoforo Colombo. Km 21 Tel. 6090243) 
L. 2500 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(20.40-23) 

MISSOURI 
(Via Bombelli 24 - T. 5562344) L. 2000 
Lilli e il vagabondo - Danimazione 

MOULIN ROUGE 
(Via O.M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 

NUOVO 
(Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 2000 
Un lupo mannaro americano a Londra di J. Landis -
Horror (VM 18) 

ODEON 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) L. 1500 
Un lupo mannaro americano a Londra di J. Landis -
Horror (VM 18) 

PASQUINO 
(V.colo del Piede. 19 - Tel. 5803622) L. 1500 
Princa of the City (Il principe della città) di S. Lumet -
Drammatico (16-22) 

PRIMA PORTA 
(Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L. 1500 
Eccezzziunale veramente con D. Abatantuono - Co­
mico 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Chiamami Aquila con J. Belushì - Comico 

SPLENDID 
(Via Pier delle Vigna, 4 - Tel .620205) 
l_ 2500 
La guerra del fuoco con E. MeyiO« . Drammatico (VM 
14) 

TRIANON 
(Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) L. 2000 
Non pervenuto 

ULISSE 
(Via Tibtvtina. 354 - Tel. 433744) L. 2500 
Paradisa con W. Aames - Sentimentale 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 37 - Tel. 4751557) L. 2500 
La donna erotica e Rivista spogbareflo 

Sale parrocchiali 
AVILA 

Urtimi bagliori dì un crepuscolo con 6. Lancaster -
Drammatico 

BELLE ARTI 
Parata Wat t Disney n. 1 

CASALETTO 
Il deserto dei tartari con i. Perrm - Drammatico 

CINEFIORELU 
Il sospetto con C. Grant - Giallo 

DELLE PROVINCE 
La caduta degli dai con J. Thulm - Drammatico (VM 
18) 

DEL MARE 
Uomini e no con F. Bulli - Drammatico 

DUE MACELU 
Allonsanfan con M. Mastroianni • Drammatico 

ERITREA 
Bianco rosso e Verdone di C- Verdone • Comico 

EUCUDE 
Asso con A. Celentano - Comico 

FARNESINA 
Il deserto dei tartari con J. Perrìn - Drammatico 

GIOVANE TRASTEVERE 
Urtimi bagliori di un crepitacolo con B. Lancaster • 
Sentimentale 

KURSAAL 
Due sotto il divano con W. Matthau - Sentimentale 

LIBIA 
La cruna dell'ego con D. Suthertand - GtaDo 

MONTE ZEBIO 
a tango della gelosia con M. Vitti - Comico 

NOMENTANO 
L'albero degli zoccoli di E. Olmi - Drammatico 

ORIONE Vedi Teatn 
REDENTORE 

Ultimi bagliori di un crepuscolo con B. Lancaster -
Drammatico 

STATUARIO 
Schiava d'amore di N. MJihafcov - Drammatico 

TIZIANO 
Chi trova un amico trova un tesero con S. Spencer 
- Comico 

TRASPONTTNA 
n bisbetico domato con A. Celentano • Comico 

TRIONFALE 
Agente 0 0 7 Scensa di mi.Ida»a con S. Connery • 
Gsato 

Cineclub 
C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - TeL 312283) 
(SALA A): Ano 18 45-20 35-22.30: Htoan Street con 
R De N*o - Drammaw»0/M14): 
(SALA B): Me 18.30-22.30 Fretwy con J. Fnch -
Giaflo. 

FILMSTUDIO 
(Via Orti d'Albert. 1/c - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1): «Nuovo cinema tedesco: Wenders»: alle 
16.30-22.30 Le paura del portiera prima dal calcio 
di rigora. 
(STUDIO 2): «Nuovo cinema tedesco: Fassbinder»: alle 
16.30-20.30 Bohvleser (V.O. con sott. itali: alle 
18.30-22.30 H matrimonio di Maria Braun con H. 
Schygulla • Drammatico (VM 14) 

GRAUCO-CINEMA 
(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 
(CINECLUB RAGAZZI): Alla 16.30 18.30 Par amore di 
Beniamino di W. Disney. 
(CINECLUB ADULTI): Alle 20.30 Vivere alla grande 
con G. Burns - Satirico: Alle 22.30 Ivan il terribile di 
Eisenstein - Drammatico. 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
«Il cinema di Abel Gance: alle 16 .3020 .30 J'eccuset 
di A. Gance (V.O).; alle 18.30-22.30 Un grande amo­
re di Beethoven dì A. Gance (V.O.). 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23: A qualcuno piace caldo con M. Mon-
roe -' Comico 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 2000 
Sballato gasato completamente fuso con D. Aba­
tantuono - Comico 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 • Tel.;875.567) L. 4.000 
Borotalco di e con C. Verdona - Comico 
(17-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L. 2000 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo con R. Redford 
• Drammatico 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 781.0146) 
L. 2000 
Ricchi ricchissimi praticamente in mutande con R. 
Pozzetto - Comico 

FARNESE 
(Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
L. 2000 
Heavy Metal • D'animazione 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) L. 1500 
Le pazza storia del mondo con M. Brooks - Comico 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235) 
L. 1500 
L'enigma di Katpar Hauser di W. Herzog • Drammati­
co 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tot. 5750827 
Bronx 4 1 * distretto polizia con P. Newman • Avventu­
roso 

T1BUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
(17-21) 

Jazz - Folk - Rock 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS 

(Via del Cardello, 13-A - Tel. 483424) 
Alle 21.30 II lavoro del musicista con G. Schiaffini 
(trombone). M. Giammarco (sax). D. Rea (piano). E. 
Pietropaoli (contrab.), R. Gatto (batteria). Ingresso L. 
3000. 

FOLKSTUDIO 
(Via G. Sacchi. 3) 
Serata straordinaria di Old Time Music e Newgrass con F 
«Neverly Brothers»: J. Cooper. B. Graves. J. Eckhaus. S. 
Tavernese. 

LA CHANCE 
(Borgo Vittorio. 34/B) 
Alle 21.30. «Gruppo Flamenco de Sandro Perez»: al 
pianoforte: Tony Secchi. I Benzarzm: Bozzolo Bluea 
Trio. 

MISSISSIPPI 
(Borgo Angelico. 16 - Piazza Risoraimento - Tel. 
6540348 
Alle 21.30. Concerto con la Old Time Jazz Band di L. 
Toth. 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 22. Nell'ambito dei concerti dì via Giuria: Concerto 
Jazz del Quartetto Gianni Oddi (sax contralto). Ludovico 
Fulci (pianoforte), Aldo Vigorito (basso) e Giovanni Cri­
stiani (batteria). Ingresso gratuito. 

Cabaret 
BAGAGUNO 

(Via Due Macelli. 75 - Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Lionello in Concert con Oreste Lionello. 
Carmen Russo e Sergio Leonardi. 

EXECUTIVE CLUB 
(Via San Saba. 11-A) 
Tutti i mercoledì e venerdì atte 22.30 «I Frutta Candita» 
in Baffi a Collarrts. Tutti i giovedì alle 22.30 Cabaret 
partenopeo con La Rotonda e Dodo Gagliarde. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 
(Via Cassia. 871) 
Alle 18.30. «I Nuovi Gobbi» in Rivoluzione i 
na. 

B.PUFF 
(Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 5810721 - 5800989) 
Alle 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio colpisce i 
re. Con Ofcmpia Di Nardo. Michele Gammmo. Francesco 
Maggi. (Penultima replica). 

VELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41) 
Alle 22- Canzoni di ieri e di oggi con il cantante 
chitarrista Gianni Pellegrino. Tutte le domeniche Con­
certo rock. 

PARADISE 
(Via Mario de' Fiori. 97 - Tel. 85445S-8653981 
Alle 22.30 e O.30. «High Society Ballet» in Profumo di 
stelle • Nuove attrazioni internazionafi. 

Attività per ragazzi 
A L I A RINGHIERA 

(Via dei Riari. 81) 
Alte 10. Mattinate per le scuole. La Nuova Opera dei 
Burattini presenta Uno, due, t re cercate con me di 
Maria Letizia Voipsceiii. 

GRUPPO DEL SOLE 
(Via Carlo Defla Rocca. 11) 
Alle 10. Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi. Mattinate 
per le scuole. 

TEATRINO I N BLUE JEANS 
(Piazza Giuliani Dalmati - Tel. 7844063) 
ABe 10. il Teatrino in Blue Jeans di Sandro JufTàneHt e 
Lxfca Forimi presenta presso 4 Teatro San Marco (piazza 
Giuhani Dalmati) spettaceli per le scuole. 

TEATRO BORGO 15 
(Vicolo del Campanie. 15 - Tel. 8121144) 
ABe 16. D Teatrino del Clown presenta: Un d o w n di 
nome Tate. (Ore 10: Spettacoli per le scuote). 

TEATRO DELL'IDEA 
DeL 5127443) 
Teatro del" Idea per le scuole. Le avventure di Batuf­
folo- Favole di O. Comma. 

PROGETTO GENAZZANO 
(Teatroteca • CasteSo Colonna) 
Oggi 15 maggo 
CINEMA COLONNA - ASC 18 • mondo di Gilbert (k 
George. Ale 1 9 4 5 Der Eintazar, di Rebecca. 
SALA MARTINO V - Aie 21 .30 • fuoco che genere 
fumo, B fumo che genere ballerina, ta balera>a etto) 
genera galli, primo frammento Didono, con Carta Ta­
to. testo di Roberto Lerci. 
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TEATRO BRANCACCIO 
Vìa Merulana. 244 - Telefono 735.255 

La Coop. TEATRO DELL'ESISTENZA 
presenta 

A CHIARE KOTE 
Trano dal hbro omonimo dì FORTEBRACCIO 

a TONINO TOSTO 
Regia di MICHELE CAPUANO 

Disegni di GAL 

OGGI ORE 17-21 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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Nelle trattative sul disarmo 

Da Washington 
qualche segno 
di maggiore 
flessibilità 

Reagan: siamo disposti a discutere con 
l'Unione Sovietica su tutte le armi H 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Decima con­
ferenza s t a m p a te le t rasmes­
sa del presidente repubblica­
no: la più diplomatica, la più 
politica, cioè la meno propa­
gandis t ica che Reagan abbia 
tenuto , a lmeno per quan to 
r igua rda l problemi Interna­
zionali. Ma con u n a sola no­
vità: l ' amminis t raz ione a-
mer lcana è disposta ad allar­
gare l negoziati con l 'URSS a 
tu t te le a rmi nucleari , oltre l 
missili balistici Interconti­
nental i di cui Reagan parlò 
domenica scorsa nel discor­
so al college di Eureka. 

«Nulla è escluso dal tavolo 
della trat tat iva» h a det to te­
s tua lmente . E h a precisato 
che si era l imita to a par lare 
solo del missili piazzati nel 
silos perché questi sono i più 
esposti ad errori di calcolò e, 
u n a volta p r e m u t o U bot to­
ne, non possono essere più 
r i ch iamat i Indietro. I missili 
nuclear i t raspor ta t i dal 
bombardier i , dalle navi o da l 
sommergibi l i possono essere 
Intercet ta t i e, se c'è s ta to u n 
errore , r ichiamat i Indietro. 

Gli osservatori sono con­
cordi nel giudicare questa di­
sponibil i tà a negoziare la r i ­
duzione anche delle a rmi n u ­
cleari non menzionate nella 
p r i m a ape r tu r a all 'URSS co­
m e u n segno di flessibilità 
nei futuri colloqui con i so­
vietici. Un commenta to re 
Èlut tosto vicino alla Casa 

lanca, come William Safire 
(noto perché scriveva i di­
scorsi per Richard Nixon) h a 
scr i t to Ieri sul «New York Ti ­
mes» che l ' a t teggiamento più 
malleabile deu ' ammln i s t r a -
zlone Reagan deriverebbe 
dal la convinzione che 
l 'URSS è disposta a concede­
re qualcosa In ma te r i a di 
controll i e Ispezioni. Se que­
s t a valutazione (o indiscre­
zione) corr isponde al vero, lo 
si vedrà t r a non molto. 

La conferenza s t a m p a di 
R e a g a n si segnala comun­
que per a l t re due dichiara­
zioni, e n t r a m b e di u n certo 
peso, anche se consistono In 
u n a conferma di posizioni 
già assun te . Il presidente h a 
t e n u t o a r ibadire che gli USA 
non r inunc iano alla prospet­
t iva di usare per pr imi le a r ­
mi nucleari In Europa, e ciò 
perché queste a rmi sono l 'u­
nico contrappeso e l 'unico 
de te r ren te nei confronti del­
la super ior i tà sovietica nel 
c a m p o delle a rmi convenzio­
nal i . Inol tre Reagan è to rna­

to a ripetere la sua ostilità 
alla r iesumazione del famo­
so «SALT 2», Il t r a t t a to per la 
limitazione delle a rmi nu­
cleari s t rategiche che Carter 
firmò con Breznev m a che il 
sena to amer icano non ratifi­
cò per l 'opposizione dei «fal­
chi» repubblicani e democra­
tici. Questo p ronunc iamento 
ha u n a certa impor tanza , 
perché proprio nel giorni 
scorsi la r iesumazione del 
«SALT 2» è s ta ta proposta da 
autorevoli personali tà: l'ex 
segretario di s ta to del presi­
dente Carter , Cyrus Vance, i 
senator i democrat ici Gary 
Har t e J o h n Glenn, l'ex a-
s t ronau t a che potrebbe con­
correre alla carica di presi­
dente nelle elezioni dell'84 e, 
n ien temeno, Henry Kissin-
ger. È s t a t a sopra t tu t to la 
sor t i ta del più autorevole se­
gre tar io di s t a to che 1 repub­
blicani abbiano mal avuto a 
met te re in difficoltà Reagan. 
L 'argomento di Kissinger, e-
sposto In u n a conferenza a l -
l'Aja, in Olanda, è molto 
semplice e convincente, t an ­
to da esser ripreso da molti 
giornali , perfino il popolare 
tabloid «Daily News», che pu­
re sostenne Reagan nella 
c a m p a g n a elettorale: poiché 
un nuovo negoziato con 
l 'URSS per il d i sarmo richie­
derà u n tempo quan to mai 
lungo, perché non modifi­
care leggermente e ratificare 
r ap idamente 11 «SALT 2» fir­
m a t o nel 1979? «Mi è difficile 
capire — ha det to Kissinger 

— perché sarebbe conve­
niente aderire a un accordo 
che deve ancora essere st ipu­
lato e non conveniente, inve­
ce, ratificare formalmente 
un accordo che già viene ri­
spettato». A tali obiezioni, r i­
proposte da u n giornal is ta 
nella conferenza s t ampa , 
Reagan h a risposto con vec­
chi a rgoment i elettorali: Il 
«SALT 2» l imiterebbe e non 
r idurrebbe gli a r m a m e n t i 
nucleari , autorizzando, in 
prat ica , la cont inuazione 
della corsa al r ia rmo. 

Q u a n d o un al tro giornali­
s t a gli h a chiesto che cosa lo 
h a indot to a proporre oggi 
quella t ra t t a t iva con l 'URSS 
che ieri aveva r improverato 
a Carter , è venuto fuori il ve­
ro Reagan: «Oggi — ha det to 
— la t ra t ta t iva è possibile 
perché l 'America si s ta r iar­
m a n d o decisamente e m a s ­
sicciamente». 

Aniello Coppola 

Nessun passo in avanti 

Palestinesi: 
secco no 
di Begin 

a Colombo 
Divergenze anche sul Libano - Tutto pron­
to per un massiccio attacco israeliano 

Dal nostro inviato 
GERUSALEMME — «Begin: non possiamo tollerare oltre gli 
assassinll dell'OLP». Così t i tolava con rilievo in pr ima pagi­
na, ieri mat t ina , il «Jerusalem Post». Questa affermazione, 
ripresa In termini analoghi da t u t u gli altri quotidiani, ha 
ogget t ivamente pesato come un 'ombra sull ' incontro fra il 
p r imo minis t ro israeliano e il ministro degli esteri Colombo. 
Incontro che Colombo ha definito «lungo e approfondito». 
nonché «costruttivo e cordiale» m a che h a lasciato le cose (né 
poteva essere al tr imenti) al punto di partenza, con la confer­
m a delle divergenze di valutazione esistenti sui punti chiave 
della crisi mediorientale, a cominciare da quello palestinese. 
Colombo ha det to ai giornalisti che Begin si è espresso in 
modo «molto fermo»; in particolare quando l ' interlocutore 
i taliano ha sollevato il problema palestinese come elemento 
decisivo di u n a soluzione di pace, Begin ha replicato insisten­
do «con molto rigore e con dimostrazioni anche topografiche!. 
sulla integrità e sicurezza dì Israele quali questioni central i 
per la pace. E sul problema palestinese, alla osservazione di 
Colombo che non basta discuterne fra l tre f irmatari di Camp 
David (Egitto, Israele e USA) ma che, per dare fondamento 
alle soluzioni sia provvisorie (autonomia) che definitive, oc­

corre ricercare il consenso 

Ammassati 
al confine 

40.000 
soldati 

TEL AVIV — Israele ha ef­
fettuato un massiccio con-
centramento di forze al 
confine con il Libano per 
una possibile operazione in 
grande stile contro i guer­
riglieri palestinesi. Non è 
nota l'entità delle truppe 
dislocate, ma informazioni 
di fonte straniera parlano 
di quarantamila uomini. 
Pur non pronunciandosi 
su quest'ultimo particola­
re, il capo di stato maggiore 
israeliano generale Ra­
phael Eytan ha conferma­
to la notizia in un'intervi­
sta concessa al giornale 
«Yedioth Ahronath». Con 
le sue dichiarazioni Eytan 
è tornato a rilanciare il 
pensiero dei «falchi» israe­
liani nella disputa che divi­
de il governo sull'opportu­
nità di invadere o meno il 
Libano. Secondo la s tampa 
israeliana il primo mini­
stro Begin, il ministro della 
Difesa Sharon e diversi al­
tri ministri sono favorevoli 
ad un'azione militare, ma 
ad essi si oppongono u n 
gruppo di ministri modera­
ti i quali dubitano che u n a 
massiccia operazione risol­
verebbe il problema. 

Per le autorità «fallito» l'appello di Solidarnosc 

Oltre 600 arresti in Polonia 
dopo gli scontri di giovedì sera 

VARSAVIA — Sembra essere 
tornata la calma nella capitale 
polacca e a Cracovia dopo gli 
incidenti, tra polizia e dimo­
stranti, registratisi nella serata 
di giovedì. A Varsavia, i taffe­
rugli erano scoppiati, nella 
«città vecchia», tra un migliaio 
di giovani e contingenti della 
milizia nei pressi della catte­
drale di San Giovanni. 

Scontri più gravi si sono a-
vuti a Cracovia dove la milizia 
ha dovuto far uso di idranti e 
bombe di stordimento per di­
sperdere una folla di diecimila 
persone che si era raccolta nel 
centro storico della città. 

La televisione ha annuncia­
to che sono state arrestate 636 
persone di cui 569 per «aver 
turbato l'ordine pubblico» e 67 
per "aver organizzato atti di 
protesta. 43 persone sono state 
internate. 

Il presidmm del governo ha 

intanto diffuso un comunicato 
nel quale si afferma che l'in­
tento degli «ispiratori e orga­
nizzatori» di tentativi tesi a 
turbare il processo di stabiliz­
zazione era quello di «riaccen­
dere l'atmosfera di tensione 
lanciando un'ondata di sciope­
ri e provocando scontri nelle 
strade con tutte le relative 
eonseguenze». 

II documento condanna i-
noltre l'appoggio «accordato a 
tali forze da quei gruppi politi­
ci che nei p^Cbi occidentali ri­
mangono interessati alia de­
stabilizzazione politica ed eco­
nomica in Polonia» 

Il presidium constata d'altra 
parte con soddisfazione che i 
tentativi di turbare l'ordine 
pubblico sono falliti grazie al­
la «ponderazione e dignità» 
della classe operaia alla quale 
viene espressa «riconoscenza» 
da parte del governo. 

Nel confermare la volontà 
di proseguire sulla via del-
l'«accordo nazionale» e del 
«dialogo» il presidium sottoli­
nea che non sarà concesso a 
nessuno di compiere azioni il­
legali contro l 'ordinamento 
socialista e lo stato. 

Il PCI al congresso 
del PCG (interno) 

ROMA — Si apre oggi ad A-
tene. e cont inuerà fino a sa­
bato 22. il ter?o Congresso 
del Par t i to comunis ta greco 
(interno). Al Congresso sarà 
presente, per il nostro Par t i ­
to, il compagno Gastone 
Gensini , m e m b r o della Com­
missione centrale di control­
lo. 

Stambolic eletto alla guida 
della presidenza jugoslava 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Petar S t a m ­
bolic è 11 nuovo presidente 
del la presidenza collettiva 
della Repubbl ica federale so­
cial is ta di Jugoslavia . P ren­
de 11 posto di Sergej Krajger 
ed U suo m a n d a t o avrà la d u ­
r a t a di u n a n n o Vice presi­
den t e è s t a to eletto, s ino al 
maggio del prossimo anno . 
Vladimir Bakarlc . 

Per de t ta to costi tuzionale 
la p-aci/ìAn-7!» »V'1A Repub­
blica jugoslava viene eserci­
t a t a col let t ivamente da un 
o rgan i smo collegiale compo­
sto dal rappresentant i delle 
sei repubbliche federate e 
dalle due province au tono ­
me. Secondo un ordine s tab i ­
lito e reso pubblico da diversi 
ann i 1 rappresentant i delle 
repubbliche e province, a ro­
tazione • con m a n d a t o an­

nuale , a s sumono la car ica 
della presidenza di tu rno . A 
vergei K«\ijgcj, della Repub­
blica slovena, succede quindi 
Pe ta r Stambolic , rappresen­
t an t e della Serbia. Nel 1983 
sa rà la volta della Croazia 
con Vladimir Bakaric d a ieri 
in car ica come vicepresiden­
te. Nel 1984 scadrà invece il 
m a n d a t o , che è qu inquenna­
le, dell ' intera presidenza col­
lettiva e il par lamento , su in-
dlra7ione delle singole re ­
pubbliche, provvedeva a no ­
m i n a r e la nuova presidenza 
collettiva. 

Il nuovo presidente Pe ta r 
Stambolic è na to nel 1912 a 
Brezov. Laureato in econo­
mia ug.'aria fu uno del più 
Impor tant i comandant i par­
tigiani della resistenza an t i ­
nazis ta in Serbia. Iscritto al­
ili Legs\ del comunist i jugo-

j slavi dal 1935 fu anche presi­
dente del consiglio federale e 
rrì?ni*trn dell 'agricoltura. Si­
no allo scorso a n n o e ra 
m e m b r o anche della presi­
denza della Lega. 

Vladimir Bakaric, na to nel 
1912 a Veiiki Gonci , vicino a 
Zagabria, è laureato in dir i t ­
to. Iscri t to alla Lega da» 
1933. organizzò la lotta di li­
berazione in Croazia. Ha r i ­
coperto impor tant i car iche 
statuii ed a t tua lmen te è 
membro deì'.a presidenza 
della Lega. In quc.tto senso è 
l 'unico t^iionentc politico ju­
goslavo che* fa par te di en­
t rambi i -Tia^simi organismi 
d ingen t : siti paese. Bakaric 
può essere inoltre considera­
to l 'ultimo — ancora vivente 
— dei più stretti collaborato­
ri del presidente Tito. 

Silvio Trevisani 

delle popolazioni e «delle or­
ganizzazioni che sono rap­
presentative del popolo pale­
stinese». Begin ha insistito — 
come Shami r Ieri — sulla so­
la autonomia , nelle forme e 
nei limiti previsti dalle Intese 
di C a m p David, r inviando al 
futuro la definizione degli 
«assetti definitivi». 

Ma si è t ra t ta to , evidente­
mente . di u n a cortesia verso 
l'ospite giacché lo stesso Be­
gin cont inua a ripetere un 
giorno sì e l 'altro pure che la 
Giudea e la Samar ia (come 
qui viene correntemente 
ch iamata la Cisgiordanìa) 
sono «parte in tegrante della 
ter ra di Israele». E come tali 
vengono t ra t ta te , con u n a 
quot idiana accentuazione 
della pressione mili tare, re­
pressiva e psicologica sulla 
popolazione palestinese e 
con la moltiplicazione delle 
«colonie». Atti, questi ul t imi, 
che Colombo h a diplomati­
camente definito «non coe­
renti con la esigenza di crea­
re un cl ima di reciproca con­
vivenza». 
. Riguardo all 'OLP, Begin 
— secondo quan to ha riferito 
Colombo — ha ribadito «la 
posizione tradizionale» di I-
sraele, e ha a t t r ibui to alla or­
ganizzazione palestinese la 
responsabili tà di azioni «che 
tendono a destabilizzare la 
regione»; ment re Shamir la 
sera pr ima era anda to più in 
là par lando di «organizzazio­
ne terroristica che s i lura o-
gni accordo cii pace e spinge 
gli arabi di Giudea, Samar ia 
e Gaza a compiere at t i di vio­
lenza». E v i d e n t e m e n t e / s a ­
rebbe difficile parlar** di lin­
guaggi più divergenti di que­
sto. malgrado tu t te le caute­
le diplomatiche del minis t ro 
Colombo e le scontate di­
chiarazioni di «amicizia e 
cordialità». 

Anche sul Libano, d a par te 
i tal iana, è s ta to confermato 
«l'interesse al la un i tà di quel 
mar tor ia to paese» e alla pro­
secuzione totale della t regua 
•at traverso un a t to di re­
sponsabili tà delle singole 
parti»; ment re la posizione i-
srael iana più che dalle e-
spressioni usate da Begin 
con l'ospite i tal iano è illu­
s t r a t a egregiamente dal la 
frase che c i tavamo all'inizio 
e che sintetizza quan to il pre­
mier ha det to giovedì alla 
commissione difesa del par ­
lamento . 

In quella sede Begin ha ri­
badito che, secondo Israele, 
il cessate il fuoco concluso 
nel luglio 1981 non r iguarda 
solo il Sud Libano, o il confi­
ne libano-israel'.ano, m a im­
pegna l'OLP a non compiere 
a lcuna azione cont ro Israele 
m nessuna par te del mondo. 
E su questa base che Begin e 
Sharon accusano l'OLP di 
-ripetute viola/ioni» e s t anno 
preparando quell 'at tacco di 
cui tutt i i giornali ca r i ano e 
che molte tonti — di s t ampa 
e dell'opposizione — ri tengo­
no qui addi r i t tu ra imminen­
te. 

Ciò che lascia perplessi è 
che, s tando così le cose, si sia 
scelto proprio questo m o ­
mento per' incrementare la 
cooperazione bilaterale con 
Israele, a r r ivando alla costi­
tuzione di u n a commissione 
mis ta a direzione politica 
che dovrebbe riunirsi an ­
nua lmen te per definire la 
qual i tà e quan t i t à dei r ap ­
porti economici, tecnici e 
commerciali e anche per 
concordare eventuali inizia­
tive comuni in paesi terzi. 
Nelle intenzioni i tal iane è 
forse un modo per cercare di 
•tener buono» Israele, ma l'e­
sperienza iasegna che ci vuo­
le ben al tro per far cambiare 
idea (e p rogrammi) a perso­
naggi come Begin o Sharon . 

Conclusa la visita ufficia­
le, Colombo è r ipart i to d a I-
sraeie nel pr imissimo pome­
riggio alla volta di S h a r m el 
Shesk, sullo s t re t to di T i ran , 
per u n a brevissima visita — 
evidentemente non solo for­
male — a questa storica loca­
lità (che fu nel giugno '67 la 
scintilla da cui prese il via il 
contht to) rest i tuita dagli i-
sraeiiam all 'Egitto dopo 15 
anni di occupazione. A 
S h a r m el ?heik, come e noto, 
sono alla fonda ì d r agamine 
italiani inviati a far par te 
della »forza multinazionale» 
per il Sinai. 

Giancarlo Lannutti 

Londra non crede nel negoziato 
Woodward autorizzato 

allo sbarco 
già da una settimana 

«Non ci lasceremo distogliere dal nostro obiettivo», ha ripetuto 
la Thatcher - Gli oltranzisti britannici prendono il sopravvento 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
LONDRA — L'ammiraglio 
Woodward ha già da una setti­
mana il permesso di sbarcare 
dove e quando le circostanze 
glielo permetteranno. La scel­
ta tattica ricade interamente 
su di lui. Finora è stato il mal­
tempo ad intralciare l'iniziati­
va. Le cattive condizioni me­
teorologiche (forti venti, mare 
mosso, scarsa visibilità) hanno 
ribadito, anche ieri, una specie 
di «tregua» non ufficiale fra i 
due schieramenti avversari. 
Ma, alla prima occasione favo­
revole, i marines britannici 
dovrebbero scendere alle Fal­
kland per crearvi quella «testa 
di ponte» che la Thatcher esi­
ge come ulteriore elemento di 
pressione nella sua «diploma­
zia di forza». 

A Londra, si dà praticamen­
te per scontata questa esten­
sione del conflitto. Qualcuno 
si azzarda a far l'indovino e 
scommette che la giornata »X» 
è quella dì domenica prossi­
ma. A questo punto — si ag­
giunge — Woodward potrebbe 
soprassedere all'azione in pro­
gramma solo se, all'ultimo 
momento, gli giunge un con­
trordine dal governo. Ma quali 
sono le probabilità che la Tha­
tcher acconsenta a rinunciare 
a quell'impresa che è stata ab­
bondantemente pronosticata 
fin da quando (40 giorni orso-
no) la «grande armada» britan­
nica è salpata da Portsmouth? 

Ieri, la possibilità dì uno 

sbocco pacifico in extremis 
appariva praticamente ridotta 
a zero. L'andamento delle con­
versazioni triangolari all'ONU 
vedeva scettici e diffidenti gli 
umilienti ufficiali inglesi. Una 
pesante dose di pessimismo 
veniva ispirata e, indiretta­
mente, autorizzata dallo stes­
so ufficio del premier al termi­
ne di un ennesimo «consiglio 
di guerra» durante il quale e-
rano stati passati in rassegna 
lo sforzo di De Cuellar, la pro­
pensione al compromesso mo­
strata da Galtieri, o le frasi in­
coraggianti pronunciate dal 
vice degli esteri argentino 
Ross. Tutto inutile: i ministri 
conservatori facevano sapere 
di non essere affatto impres­
sionati da quelli che avrebbero 
potuto apparire come sviluppi 
positivi e, in effetti, decreta­
vano il fallimento della media­
zione dell'ONU anche prima 
della sua conclusione. Non si è 
mai visto tanto scarso entusia­
smo per una soluzione diplo­
matica che pure il governo, a 
parole, sostiene ancora di vo­
ler perseguire. I fatti sembre­
rebbero dunque dar ragione a 
chi afferma che uno sbarco è 
necessario e che una nuova e-
scalation è inevitabile. 

La signora Thatcher, ieri 
sera, ha pronunciato un im­
portante discorso al congresso 
del partito conservatore scoz­
zese a Perth. Si è presentata 
col volto preferito, quello della 
risolutezza e della inflessibili­

tà. L'atteggiamento di chi cre­
de di portare avanti una que­
stione di principio. La fiducia 
di chi ritiene che tale posizio­
ne possa guadagnarle il con­
senso universale. La Thatcher 
ha detto: «Non ci lasceremo 
distogliere dal nostro obietti­
vo». Ma qual è il traguardo a 
cui la signora primo ministro 
vuole arrivare? Se la corta mi­
litare torna ad essere giocata 
nelle prossime ore, si restrin­
gerà ancora di più lo spazio di 
manovra attorno al tavolo del 
negoziato. Sempre di più la 
Thatcher e i suoi seguaci stan­
no arroccandosi attorno all'i­
potesi della cacciata fisica de­
gli argentini dalle isole e del 
diniego di qualunque compro­
messo sulla questione della 
«sovranità». Una linea che ri­
schia di confondersi con quel­
la del più esasperato oltranzi­
smo della destra conservatri­
ce. 

Le voci più moderate (all' 
interno dello stesso partito 
consenatore) rimangono sof­
focate. Il ministro egli esteri 
Pym ha dovuto difendersi dal­
l'accusa di «cedimento» solo 
perché si era sforzato di met­
tere in luce quali siano i pro­
gressi reali segnati dalla trat-
tanva all'ONU su una base di 
compromesso. 

C'è dunque, ben evidente, 
una spaccatura nei ranghi 
conservatori fra quelli che vo­
gliono mantenere aperta la 
porta del negoziato e coloro 

LONDRA — Prigionieri argentini all'isola di Ascensione prima 
del rimpatrio attraverso la Croce Rossa 

che puntano ormai visibil­
mente all'opzione militare. Il 
ministro della difesa Nott, ie­
ri, ha detto: «Gli sforzi diplo­
matici devono essere accom­
pagnati da una sempre mag­
giore pressione militare. Il so­
stegno che i paesi della CEE 
continuano a prestarci — egli 
ha aggiunto — èia riprova che 
siamo dalla parte del giusto». 
Nott ha concluso: «La Task 
Force farà tutto quello che è 
necessario per raggiungere i 
suoi obiettivi». Il titolare della 
difesa ha anche annunciato 
che il suo ministero procederà 
a richiamare al servizio attivo 
un numero imprecisato di tec­
nici e specialisti della marina 
militare e del corpo dei mari­
nes per l'impiego immediato 
sul «fronte delle Falkland». 

L'attivazione di questo gi­
gantesco apparato strategico 

sull'arco di tredicimila chilo­
metri appare sempre più dota­
ta di una sua logica autonoma 
e separata. In questo duello 
tra le opposte rampe missili­
stiche del tipo più moderno, lo 
stato maggiore generale bri­
tannico si rallegra ora per l'ot­
timo esordio del missile «Sea 
Wolf» che viene a ripagare 
(con l'abbattimento di tre cac­
cia «Sky Hawks» argentini) il 
tremendo danno subito, con lo 
«Sheffield», per mezzo del-
l'«Exocet». In certi ambienti 
militari inglesi non c'è buon 
sangue verso la Francia che 
viene tacitamente accusata di 
aver prestato agli argentini u-
n'arma praticamente inarre­
stabile e aver insegnato ai pi­
loti di Galtieri il modo di icon-
segnarla» da sotto _ l'ala dei 
bombardieri Super Étendard, 

Antonio Sronda 

Galtieri frena i neoliberisfi? 
La giunta sconfessa il piano del ministro dell'economia Alemann che prevedeva una serie di privatiz­
zazioni - «Non si possono combattere gli stranieri per le Malvine e poi cedergli le nostre imprese» 

Dai nostro inviato 
BUENOS AIRES — Calma 
assoluta, fino a ieri mat t i ­
na, nel teatro di guer ra delle 
Malvine, anche se gli argen­
tini d imost rano di essere 
soddisfatti del r isul tato del­
l 'ult imo scontro. -E forse un 
po' cinico, ma due aerei per 
u n a fregata e mezza sono 
un buon affare». Diceva ieri 
u n generale da poco anda to 
In pensione. 

Comunque le notizie più 
Important i sono venute ieri 
dal fronte politico-econo­
mico. Giovedì per la pr ima 
volta dal 1976, i sostenitori 
della politica liberista e mo­
netar is ta sono stati sconfit­
ti e sconfessati dalla g iunta 

mili tare, che ha deciso di 
sospendere il piano di pri­
vatizzazione di 16 grandi 
imprese statali , t ra le quali 
quelle delle telecomunica­
zioni. delle assicurazioni e 
altre. 

-Il governo argent ino ha 
aperto il fronte di guerra e-
conomica alle spalle di Ale­
mann- scriveva ieri il gior­
nale della mar ina mili tare 
•Conviccion». Il ministro 
dell 'Economia Roberto Ale­
mann , infatti , si t rova in 
questi giorni all 'estero, m a 
era s ta ta la sua équipe a 
presentare, solo una decina 
di giorni fa, il piano, e lo 
stesso minis t ro aveva detto 
allora alla televisione che 

•la politica di privatizzazio­
ne cont inua senza inconve­
nienti». 

Tutt i i parti t i politici ed i 
sindacati si oppongono d a 
tempo alla politica mone ta ­
rista di Alemann e della oli­
garchia finanziaria, spe­
cialmente in questi momen­
ti di guerra. La parola d'or­
dine di parti t i e sindacati in 
queste se t t imane era s t a t a 
precisamente questa: «Non 
sì può conquistare allo s t r a ­
niero l 'arcipelago delle Mal­
vine e cedergli poi le nostre 
industrie». Nei giorni scorsi, 
dopo che l'aereo di costru­
zione argent ina «Pucara» a-
veva colpito la portaerei 
Hermes, un se t t imanale a-

Oggi la decisione della CEE 
sulle sanzioni all'Argentina 

BRUXELLES — La posizione della Comunità 
europea sulla proroga o meno delle sanzioni al­
l'Argentina per il conflitto delle Falkalnd sarà 
forse definita oggi, nella riunione che i direttori 
degli affari politici dei ministeri degli esteri dei 
dieci terranno nel pomeriggio a Bruxelles. Le 
sanzioni, decise all'indomani dell'attacco ar­
gentino alle isole australi, scadono lunedì: fra 
oggi e domani, dunque, i dieci devono prendere 
una posizione definitiva. Se non ci riusciranno 
in serata '. direttori degli affari politici, scende­
ranno in campo domani i ministri degli esteri, 
dei quali è eia prev ista una riunione straordina­
ria a Bruxelles, alia vigilia del Consiglio Atlan­
tico che- li vedrà tutti prer-enti lunedì a Lussem­
burgo. 

Le posizioni, come si sa, sono diverse. I par-
tners comunitari della Gran Bretagna esitano a 
rinnovare le misure contro l'Argentina che, co­
me spesso accade in questi casi, rischiano di 

danneggiare più chi le prende che chi le subisce. 
In più, l'atteggiamento rigidamente negativo 
della Gran Bretagna sulla fissazione dei prezzi 
agricoli e sul suo contributo al bilancio CEE ha 
irritato profondamente gli altri paesi comuni­
tari. Non si esclude che i nove governi premano 
per ottenere il consenso della Gran Bretagna 
sulla fissazione dei prezzi agricoli, in cambio di 
una rinnovata solidarietà politica contro. I*Ar­
gentina. 

Delle Falkland hanno discusso ieri anche il 
presidente francese Mitterrand e il cancelliere 
tedesco Helmut Schmidt, che si sono incontrati 
ad Amburgo. In una intervista precedente r in­
contro, Scnmidt aveva dichiarato che non c'era 
da attendersi nessuna nuova iniziativa franco­
tedesca sul conflitto, per non disturbare <jii 
sforzi del segretario generale dell'ONU De 
Cuellar. 

Altri contatti fra i governi europei sulla crisi 
delle Falkland sono in corso in queste ore. 

veva titolato: «Pucara o ca­
ramelle?», intendendo iro­
nizzare sul progetto econo­
mico di Alemann e dei suoi 
amici, che prevede la vendi­
ta delle industrie fonda­
mental i per restr ingere il 
campo produttivo argent i ­
no solo a quei settori in cui 
il paese è completamente 
competitivo. 

Secondo «Conviccion» è 
s ta to lo stesso presidente 
gen. Galtieri a bloccare il 
piano, e la goccia che ha fat­
to traboccare il vaso sareb­
be s ta ta la designazione a 
capo dell ' istituto di assicu­
razione s tatale di J u a n Pa-
blo Chevalier Boutell, u n 
avvocato notor iamente le­
ga to alle imprese di assicu­
razione inglesi, Il quale a-
vrebbero dovuto preparare 
il passaggio dell ' istituto a 
mano privata. Data la cro­
nica mancanza di capitali 
nazionali, e ra evidente che i 
comprator i di ques ta e di a l­
t re imprese sarebbero s tat i 
s tranieri , magar i proprio 
quegli Inglesi contro l quali 
si s t a combat tendo alle 
Malvine. 

La decisione presa da 
Galtieri di bloccare il p iano 
di privatizzazione indica 
anche un m u t a m e n t o poli­
tico di rilievo. Sconfessare il 
minis t ro dell 'Economia 
vuol dire colpire l 'oligar­
chia finanziaria filostatuni-
tensc che ha domina to il 
paese in questi ann i di go­
verno militare e che, preoc­
cupata per la s terzata na ­
zionalista di queste sett i­
mane , si s ta organizzando 
per preparare il «dopo Mal­
vine» e il «dopo Galtieri». 
Vuol dire, anche, accogliere 
le richieste dei part i t i e dei 
sindacati da ann i «sospesi» e 
dimostrare che un dialogo 

reale si s ta aprendo , e p ro ­
prio su un te r reno decisivo e 
ape r t amen te polemico co--
me quello economico e dello 
sviluppo del paese. 

Certo, i segni non sono 
tu t t i coerenti; anzi l 'apertu­
r a presenta contraddizioni . 
Da un lato infatti si molt i ­
pl icano r iunioni , tavole ro ­
tonde, raccolte di fondi e di 
mater ia l i per i soldati con !a 
partecipazione dì tu t te le 
organizzazioni politiche e 
sociali e spesso queste m a ­
nifestazioni t e rminano nel­
le caserme dove par lano uf­
ficiali e dir igenti popolari, 
persino, in u n paio di occa­
sioni, comunis t i . 

Dall 'altro, l 'assemblea 
pe rmanen te per i dirit t i del­
l 'uomo l 'altro giorno de ­
nunciava in u n suo comu­
nicato il sequest ro dei gior­
nalisti , il fer imento e l 'arre­
s to del giovane RIcardo Sa -
maniego Gonzalez, m e m ­
bro della federazione degli 
s tudent i di P a n a m a e della 
segreteria della Organizza­
zione la t inoamer icana degli 
s tudent i che in questi giorni 
h a par la to in diverse u n i ­
versi tà a rgen t ine in appog­
gio alla richiesta di sovrani­
t à sulle Malvine. 

L' impressione è che l 'uni­
t à popolare in to rno al la 
ba t tag l ia per le isole st ia a-
p rendo u n processo politico 
di vas ta por t a t a , in vista del 
qua le già scendono in c a m ­
po tu t t e le forze, comincian­
do d a quelle c h e vogliono 
impedire a tu t t i i costi u n a 
aper tu ra , o che la vogliono 
condizionare secondo sche­
mi conservator i , reazionari 
e dipendent i . Anche ques ta 
bat tagl ia s e m b r a aper t a 
nel l 'Argent ina delle Malvi­
ne. 

Giorgio Ofdrìnì 

Londra sarà 
proclamata 
«zona non 
nucleare» 

LONDRA — La capitale igle-
se e la sua regione ve r ranno 
proclamate «zona non nu ­
cleare» M rnesB prossimo, co­
me pr imo passo nella cam­
pagna per l iberare gli abi ­
tant i della regione dal la mi ­
naccia di u n a guer ra nucle-
rare . Lo ha annunc ia to il 
consiglio della Grande Lon­
dra . L'Iniziativa era part i ta , 
mesi fa. da u n a serie di orga­
nizzazioni pacifiste. Propo­
ste slmili sono s ta te avanza­
te anche in al tre ci t tà dell ' 
Europa. 

A part ire dal 6 giugno 
prossimo il consiglio comu­
nale approverà un decreto 
che bandisce «la collocazione 
e il passaggio per la zona del­
la ci t tà e del suoi dintorni di 
material i nucleari , a rmi nu­
cleari o scorie atomiche». 

I laburisti 
australiani 

contrari alle 
basi USA 

SYDNEY — Il par t i to labu­
rista aus t ra l iano h a prepara­
to u n a nuova piat taforma 
nel re t tore degli affari esteri 
e della difesa in cui ci si op­
pone all 'uso di basi pe rma­
nent i , in t empo di pace, d a 
par te di navi s t raniere e si r i­
badisce la r ichiesta che il go­
verno venga cont inuamente 
informato sull 'uso di basi a-
mericane in terri torio au­
stral iano. 

Il documento impegna u n 
futuro governo laburis ta a 
man tene re in vita il t r a t t a to 
•Anzus» t ra Australia, Nuova 
Zelanda e USA, m a sollecita 
l 'Australia a una più s t re t ta 
associazione con i paesi non 
allineati. 

Terrorismo 
in Spagna: 
due morti 

e due feriti 
MADRID — Nuove manifesta­
zioni di terrorismo in Spagna 
nelle ultime ore, con due pre­
sunti membri dell'ETA morti e 
due Ageml uelì'ordirtv fi-ziti kg» 
gemente . 

Il primo episodio è avvenuto 
giovedì sera a Tafalla, presso 
Pamplona, in Navarra: un'au­
tomobile piena di esplosivo è 
saltata in aria, uccidendo i due 
occupanti, José Valencia e Ja-
vier Aleman, ritenuti membri 
dell'ETA-mflitare. 

All'alba di ieri, sconosciuti 
hanno sparato contro una ca­
serma della Guardia Civile nel­
la provincia basca :*ì Vitori». 
ferendo un agente. A Barcello­
na. un agente di polizìa è rima­
sto ferito nell'affrontare due 
sconosciuti che, «secondo ogni 
apparenza», preparavano un at­
tentato contro una centrale e-
lettrtca. 

Khron: «Da sei 
mesi pensavo 
all'attentato 

contro il Papa» 
LISBONA — J u a n F e m a n -
dez Khron, il prete •tradizio­
nalista» seguace di mons , Le-
febvre che h a ten ta to di ag­
gredire 11 Papa a Fa t ima, uo­
po avere trascorso u n a not te 
In cella d ' isolamento è s ta to 
interrogato a lungo, ieri, dal 
magis t ra to Oliveira e Silva, 
che s ta conducendo l 'inchie­
sta. «Sono sei mesi che pen­
savo a questo attentato», a-
•vrebbe det to Khron (sulle cui 
condizioni mental i si nu t ro ­
no dubbi sempre più seri). Il 
giudice, da par te sua, avreb­
be dichiarato che «il solo pos­
sesso della baionetta, a r m a 
da guerra, potrebbe costare a 
Khron dai 5 agli 8 ann i di 
carcere». 

Consiglio 
d'Europa: il 

PCI non andrà 
a Gerusalemme 
STRASBURGO — La decisio­
n e del comitato politico del 
consiglio d'Europa di tenere la 
prossima setumana una riu­
nione a Gerusalemme, ha pro­
vocato una torte opposizione 
nello stesso consiglio, e prote­
ste nel mondo arabo. La scelta 
di Gerusalemme suona infatti 
come un implicito riconosci­
mento europeo dell'annessio­
ne della città da parte israelia­
na. Solo una ventina di mem­
bri parteciperanno alla riunio­
ne del comitato politico, che 
sarà boicottata dai membri 
greci, protoghesi, spagnoli e 
maltesi. Anche ì parlamentari 
del PCI hanno dichiarato che 
non si recheranno a Gerusa­
lemme. La stessa posizione è 
stata assunta dal gruppo dei 
Democratici europei, costitui­
to in maggioranza dai conser­
vatori britannici. 


